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ROMA — Il governo — ritro- 
Vata l'intesa a cinque — ot- 
terrà oggi la fiducia dal Se- 
nato e mercoledì dalla Ca- 
mera, e guadagna altri mesi 
di vita: ma intanto s'è procu- 
rato una bombola d’ossige- 
no. E' stato, infatti, ricostitui- 
to il consiglio di gabinetto. 
L'ha deciso il Consiglio dei 
ministri, riunitosi prima del- 
l'intervento di Goria a Palaz- 
zo Madama. La richiesta era 
Stata fatta dai liberali ma l'a- 
Vevairatificata il «vertice» tra 
i cinque segretari dei partiti 
di maggioranza. Non è certo 
Un:caso che. il governo abbia 
. deciso di dotarsi di un orga- 
Nismo che dovrebbe raffor- 
zarlo, proprio in vista del pe-. 
riodo cruciale e spinosissi- 
mo chesi prepara. , 


Il consiglio di gabinetto (Go- 
ria, Andreotti, Amato, Fanfa- 
ni, Zanone, Gava, Vizzini, 
Battaglia) dovrebbe funzio- 
nare come una passerella 
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tra l'esecutivo e la maggio- 
ranza parlamentare. Se an- 
dasse veramente così, non 
sarebbero più possibili epi- 
sodi come quello avvenuto 
all'indomani della nuova in- 
tesa, quando il governo è 
stato clamorosamente boc- 
ciato alla Camera sugli stan- 
ziamenti.per.il Golfo Persico. 
In definitiva, la strada del go-. 
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CONSIGLIO DI GABINETTO 


Salvagente Bentornata, Melodie! 
\per Goria 


verno resta in salita. La re- 
cente intesa (ripetuta da Go- 
ria, punto per punto, nel suo 
discorso di ieri al Senato) 
che ha consentito di prolun- 
gare l’esistenza dell’esecuti- 
vo non ha però chiarito i pun- 
ti oscuri che continuano a 
rendere difficile la conviven- 
za a cinque. Ed è indicativo il 
fatto che, proprio mentre Go- 
ria annunciava che adesso 
la Finanziaria non può più 
essere toccata, un suo com- 
pagno di partito, il senatore 
Andreatta, tra l’altro esperto 
economico della Dc, annun- 
ciava un emendamento per 
modificare il fondo globale: 
quello che. riguarda i 1500 
miliardi accantonati per gli 
sgravi Irpef; Andreatta, inso- 
stanza, propone tagli consi- 
stenti alle spese correnti, e 
sostiene che i liberali hanno 
ragione. 


E’ in un quadro politico così 
contraddittorio che il gover- 
no si prepara a ricevere la fi- 
ducia,del Parlamento. Il di- 
scorso fatto a Palazzo Mada- 
ma (e consegnato per iscritto 
alla Camera) risponde in so- 
stanza a uno stato di neces- 
sità: assicurare la continuità 
del governo almeno finché 
non si sarà realizzato il chia- 
rimento definitivo tra Dc e 
Psi. 

Ecco quanto annunciato da 
Goria, punto per punto. 
IRPEF. Il prossimo anno, a 


luglio, il governo presenterà 
un provvedimento per ridur- 
re del 2 per cento, su base 
annua, l’Irpef: a condizione 
che; nel frattempo, la svalu- 
tazione sia rimasta al livello 
del 4,5 per cento. 

NUCLEARE. Occorre un nuo- 
vo.piano energetico che ten- 
ga presente il dopo-referen- 
dum. Di conseguenza si s0- 
spende la programmazione 
di altre centrali nucleari a 
fissione. Ma siccome l'Italia 


non può uscire dal nucleare, 


si mantiene in vita qualche 
impianto. Per il resto: so- 
spensione dei lavori a Trino 
2; chiusura di Latina e utiliz- 
zazione del «Cirene» per ad- 
destramento, come anche 
del Pec (una volta eliminato 
il plutonio); Caorso e Trino 1 
andranno avanti quando sa- 
ranno state verificate le con- 
dizioni di sicurezza. E per 
quanto riguarda Montalto, 
verifica dell'impianto prima 
di proseguire. 

GIUSTIZIA. Il governo ritiene 
valido il progetto Vassalli 
che consente l’azione risar- 
citoria ma limitando nell’am- 
montare la condanna del sin- 
golo magistrato. 

Appena sfiorato, invece, il 
discorso sugli scioperi, a cui 
tiene in particolare il Pri. Si 
tratta ora di vedere quale 
sorte è riservata a questo 
‘governo quando scadranno | 
prossimi impegnativi appun- 
tamenti parlamentari, 
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LA BAMBINA SPAGNOLA LIBERATA DALLA POLIZIA 


Ai soccorritori è subito apparsa per nulla impaurita ma solo stanca 


Le «teste di cuoio» hanno sorpreso 1 rapit 


ESTEPONA —-La piccola Melodie tra la madre,la cantante rock d’origine coreana 


Kimera e il padre, Raymond Nakachian, uomo d'affari libanese. (Tel. Epa) 


ARRESTI / OGGI A TRIESTE LE PRIME RIVELAZIONI 


Non solo droga, inchiesta su grosse rapine 


In carcere un altro carabiniere - Funzionari di polizia giunti dal Veneto - Indagini 


PORTOGRUARO — Nessu- 
no voleva crederci. Quel 
brigadiere e i tre carabi- 
nieri del «Radiomobile» ar- 
restati nell'inchiesta della 
magistratura .di Trieste 
erano abbastanza. cono- 
sciuti a Portogruaro. ; 
Ogni giorno a bordo di una 
«gazzella» uscivano di pat- 
tuglia per controllare il'ter- 
ritorio. Adesso si trovano 
in carcere assieme ad, un 
collega di San Donà di Pia- 
ve, con accuse che andreb- 
bero dallo spaccio di s0- 
stanze stupefacenti alle ra- 
pine. 

Il riserbo degli inquirenti è 
impenetrabile ma sembra 
che gli investigatori abbia- 
no spostato il tiro delle loro 
indagine proprio sulle rapi- 
ne un terreno che avrebbe 
riservato sorprese e. a dir 
poco clamorose. | quattro 
carabinieri arrestati avreb- 
bero fatto parte di un grup- 
po che avrebbe messo a 
segno numerose rapine 
nella zona di San Donà di 
Piave e Portogruaro. 


ARRESTI / SCONCERTO A PORTOGRUARO È 
Quei «colpi» negli uffici postali 


Il bottino ammonterebbe a molte centinaia di milioni 


Se ciò verrà confermato 
stamane nella conferenza 
stampa del magistrato trie- 
stino! ci troveremo di fron-. 
te ad una situazione incre- 
dibile con l’Armache ha in- 
dagato e sta indagando su 
colpi che sarebbero stati 
messi a segno da alcuni 
dei suoi uomini, «mele 
marce», come sono stati 
definiti dai colleghi di Por- 
togruaro. a 
Le rapine in cui i quattro: 
carabinieri della compa- 
_ gnia di Portogruaro avreb- 
bero avuto una parte sa- 
rebbero tre e forse anche 
quattro: la prima risalireb- 
be al 13 aprile quando, po- 
co prima delle 7.30,.tre uo- 
mini armati e mascherati 
hanno rapinato a San Donà 
un furgone carico di valori 
postali. Il bottino ammonta- 
va a 430 milioni. 
Quindi il colpo del 22 otto- 
bre all’ufficio postale di 
Ceggia nel quale due mal- 
viventi hanno fatto irruzio- 
ne alle 9 del mattino co- 
stringendo il responsabile 


adaprire la cassaforte eda 
consegnare il denaro, cir- 
ca 11 milioni di lire, Ma i 
quattro carabinieri che so- 
no finiti in manette sareb- 
bero coinvolti anche nella 
clamorosa rapina di ve- 
nerdì 13 novembre messa 
a segno all’ufficio postale 
di San Donà di Piave. 

Il rapinatori hanno razziato 
3 miliardi e 217 milioni (il 
contante ammontava a 215 
milioni) e cioè le pensioni 
di tutto il Sandonatese e 
del basso Portogruarese. 
Alle prime ricerche avreb- 
bero partecipato anche i 
tre e successivamente so- 
no finiti in manette. Sareb- 
bero stati arrestati nella 
tarda mattinata di venerdì 
13 dal loro capitano 

La quarta rapina sarebbe 
di martedì scorso quando 
un furgone postale è stato 
bloccato a Ceggia da due 
malviventi e poi rapinato 
nella zona. industriale di 
Torre di Mosto. 

Il bottino è stato di 200 mi- 
lioni 


BIELORUSSIA 


Nazionalismo 


PAGINA 


Anche in Bielorussia, 
dopo i disordini degli 
scorsi giorni in Lettonia, i nazio- 
nalisti si stanno svegliando. Una 
‘grossa manifestazione all’inse- 


gna dell’antistalinismo si è tra- 
sformata a Minsk in una vera e 
‘propria protesta contro la capi- f}) 
tale. Da Mosca sono arrivate le 
repressioni staliniane, e ora i na- 
zionalisti chiedono che «si puni- 
scano i colpevoli», i responsabili 
del «genocidio» del popolo bie- 


lorusso. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Hanno un «brac- 


cio» del carcere tutto per lo- 


ro i carabinieri e i poliziotti 
arrestati in questa brutta sto- 
ria di droga e rapine. leri se- 
ra da nove sono diventati 
dieci. Un altro, militare del- 
l'Arma è stato portato al Co- 
roneo e chiuso in cella d'iso- 
lamento. Anche lui era in 
servizio a Portogruaro. 

Li tengono là, in quel «brac- 
cio», lontani dagli altri dete- 
nuti. Non è l'ultima «corte- 
sia» riservata a chi indossa- 
va la divisa. E' una normale 
precauzione. Gli altri carce- 
rati potrebbero vendicarsi 
per quello che i dieci uomini 
hanno rappresentato prima 
di essere scoperti. 

| loro interrogatori si sono 
conclusi a notte inoltrata, in 
una nuda saletta al pianter- 
reno del Coroneo. Prima di 
trovarsi di fronte al magistra- 
to, carabinieri e poliziotti so- 
no stati per giorni e giorni in 
isolamento. Ma gli arresti 
continuano, assieme alle 
‘perquisizioni. ) 

E’ una catena senza fine che 
coinvolge Trieste, Monfalco- 
ne, la Bassa friulana, Porde- 
none, gran parte del Veneto, 
Firenze, Bari. 


Sviluppi sempre più clamorosi 


. di una vicenda che coinvolge 


varie città e luoghi di provincia, 


Gli interrogatori al Coroneo 


«Abbiamo trovato mezzo 
chilo d’oro» ha detto un poli- 
ziotto in servizio alla Questu- 
ra di Trieste. E' un risultato 
prezioso per due motivi. In 
primo luogo perché «ricari- 
ca» psicologicamente tutti gli 
investigatori che non chiudo- 
no occhio quasi da una setti- 
mana. In secondo perché 
permette al sostituto procu- 
ratore della Repubblica Ro- 
berto Staffa di far chiarezza 
su uno degli aspetti più gravi 
di questa inchiesta: la serie 
di rapine miliardarie messe 
a segno negli ultimi mesi tra 
San Donà di Piave, il Porde- 
nonese e la Bassa friulana. 
Tre dei carabinieri arrestati 
avevano costituito lo «stato 
maggiore» di una banda. 

Si fa anche. il nome dell'ac- 
cusato più alto in grado. La 
sua scomparsa non è passa- 
ta inosservata nella cittadina 


Veneta dov'era in servizio. E' 
il brigadiere Giovanni Cere- 
so, in forza alla Compagnia 
di Portogruaro. -Fin al mo- 
mento dell'arresto lo defini- 
vano tutti «un valido sottuffi- 
ciale, un brillante elemento», 
Era uscito indenne da un'in- 
chiesta interna quando lavo- 
rava al nucleo operativo di 
Mestre. Lo tenevano d'oc- 
chio per la sua vita dispen- 
diosa. ‘All'epoca non era 
emerso nulla. Dopo qualche 
mese però era arrivato il tra- 
sferimento a Portogruaro. 

leri per i corridoi degli uffici 
della «Mobile» di Trieste si è 
parlato soprattutto veneto. 


Oltre al triestino e al napole-. 


tano. Facce nuove e nuovi 
funzionari sono arrivati da 
Venezia, da Treviso, da Pa- 
dova. Portavano e cercava- 
no informazioni sui principa- 
li colpi insoluti in quelle che 


ESTEPONA — Melodie, la 
bambina di sei anni rapita il 
9 novembre scorso mentre 
andava a scuola e per la cui 
sorte l’intera Spagna ha tre- 
pidato, è tornata a casa. 

A liberarla ieri mattina strap- 
pandola dalle mani dei suoi 
rapitori sono stati gli agenti 
del «Geos», le teste di cuoio 
della polizia spagnola che, 
sfruttando il fattore sorpre- 
sa, hanno fatto irruzione in 
una abitazione di Torregua- 
dario, un sobborgo distante 
dodici chilometri da Estepo- 
na, dove la bambina, figlia 
della cantante coreana Ki- 
mera e del finanziere libane- 
se Raymond Nakachian era 
tenuta in ostaggio, in attesa 
che il padre pagasse il ri- 
scatto preteso. 

Per aver ragione degli autori 
del sequestro le forze spe- 
ciali della polizia hanno in- 
gaggiato un breve conflitto a 
fuoco nel corso del quale 


‘uno dei rapitori è rimasto 


gravemente ferito al petto. 
Nelle mani delle forze del- 
l'ordine sono caduti altri due 
uomini. 

Secondo quanto ha riferito la 
radio, la polizia ha arrestato 
nella vicina Malaga altre due 
persone, un uomo ed una 
donna, che sarebbero coin- 
volti nel sequestro. 

Alle. ricerche. sono riusciti, 
invece, a sfuggire gli altri 
due componenti il comman- 


chiamano «le rispettive zone 
di competenza». 

Antonio Palmosi, vice capo 
della Mobile veneziana ha 
sotto braccio quattro fascico- 


li, grossi così. Però non si. 


«sbottona». «Chiedete tutto a 
chi ha avviato le indagini...». 
Ma chi ha avviato le indagini, 
il vice questore Giusepe Pa- 
dulano, non ha tempo. Le in- 
dagini sono serratissime, in 
dirittura finale. «Diremo tutto 
nella conferenza stampa... 
abbiate pazienza». E spari- 
sce in una stanza. Ha sguin- 
zagliato i suoi uomini anche 
nelle banche. Cercano conti 
correnti e cassette di sicu- 
rezza in cui potrebbero es- 
ser finiti i ricavi della droga e 
i proventi delle rapine. 
L'inchiesta avviata quaranta 
giorni fa dalla Procura della 
Repubblica di Trieste per il 
momento non si sdoppia. Il 
ramo veneto, quello delle ra- 
pine per intenderci, è desti- 
nato comunque a passare al- 
la Procura della città laguna- 
re. Quando però nonsi sa, 

In effetti c'è un unico legame 
che tiene uniti i due tronconi. 
E' il rapporto «commerciale» 
tra le due guardie in servizio 
alla scuola di polizia di Trie- 
ste e i carabinieri veneti. Le 
prime hanno comprato la 
droga, gli altri l'hanno ven- 
duta. 


ACCORDO 
Deficit Usa 
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Dopo lunghe e difficili 
trattative, Casa Bianca e 
Congresso hanno raggiunto al- 
l’ultima ora un accordo per la ri- 
duzione del deficit americano. In 


due anni il disavanzo dovrebbe 
essere ridotto di 75 miliardi di 
dollari. L’intesa di Washington 
era la notizia che il mondo finan- 
ziario internazionale attendeva 
da mesi. Immediato il riflesso su 
Wall Street, che dopo un avvio 
disastroso è risalita di colpo. In 
Italia ancora ribassi. 


ori con un perfetto blitz 


do che il 9 novembre scorso 
sequestrò la piccola Melo- 
die. 

«Sto bene papà, non piange- 
re» sono state le prime paro- 
le pronunciate da Melodie, 
quando nel commissariato dî 
Estepona ha riabbracciato il 
padre. La bambina, che im- 
mediatamente dopo essere 
stata liberata è stata visitata 
presso il vicino ospedale pe- 
diatrico di Malaga, è appar- 
sa in buone condizioni. 

Il padre ha dichiarato che 
sua figlia «sta bene, non ha 
problemi e non ha subito 
danni, almeno dal punto di 
vista fisico». Sua madre ha 
aggiunto che la piccola «è fe- 
lice e si sente meglio di tutti 
noi». Ha già ricevuto la visita 
di alcuni compagni di scuola 


e la famiglia è decisa a farle. 


riprendere la vita di prima il 
più presto possibile. 
Commosso e felice ha avuto 
parole di profonda gratitudi- 
ne per la polizia spagnola. 
«Si è dimostrata la migliore 
del mondo; non dimentiche- 
remo mai quanto essa ha fat- 
to». 

Il finanziere libanese ha con- 
fermato di non aver pagato 
un solo pesos per rivedere la 
figliola e che non era inten- 
zionato a piegarsi al ricatto. 
Con l'occasione ha ringra- 
ziato l'intero popolo spagno- 
lo che ha emotivamente par- 
tecipato ‘al suo dramma ri- 


anche nelle banche 


(24 ore su 24 ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI). 
UNA PROPOSTA «PIÙ»: 
PIÙ CONSULENZA 
PIÙ COMODITÀ 
PIÙ CELERITÀ 
PIÙ SEMPLICITÀ 


MUTUI. 
VIA FILO. 


Mai visto niente di più 
comodo. Oggi un mutuo 
si può ottenere con una 
brevissima telefonata. 


cordando le persone che 
avevano cominciato ad in- 
viare i loro risparmi per con- 
sentirgli di pagare il riscatto 
preteso dai rapitori. 
Secondo l’uomo d'affari liba- 
nese i tre uomini arrestati 
nel «blitZ» compiuto dalle te- 
ste di cuoio spagnole appar- 
tengono ad una banda inter- 
nazionale di delinquenti che 
opera in Francia ed in Spa- 
gna. La polizia spagnola sa- 
rebbe riuscita a mettersi sul- 
le loro tracce 48 ore prima di 
fare irruzione nel covo. 

A questo proposito il sottose- 
gretario per la sicurezza, 
Rafael Vera, ha spiegato ai 
giornalisti che la polizia è 
riuscita ad individuare l'ap- 
partamento in cui la bambina 
veniva tenuta prigioniera tre 


-giorni dopo aver ricevuto da 


un prete un portafogli rinve- 
nuto da una donna nella vici- 
na città di Benalmadena. 
Questo conteneva documen- 
ti d'identità ed una lettera in 
francese nella quale veniva 
sollecitato il pagamento del 
riscatto. 

Le tre persone arrestate so- 
no uno spagnolo, identificato 
come il quarantenne Angel 
Garcia Memendez, origina- 
rio di Puebla De Lillo, e due 
francesi, Fredie A., 33 anni, 
di Nantes; e Constance G., 
34, di Grenoble. 

Sono stati descritti. come cri- 
minali di professione. 


in TRIESTE 
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INTERVISTA A COLAJANNI 


Correnti nel Pci? 


E° quanto propugna il comunista più scomodo 


Servizio di 


Lorenzo Bianchi 


ROMA — L'alternativa e l’u- 
nità delle sinistre scivolano 
verso un futuro molto lonta- 
no. La direzione del Pci le ha 
messe in un cantuccio. Non 
sono cose dell’oggi e neppu- 
re del domani. La destra co- 
munista segue la correzione 
di rotta con apprensione. 


«Rischia di cadere la pro-’ 


spettiva del cambiamento» 
protesta Napoleone Colajan- 
ni, voce libera e anticonfor- 
mista dell’ala moderata, ex 
senatore e autore di «Comu- 
nisti al bivio», un libro che ha 
descrito senza timidezze il 
travaglio del Pci negli ultimi 
anni. 

Può spiegarci perché? 

«Gia al congresso di Firenze 
io dissi che per l'alternativa 
non c'erano i numeri e nep- 
pure le condizioni politiche. 
Quesa non è una novità. Ma 
restano due problemi che 
debbono essere chiariti. Pri- 
mo: l'alternativa è ancora 
valida come asse stratetico 
generale? Secondo: in que- 
ste condizioni specifiche che 
sì deve fare per arrivarci? 
Vediamo il primo. punto. 
Massimo D'Alema, in un'in- 
tervista pubblicata da Rina- 


scita il 24 ottobre è stato mol- © 


to chiaro. Ha detto che non 
esistono oggi nella società le 
condizioni obiettive per una 
svolta verso l'alternativa. La 
conseguenza è che noi ri- 
nunziamo ad averla come 
prospettiva strategica. Quin- 
di cade la prospettiva del 
cambiamento». 


Che cosa significa «cam- 
biamnento»? 

«Significa più eguaglianza, 
più liberta, più efficienza, più 
sviluppo, quello sviluppo che 
è necessario anche per af- 
frontare i problemi dell’am- 
biente». 

Bene; torniamo a D'Alema. 
«Può avere il merito di aver 
posto il problema. Però si 
debbono chiamare le cose 


con il loro nome. La sua mix 
pare davvero una posizione’ , 


peggiorativa. Traduciamola: 
vuol dire che non c'è niente 
da fare per realizzare il cam- 
biamento. E si dice questo 
dopo il grande crollo delle 
Borse,mentre le contraddi- 
zioni del capitalismo aumen- 
tano». 

La destra viene accusata dai 
suoi avversari interni di vo- 
lere un Pci subalterno al Psi. 
«Che non possiamo essere 
subalterni ai socialisti lo so 
benissimo anch'io. E so al- 
trettanto bene che per co- 
struire l'alternativa si deve 
combattere con il Psi. Ma so- 


A 


Accordi coi de 


e non col Psi 


lungo la strada 


no anche perfettamente con- 
vinto del fatto che noi possia- 
mo fare tutti gli accordi con 
la Dc e tutte le unità naziona- 
li, pur mantenendo fermo l’o- 
biettivo della costruzione 
programmatica e politica 
dell’alternativa e a patto che 
si vada in questa direzione. 
Chi ci descrive noi migliori- 
sti, per usare un termine che 
non mi piace, come gente 
che rinuncia a fare politica 
con la Dc perché non ci sono 
le condizioni dell’alternativa 
si ‘costruisce un avversario 
«di comodo, un avversario 
che non esiste. Questa è 
un’operazione che non aiuta 
il dibattito nel partito». 
Accordi con la Dc sulla stra- 
da dell’alternativa? Può fare 
un esempio concreto? 

«La Dc è interessata quanto 
noi a una riforma istituziona- 
le edvelettorale. Facciamola 
assieme a lei. Craxi può non 
essere interessato a una 
prospettiva di questo tipo, 
perché rende più difficile il 
suo modo di fare politica con 
il pendolarismo. Ma siccome 
la riforma istituzionale ed 
elettorale favorisce l’alter- 
nativa, possiamo benissimo 
farla con la Dc». 

C'è il rischio di stimolare un 
bipolarismo di ferro. 

«No perché il Pci così com'è 
non può essere l'alternativa. 


dell’alternativa 


Se si innesca un processo 
del genere deve cambiare 
anche il Pci». 

Perché? 

«Ha troppe remore. Ho cer- 
cato di spiegarlo nel mio li- 
bro. Gli derivano dalla sua 
storia e dal suo regime inter- 
no. Stanno accadendo cose 
che mi preoccupano. C'è il 
rischio di isterilire la vita del 

partito. D’Alema alla Voce 
repubblicana dice che i pro- 
motori dei circoli esterni al 
partito sono pochi e non con- 
tano nulla. Cercando di man- 
tenere il senso delle propor- 
zioni bisognerebbe evitare 
di commettere errori simili a 
quello di Stalin che chiedeva 
quante divisioni avesse il 

Papa. La validità delle idee 
non si misura dal numero dei 

sostenitori. Se si fosse ragio- 
nato così non si sarebbe mai 

fatto una rivoluzione. Non di- 
mentichiamo che una delle 

forze del Pci è uno strato di 

simpatizzanti che gli assicu- 
rano un ponte verso ceti 

esterni alla sua tradizionale 

base sociale». 

Allude agli intellettuali? «Sì 

proprio a loro. Gli intellettua- 

li che Baduel sull'«Unità» ha 

trattato con tanta fineza. Non 

contano niente? Stiamo at- 

tenti: quanto contano per i 

voti e per l'influenza del Pci? 

Forse più di quanto sembri, 


DI NOVEMBRE 


Rinnovato nella grafica 


migliorato nei servizi e nelle immagini 
Ascuola da 
Piero.Gros 


Abbiamo provato 
pervoi gli 

sci da 

gara, gli 

scarponi da 

gara, i monosci 


Moda: i colori 
del freddo 


LAO PROVATO 
[da gara 


Il mercato 
della casa 
Inmontagna 


Vi presentiamo 
igrandi 
circuiti: 
leTerre 

dell'Orso 


Il raket della 
gamba 


ALBERTO DI MONACO bi 
Ingessata 


COL BOB AI GIOCHI 


Alberto di Monaco 
pilota di bob 
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‘non solo per le idee ma an- 
che per i numeri. Bisogna 
che si arrivi in ogni modo a 
una modificazione del regi- 
me interno del partito». 
Vuole le correnti? 

«Sì. Le ragioni sono due. Le 
maggioranze e le minoranze 
sono una cosa indispensabi- 
le nel momento in cui c'è una 
discussione. Bisogna deci- 
dere. lo so di essere in mino- 
ranza, so che le decisioni 
della maggioranza devono 
essere attuate. Ma il proble- 
ma non si esaurisce in que- 
sto, né nel rispetto della ge- 
rarchia, una parola che si 
dovrebbe usare più cauta- 
mente. Insomma voglio ave- 
re la garanzia, non il diritto 
astratto, di poter diventare 
maggioranza». 

Come? 
«Con le correnti, appunto. 
Con la separazione delle po- 
sizioni.per la quale ho il dirit- 
to di dire a un certo punto 
che io avevo ragione e che 
ne siano tratte le conseguen- 
ze. Il punto fondamentale è 
la distinzione precisa e netta 
delle .responsabilità nella 
gestione del partito. Ora chi 
sta in direzione è pratica- 
mente irresponsabile se non 
per le linee interne. Invece 

“deve esser sostituito, per 
esempio, da una minoranza 
che nei fatti ha avuto ragio- 
ne. Inoltre la formazione dei 
quadri non può più avvenire 
per cooptazione, ossia per 
chiamata fatta da chi coman- 
da». 

Secondo Ingrao il voto delle 
regioni «rosse» per i refe- 
rendum smentisce la loro 
connotazione moderata e 
pragmatica. In altre parole le 
urne hanno demolito una tesi 
della destra «migliorista». 
«Il migliorismo, se vogliano 
accettare questo termine im-' 
proprio e confuso, non è il 
vecchio riformismo di Pram- 
polini e neppure il migliora- 
mento del capitalismo come 
dicono alcuni fessi. Il riformi- 
smo moderno deve fare | 
conti con realtà più comples- 
se e completamente diverse. 
Non c’è continuità con il vec- 
chio riformismo. Oggi, men- 
tre il nuovo è appena agli ini. 
zi, pesa la tradizione che im- 
pone'di fare blocco attorno 
alle posizioni del partito. L'o- 
biezione non ci colpisce». 
Nel prossimo, comitato cen- 
trale emergerà il contrasto 
‘fra il centro-sinistra di Natta 
e Occhetto e la destra di Na- 
politano che cova soto la ce- 
nere dall’85? 
«Non'lo so. Posso solo dire 
che sarebbe giusto perché si 
discuterà di cose importanti. 
IL partito avrebbe tutto da 
guadagnarci». È 


Politica 


DIREZIONE DC 
Congresso, si fa 
prima del voto 


ROMA — Nuova riunione di 
direzione ai primi di dicem- 
bre, consiglio nazionale il 3 e 
4 (ma Goria è scontento: in 
quei giorni è a Copenaghen 
per il vertice Cee), congres- 
so nazionale a fine aprile a 
Roma: dal 26 al 30 del mese. 

Le tappe fondamentali del 
cammino della Dc sono state 
fissate ieri in una breve riu- 
nione della direzione del 
partito. E° vero che qualcuno 
contesta — Forze nuove ri- 
tiene che si debba tener fede 
allo statuto e, dunque, cele- 
brare® il congresso a fine 
maggio o più oltre, magari 
dopo il turno amministrativo 
di giugno — ma andreottiani, 
forlaniani, uomini di Piccoli 
non sembrano intenzionati a 
dar battaglia su una. data. 
«La De viene prima di De Mi- 
ta» ha detto uno di essi, che 
non è quasi mai tenero sul 
segretario. Per cui se il 18.0 
congresso del partito a fine 
aprile può divenire utile cas- 
sa di risonanza della «propo- 
sta» del partito ai 7 milioni di 
elettori che saranno chiama- 
ti alle ‘urne a metà giugno, 
ben venga con un mese di 
anticipo. ì 
Messo da parte, almeno per 
ora, il contenzioso sulle da- 
te, restano invece in piedi 
tutta una serie di questioni 
spinosette, ‘ieri appena ac- 
cennate. L'ufficio politico, a 
esempio, o meglio il suo ri- 
pristino. . «Questo istituto 

previsto dallo statuto, non è 
una sede di decisioni politi- 
che e organizzative. E' uno 
strumento di ausilio all’attivi- 
tà del segretario. Ma questo 
è possibile soltanto per chi 
ha voglia di aiutare, non per 
chi ha desiderio di contrap- 
porsi» ha spiegato De Mita, 
dando a intendere che l'uffi- 


cio potrà essere rimesso in 


‘piedi a condizione che non si 
trasformi semplicemente in 
un organismo in cui si ripro- 
ducono in fotocopia le conte- 
stazioni già emerse a livello 
di direzione. 

Le opposizioni interne, che 
avevano sollecitato a lungo il 
segretario sulla necessità di 
ridare vita all'ufficio politico, 
almeno ieri hanno preso il 
rinvio di ogni decisione: con 
una certa filosofia. «Il proble- 
ma è secondario e l'attenzio- 
ne ormai è sul congresso» 
ha detto Sandro Fontana 
(Forze Nuove). «A questo 
punto mi pare che la costitu- 
zione dell'ufficio. politico 
possa creare confusione vi- 
sto che il congresso è alle 
porte...» ha fatto eco l'an- 
dreottiano Sbardella. 

Il che non vuol dire che il 
problema della collegialità 
possa essere rinviato ad 


aprile. Anzi, proprio dalla di- 
scussione sulle regole statu- 
tarie del congresso è emer- 
so che le minoranze (ma an- 
che i forlaniani e, in parte, gli 
uomini di Gava) reclamano 
modifiche affinché non si ri- 
petano situazioni come quel- 
le lamentate in precedenza: 
con De Mita a decidere per 
tutti. 

«Benissimo l'elezione diret- 
ta delsegretario — ha osser- 
vato Sbardella — ma allora 
occorrerà anche ripensare a 
ruoli e compiti di direzione, 


‘consiglio nazionale, a quelli 


del. presidente del partito». 
Di rischi per «vertici troppo 
ristretti» ha fatto cenno an- 
che il forlaniano Pierferdi- 
nando Casini, secondo il 
quale l'accoppiata tra elezio- 
ne diretta del segretario e si- 
stema maggioritario (parla- 
va dell'ipotesi messa a;punto 


peri grandi centri urbani, ma 
nelle sue parole si potevano 
leggere riferimenti anche al- 
la' situazione nazionale più 
complessiva) veniva a con- 
cretizzare un «accentramen- 
to dei poteri» non troppo gra- 
devole. «Anche se non è il 
caso di fare guerre di religio- 
ne su cose di questo genere 
— aggiungeva — occorrerà 
pensarci su bene...». 


De Mita stesso, comunque — 


nella relazione introduttiva 
ai lavori della direzione — è 
parso orientato a concedere 
una. maggiore  collegialità 
nella gestione del partito. 
«Se ci.sono state difficoltà — 
ha detto — è giusto trovarne 
insieme le ragioni per poter- 
le superare. E insieme, sia 
pure inuna convergenza non 
forzosa, va trovata la rispo- 
sta alle domande della gen- 
te, non sottovalutando il cre- 
scente distacco tra partiti e 
opinione pubblica». La sua 
mano tesa pare essere stata 
colta, almeno in parte, dagli 
andreottiani, 

«Vediamo come prosegue la 
discussione» ha rilevato Ba- 
ruffi. «Tra Giulio e Ciriaco 
non so come finirà, i colloqui 
continuano...» ha annunciato 
Evangelisti. Più perplesso è 
parso invece Sbardella: «Se 
Andreotti e De Mita si sono 
incontrati è perché c'era 
un'esigenza: la crisi. | motivi 
di dissenso infatti non sono 
cessati e Andreotti ‘proprio 
qualche giorno fa li ha ripe- 
tuti; mancanza di collegiali- 
tà, linea ambigua...». 

Non è stato questo l’unico 
accenno polemico vissuto in 
direzione, anche se al termi- 
ne sono tutti apparsi abba- 
stanza soddisfatti. Andreat- 
ta, a esempio, ha poco gradi- 
to l'avallo di fatto che il go- 
verno avrebbe dato alle po- 
sizioni degli anti-nucleari 


è dopo il referendum e l’ha 


detto esplicito a Goria, cui in- 
vece il partito ha promesso 
solidarietà piena: A Marti 
nazzoli non è piaciuto troppo 
l'attacco che Gava due giorni 
fa ha rivolto alla sinistra del 
partito, 

Ai forlaniani, forzanovisti, 
andreottiani, poi, non è par- 
sa troppo corretta l'ipotesi 
avanzata dal responsabile 
organizzativo Gianni Fonta- 
na per eliminare i commis- 
sariamenti nei grandi centri 
urbani. La ‘costituzione di 
«nuclei di seggio» (ovvero- 
sia sezioni modellate. su 
quelle elettorali in modo da 
non poter gonfiare gli iscritti 
rispetto ai votanti) assieme 
al sistema maggioritario e 
all'elezione diretta del se- 
gretario cittadino non piace. 


[a.c.] 


E STATA UTILE O NO? 


Polemiche del dopo crisi 


Pri e Psi ironizzano sulla soddisfazione dei liberali 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Dire che l’assem- 
blea del Senato fremesse di 
curiosità per quanto avrebbe 
detto Goria, sarebbe inesat- 
to. Molte assenze tra i sena- 
tori, e un ascolto non atten- 
tissimo per la relazione del 
presidente del. Consiglio 
che, superata la crisi, non ha 
aggiunto molto a quanto già 
non si sapesse. È 


Scontata la reazione negati- 
va delle opposizioni, legata 
non tanto alle affermazioni 
del presidente del Consiglio, 
ma al quadro generale; mol- 
ta cautela tra i partiti della 
maggioranza. La crisi è stata 
superata, testa però ancora 
qualche polemica tra liberali 
e repubblicani e ben pochi si 

' azzardano a fare previsioni 
sulla durata del governo; 
compresi i liberali, che lega- 
no l'accordo di governo alla 
possibilità di raggiungere 
l’obiettivo del contenimento 
dell’inflazione al 4,5 per cen- 
to. 


Tutto come prima, e allora 
questa crisi è stata inutile? 
La risposta è affermativa per 
i repubblicani; «Il giudizio 
che noi diamo — ha detto 
Gualtieri, presidente-dei se- 
natori del Pri — è quello di 
inutilità. | problemi che oggi 
sono stati portati sul tappeto 
erano quelli che erano già ri- 
solti lasettimana scorsa». 


Indirettamente da Giovanni 
Malagoli è arrivata la rispo- 
sta: il Pli ha aperto la crisi 
chiedendo maggiore colle- 
gialità nelle scelte; l'atten- 
zione sulla gravità in cui ver- 
sa la finanza pubblica e la 
necessità di porvi rimedio. 
Nel discorso di Goria, ha det- 
to Malagodi, ci sono delle ri- 
sposte: è ricostituito il consi- 
glio di gabinetto, è stata ri- 


Molte assenze tra i senatori 


a Palazzo Madama. 


Assemblea distratta 


presa la manovra di riasset- 
to dell'Irpef, è prevista la co- 
stituzione di una commissio- 
ne per ridurre le spese cor- 
renti e di capitale. 

Dunque il Pli è soddisfatto 
anche se Fassino ha ricorda- 
to che occorre contenere 
l'inflazione entro il 4,5 per 
cento, altrimenti tutto frane- 
rà e l'accordo sarà stato inu- 
tile». 

lronico e pungente verso, il 
partito di Altissimo è però 
Francesco Forte, socialista, 
che riconosce ai liberali il 


‘nel seguire Goria 


merito di aver posto l'atten- 
zione sul disavanzo, ma di 
essersi alla fine accontentati 
di uno «zuccherino». La com- 
missione per i tagli alla spe- 
sa pubblica è solo un espe- 
diente per far contenti i libe- 
rali, secondo Forte, perchè il 


: problema del deficit è abba- 


stanza chiaro: c'è la finanza 
locale che drena sullo Stato 
come un’idrovora e vi sono 
le Usl che dovrebbero esse- 
re abolite per referendum. Il 
vero lavoro di controllo deve 
«essere svolto dal governo e 
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dalle ‘commissioni bilancio 
della Camera e del Senato, 
naturalmente insieme ai li- 
berali se vogliono venire». Il 
Pli ha chiesto di essere mag- 
giormente consultato, ma, 
ha aggiunto Forte, «spesso 
al Senato abbiamo fatto riu- 
nioni della maggioranza e i 
liberali non c'erano quasi 
mai». 

Adesso, avverte il capogrup- 
po del Psdi, Filippo Caria, la 
fiducia che i cinque partiti si 
apprestano a dare a Goria 
deve tradursi a livello parla- 
mentare in una maggiore 
compattezza, capace di met- 
tere al riparo l'esecutivo dal- 
le imboscate. 


Il presidente dei senatori de- 
mocristiani, Nicola Mancino, 
ha rilevato nelle parole di 
Goria l’esigenza di realizza- 
re il risanamento finanziario 
e il contenimento dell’infla- 
zione. Negli adempimenti 
successivi ai referendum, il 
governo, secondo l'espo- 
nente democristiano, darà 
un contributo all’attenuazio- 
ne dei contrasti e al rafforza- 
mento delle ragioni della so- 
lidarietà di maggioranza. 

Lo stessò accenno'alla costi-, 
tuzione del consiglio di gabi- 
netto ai muove in direzione 
di un rafforzamento delle al- 
laeanze. Questo è un dato 
positivo. Adesso, bisogna la- 
vorare per contenere l’infla- 
zione nei limiti del 4,5 per 
cento. Dalla. maggioranza 
programmatica non si è an- 
cora arrivati alla maggioran- 
za politica: se però ci si è in- 
camminati in questa direzio- 
ne, potremo avere vantaggi 
maggiormente percepibili». 
Opposto è il giudizio dei co- 
munisti. Per Pecchioli il go- 
verno Goria non ha futuro: 
«E' in agonia. E' un governo 
inetto, la maggioranza per- 
mane litigiosa su tutto. E’ un 
governo a vita breve». 


SERENO VARIABILE. NUVOLOSO 
MARE 


CALMO «asssa4 MOSSO — AAAAZAGITATO 


NEBBIA 


PIOGGIA NEVE 


Situazione: sul Medi 
terraneo centrale la 
pressione è in tempo- 
ranea notevole diminu- 
zione. La perturbazio- 
ne che sta interessan- 
do l'italia si sposta ve- 
locemente verso Sud- 
Est. 


Tempo previsto: a Sud 
della Penisola, sulla Si 
cilia e sulle centrali 
adriatiche . nuvolosità 
irregolare, localmente 
intensa, con. precipita- 
zioni ‘sparse più fre- 
quenti sul basso ver- 
sante adriatico e sulle 
zone ‘appenniniche. 
Sulle ‘altre regioni da 


sulle pianure del Nord. 
Temperatura: in diminuzione. 


Cagliari 7, 20. 


poco nuvoloso a localmente nuvoloso con possibilità di isolate precipi- 
tazioni sulle Alpi orientali e sulla Sardegna orientale. Nebbia in banchi 


Venti: ovunque moderati da Nord sulle regioni settentrionali, con rinfor- 
zi sulla Liguria e sulle Venezie, da Ovest-Nord-Ovest sulle altre'regioni 
con rinforzi sulla Sardegna e sull'Appennino meridioniale. 


Marl: generalmente mossi, molto mossi i bacini Nord-occidentali e quel- 
licircostanti la Sardegna e la Sicilia occidentale. 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 7, 11; Bolzano 
-1,14, Verona 5,9; Venezia 3, 8; Milano 3, 16; Torino 0, 17; Mondovì 4, 14; 
Cuneo 4, 15; Genova 15, 19; Bologna 3, 7; Imperia 14, 21; Firenze 5, 13; 
Pisa 7; 18; Falconara 7, 14; Perugia 6, 11; Pescara 4, 20; L'Aquila 3,15; . 
Roma Urbe 4, 14; Roma Fiumicino 8, 18; Campobasso 5, 10; Bari 7, 16; 
Napoli 4, 17; Potenza 3,10; Santa Maria di Leuca 10, 15; Reggio Calabria 
11,17; Messina 14, 17; Palermo 14, 19; Catania 7, 16; Alghero 10, 17; 
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pasticcini dolci e salati 


È “ OROSCOPO DI OGGI 


Abbiate fiducia in voi 
Stessi e in quello che 
fate. Vedrete che tut- 
to non potrà che an- 
dare nel modo migliore. Prenderete 
una, decisione particolarmente ben 
azzeccata. O.k.? 


Non si può dirvi di fa- 
re questo piuttosto 
che. quello, perché 
sarete così fortunati 
che tutto andrà come voi desiderate. 
Approfittatene per finire tutte le cose 
che avevate lasciato a metà. 


Sappiamo bene che 
spesso vi piace farvi 
una bella chiacchie- 
rata con qualcuno, 
ma forse ultimamente state esage- 
rando. Soprattutto sarebbe bene che 
non raccontaste i vostrifatti. 


Il massimo della for- 
tuna nella vita è il po- 
ter fare quello che si 
vuole, vero? Siete. 
‘così fortunati che vi troverete proprio. 
in questa situazione. Fate partecipa- 
re anche gli altri. ‘ 


Converrà tentare la 
fortuna a qualche 
gioco, potreste avere 
qualche. piacevole 
sorpresa, così dicono le stelle... Sul 
‘piano del lavoro occorre una rifles- 
sione. Non trascurate gli affetti. 


Non è una giornata 
buonissima, anche 
se le cose effettiva- 
mente. vanno abba- 
stanza bene. Il vero è che sarete un 


!{ vare e il successo 


* po' tesi e nervosi. Evitate le discus- 
Sioni intema di lavoro. 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


È illuminare con: Cini & Nils - Foscarini - Leucos - 
Pallucco - Quattrifolio - Stilnovo - 
Valenti - Ycami Collection. 


C'e aria di evasione, 
attorno ‘a voi si parle- 
rà di viaggi o sposta- 
menti, Chissà che an- 
che voi non possiate andarvene per 
un po'... Ma ricordatevi di chi amate! 
Tutto bene. 


| primi riconoscimen- 
ti inizieranno ad arri- 


non vi mancherà, so- 


prattutto per certe cose a cui tenete. 
Non dimenticate chi vi ha aiutato e la 
gente amica. 


La fortuna vi sarà ac- 
canto, sta solo a voi il 
coglieria oppure no. 
Il consiglio è di non 
farvela scappare in nessun modo, la 
rimpiangereste sicuramente. Occhi 
aperti! 


Frequenterete 
‘bienti diversi dal sol 
to e avrete occasione 
di nuove e importanti 


conoscenze: se vi muoverete accor- 
tamente potrete trarne notevoli van- 
taggi. Fatelo! 


Non c'è ombra di 
dubbio, ‘se volete 
realmente riuscire in 
tutto quello che state 
facendo, dovrete rinunciare a ogni 
pigrizia e darvi da fare a tempo pie- 
no. Non c'è altra soluzione. È 


Avrete un'occasione 
che molti vi invidie- 
ranno. In un modo 0 
nell'altro ci sarà la 
possibilità di frequentare ambienti e 
persone connessi al mondo dell’arte. 
e della bellezza. Nuove idee. 
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I DIFFICILI EQUILIBRI DEL CREMLINO 


Yeltsin, scudo di Gorbacev 


Il caso unico di un pasa che resta nel comitato centrale 


SECCO NO DEI REPUBBLICANI 
Congresso vietato per Mikhail 


Nuovo! incontro Shultz-Shevardnadze a Ginevra 


Un'immagine che risale all'incontro fra Reagan e Gorbacev a Reykjavik. Il 
prossimo vertice di Washington si presenta con altrettante incognite. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Mikhail Gorbacev, se- 
gretario generale del Partito comunista 
sovietico, difficilmente salirà alla tribuna 
del Congresso. Eppure non ha rinunciato e 
nemmeno la Casa Bianca ha ritirato l'invi- 
to. A rendere impossibile la sua apparizio- 
ne davanti al parlamento americano — la 
prima di un leader sovietico — è la rivolta 
ormai aperta dei senatori e deputati re- 
pubblicani. «A nessun costo e per nessuna 
ragione il signor Gorbacev metterà piede 
in Congresso — dice Gerald B. Solomon, 
deputato di New York e membro della 
commissione per i diritti civili —. AI Con- 
gresso abbiamo avuto re, capi di Stato, 
personaggi illustri della politica e della 
cultura, ma mai un nemico dichiarato della 
democrazia». 

«Invitare Gorbacev sarebbe un errore ter- 
ribile» dice Robert H. Michel, capogruppo 
dei repubblicani alla Camera. Michel ap- 


poggia l'appello firmato da un centinaio di — 


parlamentari: chiedono al Presidente Ro- 
nald Reagan di scongiurare l'«oltraggio». 
Bob Dole, capogruppo repubblicano al Se- 
nato e candidato alla presidenza commen- 
ta: «La Casa Bianca farà bene a ripensar- 
ci, la presenza di Gorbacev al Congresso 
potrebbe provocare 'scene odiose’». 
Queste scene prevedono: presentarsi in 
aula collutto al braccio, abbandonare la 
seduta mentre Gorbacev parla, riempire 
legallerie per ilpubblico con protestatari. 
La Casa Bianca denuncia imbarazzo e 
sorpresa. Il capo dello staff, Howard Ba- 
ker, lo stesso che ha esposto il Presidente 
alle brutte figure peri giudici costituzionali 
Bork e Ginsburg, pare l’autore del nuovo 
pasticcio. Ha lasciato che la notizia dell'in- 
vito a Gorbacev'filtrasse prima ancora di 
avere consultato i repubblicani del Con- 
gresso. Ora la contestazione lo costringe 
a un rapido dietrofront. Dice: «Non abbia- 
mo rivolto alcun invito ufficiale, sono stati.i 
democratici a dare per scontato quel che 
scontato non è». 

La giustificazione non appiana la rivolta. 


Fu la Casa Bianca a manifestare un accor- 
do implicito, chiedendo in cambio al 
Cremlino che a Reagan venisse concesso 
di parlare alla televisione sovietica. Dal 
Cremlino si attende una risposta. 

Nel nuovo clima, appare altamente.impro- 
babile che Gorbacev tenga un discorso di 
fronte alle Camere riunite, come fece Co- 
razon Aquino, per ultima, un anno fa. Ma 
«Cory» è .la rappresentante di un sistema 
tornato alla democrazia, pur fra tante con- 
traddizioni. Gorbacev è il rappresentante 


del più scientifico totalitarismo della storia ‘ 


moderna. Perché il congresso lo accetti, è 
necessario il consenso «unanime» dei 
parlamentari. Oppure è necessaria una ri- 
soluzione, votata a maggioranza, la mag- 
gioranza (democratica) c'è. Ma i repubbli- 
cani assicurano: faremo l’ostruzionismo a 
oltranza. 

Lei polemiche rimarcano, l'approssimazio- 
ne con cui viene preparato il summit di di- 
cembre. Si verificano mentre viene spedi- 


to d'urgenza a Ginevra il segretario di sta-. 


to Shultz. Deve «salvare» l'accordo euro- 
missilistico e il summit di dicembre. | so- 
vietici fanno il consueto poker e non comu- 
nicano agli americani le informazioni sulle 


‘è postazioni da smantellare. 


Shultz incontrerà il collega sovietico She- 
vardnadze. Insieme dovranno superare gli 
ultimi ostacoli e sgombrare la strada alla 
firma, prevista a Washington per la matti- 
na dell'8 dicembre. Forse per mascherare 
le. difficoltà estreme, Shultz fa dire al 
«Washington Post» che a Ginevra, per due 


giorni, lunedì e martedì, non parlerà solo’ 
di euromissili, ma anche di missili strate- | 


gici e di Afghanistan. Sull’Afghanistan i so- 
Vietici avrebbero manifestato disponibilità 
al ritiro «in un arco di tempo — si legge — 
di 10-12 mesi dalla fine della presidenza 


Reagan». Il mandato di Reagan scadrà al- 


la fine del prossimo anno. 

Il ritiro ipotizzato avverrebbe dunque non 
prima del 1990: rispetto alla comunicazio- 
ne, fatta dagli stessi sovietici all'Onu, in 
settembre, si avrebbe un rinvio e non 


un'anticipazione. L'invasione dell’Armata ‘ 


rossa cominciò nel dicembre 1979. 


Servizio di 


Michel Tatu 


PARIGI — Ecco dunque che 
Boris Yeltsin viene provviso- 
riamente sistemato, con un 
posto «su misura» concesso- 
gli da Gorbacev. In qualità di 
primo. vice-presidente del 
Comitato di stato per l’Indu- 
stria delle costruzioni, il ca- 
po del\partito a Mosca, desti- 
tuito una-settimana fa, potrà 
sia restare nella capitale, sia 
esercitare un'attività confor- 
me al suo profilo di sempre(- 
le costruzioni). Infine —e so- 
prattutto — egli ha molte 
chances, se non interverran- 
no nuovi incidenti, di conser- 
vare un seggio (di titolare o 
di supplente) al. comitato 
centrale, come gli altri quat- 
tro responsabili che occupa- 
no un posto analogo al suo. 

Tutto ciò significa che un epi- 
sodio sorprendente viene ad 
aggiungersi a un «affaire» 
già ben poco abituale in 
Urss. Come spiegare che un 
uomo che ancora venerdì 
scorso veniva accusato su 
due pagine intere della 
«Pravda», di aver «pugnala- 
to alla schiena il comitato 
centrale» e di aver voluto 
«introdurre la scissione al 
Politburo», si trovi oggi a es- 
sere membro a pieno titolo 
del governo sovietico? Per 
capire, bisogna tornare alle 
origini di tutta la storia, che 


- va molto aldilà della persona 


di Boris Yeltsin e che mette 
in gioco l'autorità e la posi- 
zione dello stesso segretario 
generale. 


La sortita 
del 21 ottobre 


Contrariamente alle voci 
compiacenti diffuse prima e 
dopo i fatti, Boris Yeltsin non 
è un pazzo e la sua sortita 
del 21 ottobre davanti al co- 
mitato centrale non era un 
attacco globale contro l'at- 
tuale direzione sovietica e 
contro. Gorbacev personal- 
mente. In realtà, il capo. del 
partito a Mosca se l'è presa 
essenzialmente con Igor Li- 
gatoev, numero due del par- 
tito, che ha accusato di prati- 
care i metodi del comando 
amministrativo e di violare il 
principio della collegialità. Il 
suo scopo sembrava essere 
quello di incidere un ascesso 
di cui nessuno a Mosca nega 
(anche se non a voce alta) 
l'esistenza: la sfasatura cre- 
scente tra l’accelerazione 
della «perestroika», preco- 
. nizzata da Gorbacev, e l’in- 
terpretazione altamente re- 
strittiva, soprattutto in mate- 


Michel Tatu 

è appena tornato. 
da un viaggio in Urss. 
Ha scritto per noi 

tre articoli 

sul clima a Mosca. 
Ecco il primo. 


ria di informazione e di 
«glasnost», che ne dà Liga- 
toev. Boris Yeltsin aveva in- 
formato delle sue intenzioni 
il segretario generale? Que- 
st'ultimo nega, e lo si può ca- 
pire: ma a noi pare difficile 
accettare la versione ufficia- 
le a questo proposito. 
Contrariamente a quanto af 
ferma questa versione, il co- 
mitato centrale non ha con- 
dannato all'unanimità Boris 
Yeltsin, anche se una risolu- 
zione è stata votata in tal 
senso.: Almeno quatiro ora- 
tori, infatti, sono intervenuti, 
con maggiori o minori riser- 
ve, in favore del capo del 
partito a Mosca: citiamo in 
particolare due stretti colla- 
boratori di Mikhail. Gorba- 
cev, ossia lakovlev, membro 
del Politburo, e Maniakine, 
uno dei suoi compatrioti di 
Stavropol. Resta il fatto che 
l'attacco è fallito: Yeltsin e i 
suoi supporters non solo si 
sono trovati in difficoltà, ma 
sono stati sommersi da 
un'ondata di rancori prove- 
niente dal «nocciolo duro» 
del comitato centrale, in pri- 
mo luogo da diversi segreta- 
ri regionali nominati. da 
Breznev e tenuti in sede per 
dieci o quindici anni.’ 

E’ precisamente perché i 


vinti disponevano ancora di . 


non  disprezzabili risorse, 
grazie alle prerogative del 
segretario generale, che so- 
no apparse alcune contrad- 
dizioni. Prima di tutto a livel- 
lo dell’informazione (lakov- 
lev e diversi altri si sono 
sforzati di minimizzare l'at- 
fare e di far credere che Bo- 
ris Yeltsin era rimasto al suo 
posto),.quindi a livello di so- 
luzione. finale, con l'asse- 
gnazione del nuovo incarico 
a Boris Yeltsin. 

Per Mikail Gorbacev è molto 
importante,. infatti, ‘bloccare 
un'evoluzione potenzial- 
mente pericolosissima a giu- 
dicare dalle facce sbalordite 
e dai commenti dei moscoviti 
che leggevano, . venerdì, 
scorso la requisitoria pubbli- 


“cata contro il «patron» della: 


loro ‘città, tutto l'«affaire» è 
stato da loro pereepito come 
una grave sconfitta del se- 
gretario generale: innanzi- 


tutto perché Boris Yeltsin era 
considerato giustamente co- 
me un fedelissimo di Gorba- 
cev; com'era possibile pren- 
dersela tanto con il principa- 
le avvocato della «perestroi- 
ka», mentre il suo predeces- 
sore Grichine, tipica figura 
della «stagnazione» e della 
corruzione brezneviana, era 
stato criticato in modo som- 
messo, quasi sottovoce? 

In secondo luogo perché tut- 
to quel gonfiarsi di accuse 
unilaterali e di autocritiche 
degradanti ricordava  tal- 
mente il passato staliniano 
che ci si domandava se non 
c'era stata una retromarcia 
generale. Bisogna aggiun- 
gere che il prestigio del se- 
gretario generale era ancor 
più direttamente chiamato in 
causa per il fatto che lui stes- 
so aveva tenuto a presenta- 
re, nel dicembre 1985, la 
candidatura di Yeltsin, da- 
vanti al comitato del partito a 
Mosca. Se Yeltsin era davve- 
ro così «cattivo» e «ultrasini- 
Stroso» come si diceva, il fat- 
to che fosse stato raccoman- 
dato non era la prova di un 
errore di valutazione? 


Conflitto 
al vertice 


In effetti, il grande torto di 
Boris Yeltsin è stato quello di 
aver avuto ragione troppo 
presto, quando ha sollevato 
il problema senza dubbio 
reale, ma non risolvibile allo 
stato attuale, del conilitto 


‘ Gorbacev-Ligatchev. AI pun- 


to in cui sono oggi le cose, ci 
si può domandare se il nu- 
mero due del partito non sia 
passato dalla posizione ini- 
ziale di guardiano dell’orto- 
dossia a quella di sfidante, di 
candidato alla direzione su- 
prema. Molti degli «apparat- 
chiks» di Mosca non sperano 
nient'altro che vedersi in- 
stallare alla segreteria gene- 
rale quest'uomo: insieme 
energico e rassicurante, 
molto più «sicuro» ai loro oc- 
chi di Mikail Gorbacev, con 
le sue pericolose velleità di 
democrazia e di libertà. L'at- 
fo finale dovrebbe andare in 
scena. nel giro di. qualche 
mese. 


MPERESTROIKA. Il segreta- 
rio generale del Pcus, Mik- 
hail Gorbacev.è intervenuto 
a una «conferenza» tenuta al 
comitato centrale del Pcus 
«per discutere — informa la 
Tass — le principali direzio- 
ni della nuova fase della pe- 
restroika, |a democratizza- 
zione dell'intera vita sociale 
e la riforma radicale dell’e- 
conomia». 


UN MATRIMONIO RIUSCITO 
Elisabetta e Filippo 
sposi da 40 anni 


LONDRA — Un'immagine che risale a quarant'anni fa: Elisabetta (allora ancora 
principessa: salirà al trono nel 1952) e Filippo (allora duca di Edimburgo) lasciano 
la cattedrale di Westminster dopo la celebrazione del loro matrimonio. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La regina Elisa- 
betta e il principe Filippo di 
Edimburgo hanno festeggia- 
to ieri il quarantesimo anni- 
versario del loro matrimo- 
nio. Le «nozze di rubino», co- 
me vengono definite dagli in- 
glesi, sono state celebrate 
senza pompa mentre l'opi- 
nione pubblica è ancora 
sconvolta per l’incendio nel- 
la stazione di King's Cross. 
La coppia reale è andata a 
trascorrere un. tranquillo 
week-end a Luton Hoo nel 
Bedfordshire, la residenza 
del defunto Sir Harold e di la- 
dy Zia Wernher, amici di fa- 
miglia. n 

La ricorrenza induce la 
stampa britannica a compie- 
re una carrellata retrospetti- 
Va nell’ultimo; quarantennio 
della vita nazionale. 


Nel. 1947, quando l'allora . 


principesa. Elisabetta pro- 
nunciò il fatido «sì» nell’ab- 
bazia. di Westminster, la 
Gran Bretagna era ancora 
afflitta. dai  razionamenti 
post-bellici dei generi. ali 
mentari, del carburante e de- 
gli indumenti. 

La sterlina era suddivisa in 
scellini e pennies, ben lonta- 
na dalla conversione deci- 


ARMANDO TESTA SPA 


male che ha coinciso con 


l'ingresso nel Mercato co-. 


mune. 


Il bollo di circolazione costa- . 


va dodici sterline di oggi, e 
sulle strade della Gran Bre- 
tagna circolavano.tre milioni 
e mezzo di veicoli, vale a di- 
re poco più di un decimo dei 
ventidue milioni odierni. 

La paga media di un operaio 
era di sei sterline e mezzo 
per una settimana lavorativa 
e di quarantotto ore. Adesso 
la retribuzione media è di 
200 sterline per trentanove 
ore di lavoro. 


2000 sterline erano più che 
sufficienti per l'acquisto di 
una abitazione con tre.came- 
re da letto nel centro di Lon- 
dra. Oggi un appartamento 
delle stesse dimensioni può 
costare anche mezzo milio- 
ne di sterline nei quartieri di 
lusso. 


ank 


La popolazione britannica 
ascendeva allora a 48 milio- 
ni mentre oggi supera i 56 
milioni e mezzo. Nel 1947 le 
coppie che si unirono in ma- 
trimonio sul territorio nazio- 
nale furono 445000 e i divorzi 
62000. Per il 1987 si prevedo- 
no. 380000 matrimoni e 
160000 divorzi. 


Nel frattempo la sovrana ha 
messo al mondo quattro figli 
ed è diventata quattro volte 
nonna. 


Durante le celebrazioni delle 
nozze d'argento nel 1972, 
Elisabetta disse: «Se oggi mi 
si domanda che cosa io pen- 
si della vita familiare, posso 
rispondere con semplicità e 
convinzione: sono favorevo- 
le». 


Nella stessa occasione, Fi- 
lippo confidò con una punta 
d’ironia: «Gli anni più difficili 
di un matrimonio sono in- 
dubbiamente i primi quindi- 
ci. Poi tutto diventa agevole 
ed è come filare su un tan- 
dem in discesa...». 


La coppia reale non ha mai 
dato spunto a quel tipo di 
pettegolezzi che turba oggi 
l'armonia dei principi Carlo 
e Diana. Una sola volta Filip- 
po fu criticato dai giornali po- 
polari negli anni Cinquanta 
perbessere rimasto lontano. 
dalla moglie per quattro me- 
si consecutivi, essendosi im- 
pegnato con alcuni amici in 
un giro del mondo in panfilo. 
In quella circostanza Buckin- 
gham Palace smentì l’ipotesi 
di screzi coniugali con un 
terzo comunicato di dodici 
parole che troncò immedia- 
tamente ogni diceria. 


IL GIORNO PIU’ BELLO 


ELLA VOSTRA GUIDA. 


24 ore a bordo di una BMW Serie 3 Nuova Generazione. 
Una straordinaria esperienza di guida vi aspetta dai Concessionari BMW. 


È l’auto del momento, BMW Se- 
rie 3 Nuova Generazione. È cre- 


no più bello della vostra guida. 


sciuta in potenza, intelligenza, 


comfort fino a dominare dall’alto 


delle:sue prestazioni le auto della 
sua classe. E può dimostrarlo coi 
fatti. Per questo tutti i Concessio- 
nari BMW vi attendono per offrirvi 
un'eccezionale prova di 24 ore 
su strada. Vi offriranno anche la 
convenienza  dell’extra leasing 
BMW. Approfittatene, sarà il gior- 


BMW 318iL e Nuovo motore 4 
cilindri ad iniezione. Gestione elet- 
tronica Motronic della. terza ge- 
nerazione. 115 CV per una mag- 
giore potenza ed affidabilità. Ripre- 


sa eccezionale: 0-100 km/h in 10”8. . 


BMW 320iL e Motore 6 cilindri ad 
iniezione con 129 CV di’ potenza. 
Massima elasticità di marcia, sicu- 
rezza e tenuta di strada eccezionali 


ad una velocità di 196 km/h. Quali- 
tà e comfort mai provati fino ad ora. 


Tel. 040/827032 


BMW 324td e || primo turbodiesel 
del mondo ad utilizzare il sistema di 
iniezione completamente elettroni 
co Bosch. Motore silenziosissimo . 
6 cilindri da 116 CV. Ripresa e ac- 
celerazione impressionanti. Velo-. 
cità massima: 187 km/h. 


3 anni di garanzia BEST su ogni auto acquistata. 


TRIESTE - GIENNE AUTOEST 
Via Flavia Km. 7,2 - (Zona Industriale) 


ATICAR AUTOEST - Via Trieste 145 
Tel. 0481/521025 


TAVAGNACCO - UDINE 
FRIULAUTO UDINE 
Via Nazionale 17 - Tel. 0432/570683 


Piacere di guidare. 


COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE 


Celentano, altri guai 


Colpiti anche due funzionari Rai: «rischiano» una mini-multa 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — E” gia costata una 
comunicazione giudiziaria 
ciascuno ad Adriano Celen- 
tano, al direttore della prima 
rete Tv della Rai, Giuseppe 
Rossini, e al capostruttura 
Mario Maffucci, la puntata di 
«Fantastico» del 7 novembre 
scorso. 

Il procuratore generale pres- 
so la Corte d'appello di Ro- 
ma, Ettore Maresca, al termi- 
ne delle indagini preliminari 
scattate il lunedì successivo 
alla trasmissione «incrimi- 
nata», subito dopo la chiusu- 
ra dei seggi elettorali, ha in- 
viato ieri tre «avvisi» nei 
quali si fanno le ipotesi dei 
reati di violazione delle nor- 
me elettorali e di turbativa 
all’esercizio dei diritti politici 
dei cittadini. 


Dopo aver preso visione del- , 


la registrazione e dei’ testi 
acquisiti agli atti, il procura- 
tore generale ha evidente- 
mente ritenuto di non archi- 
viare il caso, ma di prosegui: 
re le indagini per accertare 
fino in' fondo eventuali re- 
sponsabilità penali. La co- 
municazione giudiziaria in- 
viata ai tre, infatti, ha.il solo 
scopo di invitarli a nominare 
un proprio difensore in vista 
dei successivi atti istruttori. 


Ci si attende, da un momento 
all’altro, che essi vengano 
convocati per l’interrogato- 
rio dal magistrato. Se non si 
presenteranno con il' loro le- 
gale di fiducia, sarà il giudi- 
ce a nominarne uno di uffi- 
cio. 

| fatti che hanno dato origine 
all'iniziativa giudiziaria ri- 
guardano l'ormai famoso 
programma in diretta di Ce- 
lentano che, alla vigilia delle 
consultazioni per il referen- 
dum, ha mostrato un filmato 
sul massacro dei cuccioli di 
foca e invitato il pubblico dei 
telespettattori a dimostrare 
contro la caccia, protestando 
l'indomani con scritte sulle 
schede del referendum. La 
legge elettorale vieta ogni 
propaganda nelle ventiquat- 
tro ore precedenti le consul- 
tazioni, così come sono vie- 
tate le turbative di qualsiasi 
tipo dirette a ostacolare il li- 
bero esercizio del voto da 
parte dei cittadini. Da qui la 
denuncia della polizia all’au- 
torità giudiziaria e le succes- 
sive indagini. 

Sempre durante la stessa 
trasmissione, Celentano ap- 
parve di nuovo per scusarsi 
e ritrattare l'invito ad annul- 
lare in pratica le schede con 
le scritte suggerite. Si giusti- 
ficò affermando che non ave- 
va, pensato a quel piccolo 


particolare. La Rai, dal canto 
suo, penalizzò il cantante- 
presentatore trattenendogli 
la somma di duecento milio- 
ni di lire dal suo compenso. 
Come si vede, a nulla è ser- 
vito tutto questo, perché la 
macchina della giustizia è 
ormai in moto ed è intenzio- 
nata a fare giustamente il 
suo corso fino infondo. 
«Sono il figlio della foca, non 
voglio che mia madre pian- 
ga», è stata la frase suggeri- 
ta dal «molleggiato» e in ef- 
fetti qualcuno l’ha scritta sul- 
la sua scheda elettorale. 
Sono invece precisamente 
4346 gli italiani che l'hanno 
inviata al Presidente Cossi- 
ga fino a oggi, al ritmo di cir- 
ca quattrocento lettere al 
giorno. 

| reati ipotizzati nelle comu- < 
nicazioni giudiziarie arrivate 
ieri, comunque, non dovreb- 
bero dare seri guai giudiziari 
a Celentano e complici even- 
tuali. Alla penale della Rai, 
potrebbe ‘nel peggiore dei 
casi piovere sul cantante 
un'altra multa di ben più lie- 
ve entità: qualche centinaio 
di migliaia di lire. E, con la 
condizionale, qualche’ gior- 
no di carcere, alla fine dell’i- 
struttoria che in pratica inco- 
mincia ora. Sempre che tutti 
non vengano prosciolti sen- 
za arrivare al dibattito. 


Interni 


Un caratteristico atteggiamento di Adriano Celentano. 


GIUDICI A CONGRESSO 


elidi con Vassalli 


Mentre La Malfa galvanizza il «Fronte del no» 


Dall’inviato 

Pierluigi Visci 

GENOVA — Freddi col ministro socialista Giuliano Vassalli. 
La giustizia è in agonia, c'è una situazione da «catastrofe dei 
diritti civili», da «cento e mille Valtelline» e il guardasigilli 
risponde che «trenta, quarant'anni fa era peggio». Appassio- 
nati, calorosi, quasi.ammaliati dal segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa, che accusa Dc e Pci: «Se non si fossero 
squagliati, il no “avrebbe vinto». E i partiti di governo che 
hanno promosso un «referendum improprio» (Psi e Pli), anzi- 
ché andare in Parlamento: «Li faccia Pannella, i referendum; 
non Craxi e Zanone». 

Generosi, i giudici, con il comunista Luciano Violante, al qua- 
le perdonano, sia pure a fatica, il «tradimento» del «si», nel 
referendum, in cambio delle rinnovate assicurazioni che il 
Pci continuerà a battersi per l'autonomia della magistratura. 
E per una legge sulla responsabilità civile, come dice Aldo 
Tortorella, che non.dovrà essere frutto di «accordi di maggio- 
ranza», ma che dovrà coinvolgere tutto il Parlamento. «Se si 
terrà conto della rilevanza costituzionale di questa legge — 
afferma il dirigente comunista —i 120 giorni basteranno». 
Irritati, scocciati, insofferenti, infine, col leader radicale Mar- 
co Pannella che, senza troppi complimenti, accusa di fasci- 
smo la lobbia dei giudici, che fanno «strazio di regole e di 
cittadini». È 

Dopo tutto questo, i giudici appaiono ancora più disorientati. 
Erano appena riusciti a mediare fra le divisioni dei due giorni 
precedenti. A ricucire gli strappi interni all'Associazione dei 
magistrati e che hanno attraversato orizzontalmente le stes- 
se tre correnti..A far rientrare le tentazioni da «Cobas della 
giustizia», da «sciopero bianco» finendo tutti per convergere 
— almeno tatticamente — sulle. posizioni di «Magistratura 
democratica». Perché, come dice Elena Paciotti, consigliere 
a Palazzo dei Marescialli, si tratta ‘di «forme di lotta tipiche 
dei burocrati, come se fossimo dei doganieri». 

Sollecitazioni, inviti alla responsabilità che hanno portato su- 
bito a riflettere autocriticamente. Significativo, così, un pas- 
saggio dell’intervento di Guido Vidiri, segretario dell'Anm ed 
esponente di «Magistratura indipendente», che era stata la 
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corrente maggiormente tentata dal cavalcare una protesta 
clamorosa e rumorosa. Ha detto Vidiri che «nella rissa istitu- 
zionale chi perde è il cittadino». E poi: «Le correnti devono 
cessare di essere centri di potere. Devono tutelare la catego- 
ria e non interessi di singoli. E l'Associazione non deve servi 
re come passaggio per ottenere incarichi e privilegi». Che è 
come legittimare le critiche che sono state alla base dell’ini- 
ziativa referendaria. 

Su questo terreno era ancora più esplicito Nino Abbate, pure 
membro del Csm, dirigente di punta di Unità per la Costitu- 
zione. Occorre «mettere al bando definitivamente — afferma- 
va Abbate — logiche di disimpegno, di deresponsabilizzazio= 
ne, di clientelismo, di collateralismo e di dipendenza esplici- 
ta, trasversale o sotterranea, da centri di potere e da associa- 
zioni occulte. Privilegiando, al contrario, quei contenuti di 
professionalità, di competenza, di equilibrio e di imparzialità 
che non tollerano protagonismi, approssimazioni e scorcia- 
toie». 5 S 

Poi, però, parlava La Malfa. E riprendeva corpo il «Fronte del 
no», su posizioni quasi barricadiere. Il leader repubblicano 
tocca tutte le corde ed è un uragano di applausi quando dicé 
che «forze politiche responsabili non additano la magistratu- 
ra al ludibrio pubblico». Chiudendo, però, La Malfa fornisce 


anche la linea a questa platea così galvanizzata. «Ho letto di |, 


proteste, di scioperi, di cobas. Sono certo che non lo farete, 
che non cederete alle provocazioni». 

Un messaggio fin troppo affettuoso («sembrava di essere tor- 
nati al 6 novembre», commenterà più tardi Vassalli), specie 
dopo la tiepida, e tutto sommato deludente, esposizione del 
ministro della giustizia. 

Non abbiate paura per la vostra indipendenza, dice insostan- 
za Vassalli, perché «nella Costituzione ci sono ostacoli insor- 
montabili alla compressione del ruolo della magistratura». E 
la legge che si sta preparando? Vassalli dice che del «proget- 
to governativo è prematuro parlare. Ma ci sono altre dieci 
proposte in discussione». E riconosce che in commissione 
giustizia della Camera c'è un «alto consenso». 

Oggi il Congresso chiude i battenti. Si sta lavorando su tre 
documenti, uno per ciascuna corrente. L'Unità è dunque per- 
duta? 


FIRENZE 


Restauri d’oro: 


otto a giudizio 


FIRENZE — L'inchiesta sui restauri d’oro a Firenze si è con- 


«OSCENA» UN’ETICHETTA DI ERTE’ 


Quel vino dà scandalo 


Bloccate negli Stati Uniti quattromil 


SULLA «PONTEBBANA». 


«Merci» deragliato 


Cinque carri usciti dai binari - Morti 7 cavalli 


a bottiglie friulane 


Servizio di 


TARVISIO — Un treno merci 


man. A Tarvisio sono risaliti 


della Valcanale, tecnici delle 


Sal 


clusa, dopo cinque anni di indagini, con il rinvio a giudizio di one Femi adibito al trasporto di bestia- su un treno appositamente ferrovie, vigili del fuoco e il | \ROI 
i nove persone e il proscioglimento degli altri 13 imputati. At- Franco cia ue me è deragliato ieri poco pri- _ istituito. veterinario in servizio allo | ‘rolc 
i traverso un conto corrente bancario intestato a «Caramella» L'America puritana non finisce di stupire. A cadere sotto le | ma delle due di notte, sulla Il Vienna-Venezia, invece, è scalo bestiame di Tarvisio. nun 
- sarebbero passati i fondi provenienti dai costi gonfiati per gli forbici censorie del governo di Washington è stata questa | linea ferroviaria «Pontebba- stato bloccato a Tarvisio. In le Conetazioni di socgorsole Aio!* 
interventi di restauro. volta una innocente etichetta, che corredava 4 mila bottiglie | na» all’ingresso della stazio- questo caso i passeggeri de lib Î de | Una 
Il giudice istruttore Daniele Propato ha rinviato a giudizio il di vino Collio. L'Ufficio federale per l'alcol, il tabacco e le | ne di Camporosso di Tarvi- hanno raggiunto Pontebba PESARO i d'a 
direttore generale del ministero dei beni culturali Guglielmo armi da fuoco l'ha giudicata sconveniente perché riportava | sio. Sono usciti dai binari con delle autocorse e hanno Fell'ogcuriaesi sono Subito N0at 
Triches (per il quale il pm Dubolino aveva chiesto il proscio- un nudo femminile. Si tratta di una figura femminile creata | cinque carri. Nello sviamen- proseguito il viaggio SU UN rivelate difficili. | vigili: del per 
glimento), tre funzionari della soprintendenza ai monumenti dal disegnatore russo-francese Ertè per l'azienda ‘agricola | to sono morti sette cavalli altro convoglio. Bloccati dal- TincolinsigimelconiiNpere5 MavoO 
di Firenze e Pistoia, Franco Agostini, Aldo Moretti e Loris Dorino Livon di Dolegnano, una frazione di San Giovanni al | destinati alla macellazione. l'interruzione delle linee an- EI “ee sreariclio EEno ital 
Stefanini, e i titolari di due imprese edili specializzate in re- Natisone (Udine). Più che una donna vera e propria ci si trova | Atri ventidue equini, invece, Che tutti i treni locali della provveduto a rimuovere i | fui 
stauri Leonetto Mugelli, proprietario dell'omonima ditta, i fra- dinanzi a una sirenetta alata a seno nudo che non provoca di | sono usciti miracolosamente tratta Udine-Tarvisio. CArTIvaeuiati (conil'ausilio-igoO! 
telli Sergio e Roberto Cappelli e Umberto Fani dell'impresa certo turbamenti, ma anzi si fa ammirare per gusto artistico. | ijlesi dai vagoni deragliati. All'ingresso della stazione di. gigantesche autogru, mentre DIV 
Mareco. Sono imputati di peculato, falso in atto pubblico e «I seni su questa'etichetta sono offensivi e molto appariscenti , ; ito dalla ©amPorosso cinque dei 28 | il veterinario si prendeva cu- | 89! 
corruzione in relazione ai lavori di restauro compiuti, negli — ha sentenziato lapidaria la signora Dot Koester, portavoce | Il convoglio era partito dalla vagoni del convoglio sono © ra degli animali scampati al- |. 5° 
anni ‘70, in alcuni complessi monumentali fiorentini, dell'Ufficio federale per l'alcol —. Se si fosse trattato di un | stazione di Tarvisio ed era usciti dai binari. Trasporta- |a morte. | danni Mona sor 
Triches e i tre funzionari della soprintendenza (l'ex soprin-' capolavoro, l'autorizzazione sarebbe arrivata; ma non lo è, | diretto a Pontebba. A causa vano in tutto 29 equini. Dei ARL lifo 
È peas FESTE x Li del deragliamento, dovuto: £ È quini. De una prima stima, sarebbero | 
tendente Nello Bemporad coinvolto nell'inchiesta è decedu- quindi è oscena». È gli acno; : n Cinque vagoni usciti dai bi- ingenti | det 
to) erano stati corrotti, secondo l'accusa, con bustarelle dai Negli «States» questa storia ha fatto sorridere pure gli ameri- | alla rottura di un'asse di UN nari, tre si sono rovesciati SOR | tac 
titolari delle due imprese in cambio dell'assegnazione dei cani che hanno potuto conoscere i risvolti della vicenda leg- | vagone, la linea ferroviaria è ‘© Il deragliamento, infatti, oltre | caf 
lavori il cui importo veniva poi gonfiato con costi calcolati in gendo i resoconti sul «Washington Post», sul «Wall Street | rimasta interrotta per nove Uscendo dalla sede ferrovia- 44 aver causato la morte dei | pui 
eccesso e la contabilizzazione dei salari di operai inseriti Journal» esu altre riviste specializzate della California. ore. Due treni passeggeri in- ria hanno sbattuto violente- sette equini, ha reso inservi- Int 
fittiziamente nei libri paga. Imputato è anche Roberto Frizzo- Sorrisi, sorrisetti e battute di spirito non hanno fatto compiere | ternazionali, il 234 Roma- mente contro alcuni pali del- ji parecchi metri di binarie | ‘not 
ni, commerciante, che è stato rinviato a giudizio per favoreg- però marcia indietro all'Ufficio federale. Quelle quattromila | Vienna e il 237 Vienna-Vene- — l'energia elettrica che sono decine di traversine oltre ad | col 
“giamento personale del suocero Aldo Moretti. bottiglie di Tocai, Pinot, Refosco e Cabernet prodotti dai vi- | zia, sono rimasti bloccati. Il stati seriamente danneggia- alcuni pali dell'energia elet- | uni 
L'inchiesta era stata avviata dopo lo scandalo per l'’ammanco gneti di Ruitars e Dolegna sono rimaste ferme nei magazzini | convoglio diretto a Nord è ti. Immediatamente, SUI PO- trica utilizzata per alimenta- || Ma 
di 40 miliardi alla banca Steinhauslin. Fra i conti neri, ne o deo s HOLA dell'azienda importatrice, la Siena Import di San Francisco, stato fermato a Pontebba. 1 sto, sisono recati il persona- relalinea. ; ruc 
venne fuori uno intestato a «Caramella» che faceva capo a uesta | etichetta considerata «oscena» dall’ufficio sino a quando non si è provveduto a rivestire la donna ignu- | Viaggiatori sono stati tras-, le della polizia ‘ferroviaria . Sa] 
Franco Agostini. y federale per l’alcol degli Stati Uniti. da. bordati su alcuni autopull- della stazione del capoluogo [Domenico Diaco] | to» 
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IN UN ASILO DI MILANO VIOLENZE / DENUNCE E ARRESTI ELISABETTA 


Un virus misterioso uccide | Altre due giovani vittime 


bimbo di appena un anno 


MILANO — Giallo in un asilo nido. Un bambi- 
no di un anno è morto ucciso da un virus. Un 
altro è ricoverato in ospedale. La magistratu- 
ra ha aperto un'inchiesta. leri, per ordine del 
sostituto procuratore della Repubblica Al- 
berto Nobili, i vigili hanno messo i sigilli all’a- 
silo, in via Massaua, vicino a piazza Tripoli, 


al Lorenteggio. 


A provocare la morte del piccolo, Francesco 
Sbaranzini, che aveva compiuto un anno da 
appena tre giorni, sarebbe stato un virus 
piuttosto raro (il Rota virus), ma la vicenda è 
ancora lontana dall'essere chiarita. 

Francesco Sbaranzini era malato da alcuni 
giorni. Aveva vomito e diarrea, ma sembrava 
solo una forma influenzale. Preoccupati, i ge- 


giorno. 


brano particolarmente gravi, ma dopo quel 
che è successo i sanitari hanno deciso di te- 
nerlo in osservazione ancora per qualche 


Secondo Vittorio Piccini, pediatra dell'asilo 
nido del Lorentaggio, non sarebbe stato un 
virus a provocare la morte di Francesco: «Il 
hi bambino forse è stato colpito dal Sids, la 
morte in culla, un male che colpisce i bambi- 
ni entro il primo anno di età. Non penso che si 
sia trattato. di un virus, anche se è ancora 
presto per poterlo escludere». È 

Anche l’ispettore:sanitario si sta occupando 
del misterioso caso. E' stato proprio lui a sol- 
lecitare l'immediata chiusura dell'asilo per 
poter consentire ai medici del presidio sani- 


nitori lo avevano accompagnato all'ospedale 
San Carlo, ma dopo una breve visita era sta- 
to dimesso. Anche per i medici quella nòn 
era altro che una influenza, magari un po' più 
violenta del solito. Ma le condizioni di Fran- 
cesco, invece di migliorare erano peggiorate 
a vista d'occhio. Mammaje papà, sempre più 
allarmati, giovedì pomeriggio alle 17 erano 
tornati al San Carlo. Ma ormai era troppo tar- 
di. Pochi minuti dopo Francesco è morto. 

Un altro bambino che frequentava l'asilo di 
via Massaua è ancora ricoverato al reparto 
pediatria dello stesso ospedale San Carlo. 
Le sue condizioni foriunatamente non sem- 


oggi. 


tario di zona di compiere tutti i necessari 
controlli. Sarà importante soprattutto verifi- 
care la qualità del cibo che è stato distribuito 
ai bambini nei giorni.scorsi. 

Indicazioni utili, forse decisive per chiarire il 
mistero. potrebbero venire dall’autopsia sul 
corpo del piccolo Francesco che è stata di- 
sposta dal giudice: Nobili e che sarà eseguita 


La vicenda ha messo ovviamente in grande 
ansia i genitori di tutti bambini ospitati nel 
nido di via Massaua che nel timore di un’infe- 
zione hanno subito fatto visitare i figli. 


provincia dal 1985 a oggi. 


Ragusa, abusando di una gio 


compie la violenza e poi si da 


[Luca Belletti] 


l «violentatori della notte», così etichettati perché le loro 
aggressioni sono state sempre favorite dal buio, agiro- 
no la prima volta nel luglio di due anni fa a Marina di 


‘ za nei confronti di una ragaz- 


Una quattordicenne a Roma e un tredicenne a Molfetta 


VIOLENZE / INDAGINI sol 
Appello della polizia 


Impuniti due pericolosi stupratori 


RAGUSA — La polizia di Ragusa ha lanciato‘un appello 
all’opinione pubblica per acquisire «una traccia, un ap- 
piglio» per agevolare l’identificazione e la cattura dei 
due uomini ai quali sono attribuiti, concordemente e 
inequivocabilmente, una decina di stupri compiuti nella 


bravata sono stati identificati" 
dalla polizia e denunciati per 
atti gravi di libidine al tribu- 
nale dei minori. 

‘ Violenza anche a Molfetta. 
Un pescatore, Pantaleo Mal- 
dera, di 29 anni, è stato arre- «| 


ROMA — Gravi atti di violen- 


za minorenne, D.S., 14 anni, 
a Montesacro: è accaduto in 
via della Vigne Nuove dove 
cinque ragazzi — dei quali 
tre suoi compagni di classe 


nella scuola media di vialso- Stato dai carabinieri che 
le Curzolane — l'hanno rin-. l'hanno sorpreso mentre vio- 
corsa dando sfogo ad atti di lentava, dietro un vagone 
libidine. merci in sosta nella stazione 


D.S. è riuscita a fuggire, mai ferroviaria, un ragazzo di 13 


cinque l'hanno raggiunta e anni. 
hanno tentato di trascinarla Secondo quanto hanno ac- 
su un prato. Alle sue grida  Gertato i militari, l'uomo 


sono accorsi altri giovani avrebbe compiuto in passato 


Condanne ai medici 
per l'aborto mortale 


TORINO — Colpo di scena, dopo più di sei ore di camera di 
consiglio, al processo per la morte di Elisabetta Neri, la sedi- 
cenné morta il 18 ottobre dell'85 durante una interruzione 
volontaria della gravidanza. 

Mentre già si attendeva la sentenza, i giudici della quinta 
sezione (presidente Pettinati) hanno sospeso la camera di 
consiglio e riaperto il dibattimento. leri mattina, infatti, subito 
prima che la corte si ritirasse, l'imputato principale, il gineco- 
logo Giuseppe Osnengo (che quel giorno guidava l'équipe 
medica) ha cambiato versione sulle modalità dell’intervento. 
«Prima di qualsiasi intervento che coinvolga l’utero — ha 
detto il ginecologo — è necessario che il chirurgo blocchi il 
collo dell'utero con apposite pinze, o, come si dice nel gergo 
ospedaliero, ‘’pinzarlo’’; Quella mattina fui costretto a ’’pin- 
zare” per due volte l'utero di Elisabetta, perché dopo la pri- 
ma, l’anestesista (Giorgio Voghera, anch'egli imputato, ndr) 


mobilizzato il suo partner. Per due volte ancora compi- 
rono violenza nel mese successivo, per farsi vivi in tre 
occasioni nel 1986 e in quattro quest'anno. 

Sempre identico il loro copione: a viso scoperto entram- 
bi, uno (considerato il «capo»), armato di pistola, l'altro 
(tutte le vittime: ne hanno sottolineato il ruolo «grega- 
rio»).di un falcetto o una piccola ascia. Sempre uguale il 
rito della violenza: il più «autorevole» tiene a bada con 

© l'arma il compagno della donna, mentre il complice 


Unico denominatore comune, la puzza di stallatico, che 
i due si portano addosso, un indizio che potrebbe riman- 
dare all'ambiente contadino o pastorale. 


vane donna dopo aver im- I ; È 
che intuita la situazione, so- 


no intervenuti mettendo in 
fuga i cinque ragazzi. 

Un piccolo, ma non meno 
grave seguito della vicenda 
s'è avuto in classe la mattina 
dopo, quando uno dei tre 
scolari «amici», al termine 
delle lezioni, ha tentato di ri- 
petere le azioni della sera 
precedente minacciando 
D.S. di non parlare. A farlo 
sono stati i genitori della ra- 
gazza e i cinque autori della 


inno il cambio. 


pito 


altri atti di violenza nei con- 
fronti di ragazzi ai quali dava 
poi somme di denaro dalle 
mille alle 5.000 lire. 


BI AIDS. Un omomessuale di 
45 anni, milanese, è morto 
all'ospedale maggiore di Bo- 
logna per Aids. Si tratta del 
trentesimo decesso per Aids 
e del 34.0 caso segnalato 
dall'inizio dell’anno. Dall'84, 
anno in cui si segnalarono i 
primi casi a Bologna, i morti 
per Aids sono stati 52, 


mi disse che la ragazza aveva avuto un sussulto. 

E' la prima volta che Osnengo rivela questo. Ecco perché i 
giudici — che vogliono appurare se davvero tra le due «pin- 
zature» siano trascorsi pochi secondi, o se invece il «sussùl- 
to» che rese necessario afferrare per la seconda volta il collo 
dell'utero non sia avvenuto dopo molti minuti, quando già 
Osnengo aveva effettuato l’isteroscopia sperimentale al cen- 
tro delle accuse — hanno riaperto il dibattimento. 

Tre condanne, pene in due casi leggermente più severe di 
quelle richieste dal pubblico ministero: è la sentenza alla 
quale sono giunti, alle 22, i giudici. 

A Giuseppe Osnengo un anno di carcere, la stessa pena al 
primario, Costantino Durando. 


stesista Giorgio Voghera. 


TRIESTE 


AUTOSANDRA 
Via del Follatoio, 4 
Tel. 040/829777 


Nove mesi invece per l'ane- 


GORIZIA 


TOMAUTO 
Via Nizza, 15 
Tel. 0481/839283 
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Interni 


SCIOPERI / IERI GIORNATA CALMA A FIUMICINO 


Precettazione per i voli? 


Potrebbe essere la mossa del ministro Mannino se salta l’accordo 


SCIOPERI /LA LEGGE 
Goria superprudente 


«Niente interventi senza i sindacati» 


ROMA — Senza l'accordo con il’sindacato il governo 
(almeno per il momento) non è intenzionato a interveni- 
re sul diritto di sciopero. Con poche righe e sfumate nei 
toni, ieri Goria se l'è cavata su uno dei temi più scottanti 
(siamo in pieno caos dei trasporti) di questi mesi. 

Il presidente del consiglio ha esordito'dando la sensa- 
zione di voler prendere di petto la questione: «Siamo di 
fronte — ha detto Goria — a un fatto che investe non 
solo la funzionalità dei servizi pubblici: tocca anche la 

. qualità della convivenza civile». 

Il passo successivo è stato più prudente; un flash-back 
rapidissimo sul decreto clamorosamente bocciato po- 
che settimane fa: «Il governo ha avuto, per il problema, 
molta attenzione e un approfondito dibattito: con parti- 
colare riferimento alla necessità di assicurare ai cittadi- 
ni una soglia minima di funzionalità di questi servizi». 

A questo punto, un accenno vagamente polemico: «Si è 
posto un problema di procedura sottolineandone l’im- 
portanza in'tema di rapporti con le organizzazioni sin- 
dacali». Come dire che, dopo l'accordo di massima sul- 
la necessità di intervenire su eventi i quali toccano «la 
qualità della convivenza civile», i socialisti si sono tirati 
indietro ponendo come pregiudiziale un accordo pre- 


ura». E 
proget- 
e dieci 
ssione 


su.tre 
Je per: 


i delle | 
co etil 

io allo 
risio. 

‘orso € 
A sede 
causa | 
subito | 
Jili del | 
perso- | 
hanno | 
vere. i. 
silio di 
mentre | 
sva Cu- . 
pati al- 
condo 
ebbero 


i, oltre 
rie dei | 
nservi- | 
inari e | 
ltre ad | 
la elet- 
menta- 


Diaco] 


mera di 
a sedi- 
uzione 


quinta 
era di 
subito 
lineco- | 
équipe 
rvento. 
‘— hai 
occhi il 


Ì 


vere di 
za alla | 


vena al | 
 l'ane- 


ventivo con i sindacati. La pregiudiziale non è stata ri- 
mossa, quindi (anche se non l’ha detto esplicitamente) 
Goria ha voluto fare capire che da questa filosofia non si 
torna indietro. ; 
Le frasi successive sono state generiche dichiarazioni 
di intenti. «I ministri competenti (quello del lavoro For- 
mica, quello della funzione pubblica Santuz, n.d.r.) sono 
impegnati a ricercare soluzioni adeguate. 

[Nuccio Natoli] 


ROMA — li rinnovo del con- 
tratto di lavoro del personale 
di terra di Alitalia, Ati e so- 
cietà aeroporti dovrebbe es- 
sere questione di ore. Per 
tutta la mattinata, ieri, sinda- 
cati e rappresentanti delie 
aziende hanno discusso di 
orario di lavoro e relazioni 
sindacali. Non c'è stato l'ac- 
cordo completo su ogni sin- 
golo argomento, ma molti 
ostacoli sono stati superati. 
ieri sera è cominciata una 
nuova riunione a cui hanno 
partecipato, in qualità di me- 
diatori, il ministro del lavoro 
Formica e quello dei traspor- 
ti Mannino. 

Quasi a dimostrazione di un 
clima più disteso tra le due 
parti, ieri, all'aeroporto di 
Fiumicino non ci sono stati i 
soliti scioperi a scacchiera e 
improvvisi. Questo, non con- 
tando i soliti voli cancellati 
dall’Alitalia-e dall’Ati, ha 
permesso all'aeroporto  ro- 
mano, e di conseguenza a 
tutto il traffico aereo nazio- 
nale, di vivere una giornata 
di calma. 

A questo punto il problema è 
che cosa accadrà sugli au- 
menti retributivi. Il ministro 
del lavoro Formica si è pre- 
sentato all’incontro con una 
cartellina la quale contiene 
una sua proposta di accordo. 
Il ministro la metterà sul ta- 


COLESTEROLO 


Adesso è guerra 


Scienziati Usa e Urss contro gli italiani 


ROMA — E' scoppiata la guerra del coleste- 
rolo. Mentre un’équipe di illustri clinici an- 
nunciava i brillanti risultati ottenuti con una 
terapia preventiva, dall'America è arrivata 
una bomba. Via telex. Secondo una notizia 
d'agenzia, i metodi seguiti sinora per com- 
battere il colesterolo sarebbero pericolosi, 
pericolosissimi. Potrebbero addirittura pro- 
Vocare il cancro. Ripresa da un quotidiano 
italiano, la notizia ha fatto andare su tutte le 
furie il professor Roberto Paoletti, direttore 
dell'istituto di scienze farmacologiche dell'u- 
niversità di Milano, che proprio giovedì, a 
Roma, presentava uno studio sul colesterolo 
eseguito in Finlandia. «Escludo che il profes- 
sor Robert Levy, dell'ospedale Anaheim (Ca- 
lifornia), abbia fatto certe dichiarazioni — ha 
detto Paoletti —: è inconcepibile che sia sta- 
ta diffusa una notizia generica e pericolosa, 
capace di seminare il panico nell'opinione 
pubblica». 

In unclima di estrema tensione si è parlato di 
notizie false, di guerra senza esclusione di 
colpi fra case farmaceutiche per assicurarsi 
una torta valutata molte centinaia di miliardi. 
Ma intorno a questo misterioso «affaire» non 
ruotano solo cifre da capogiro: c'è in gioco la 
salute di milioni di persone. Tipico «prodot- 
to» della società del benessere, il colesterolo 
appartiene alla famiglia dei grassi. Scorre 


nelle arterie e quando l'organismo non rie- 
sce a «bruciarlo», forma incrostazioni che 
possono bloccare il flusso di sangue e ossi- 
geno verso il cuore, provocando angina, in- 
farto:e morte improvvisa. 

Gli specialisti distinguono due tipi di coleste- 
rolo: quello «buono», Hdl, che avrebbe la fun- 
zione di antidoto nei confronti del colesterolo 
«cattivo»; Ld!, responsabile dell’infarto. Tra- 
dotto in soldoni: gli scienziati tentano di limi- 
tare le micidiali conseguenze provocate da 
questo grasso che scorre nel nostro sangue 


‘consigliando diete appropriate e favorendo, 


con farmaci, la produzione di Hdl (colestero- 
lo buono). Paoletti ha illustrato i risultati otte- 
nuti în Finlandia con un farmaco, il gemfibro- 
zil, capace di aumentare la produzione del 
colesterolo «buono». * p 

Ma qualcuno ha voluto rovinare la festa al 
colesterolo buono citando uno studio com- 
piuto congiuntamente da russi e americani 
su circa 10 mila pazienti. Sconcertanti i risul- 
tati: secondo lo scienziato americano Robert 
Levy, un'alta concentrazione di Hdl nel san- 
gue favorirebbe l'infarto e l'insorgere di un 
sacco di altri guai, fra i quali il cancro. Pao- 
letti ha messo in dubbio l’esistenza di questo 
«misterioso» studio sottolineando la proce- 
dura quantomeno insolita per diffondere no- 
tizie scientifiche di enorme rilievo. 


volo.solo nel caso in cui le 
parti non riusciranno tra loro 
a trovare un accordo. Per es- 
sere più precisi, Formica e 
Mannino, se si accorgeranno 
che non esiste possibilità di 
intesa tra sindacati e Alitalia 
e Ati, «imporranno». la loro 
soluzione. Tecnicamente si 
parlerà di «lodo ministeria- 
le». 

Non è ancora chiaro, però, 
quando i ministri faranno 
questa mossa. Secondo al- 
cune voci Formica e Manni- 
no sono disposti ad aspetta- 
re, al massimo, fino a oggi. 


‘Come dire che, nella peggio- 


re delle ipotesi, entro stase- 
ra i dipendenti di terra delle 
compagnie aeree nazionali 
dovrebbero avere il loro con- 
tratto. ; 

La questione, a quel punto, 
diventerà un'altra: tutti i di- 
pendenti di Alitalia e Ati l’ac- 
cetteranno, oppure coloro 
che:già non hanno rispettato 
le direttive sindacali e sono 
andati avanti con gli scioperi 
improvvisi continueranno 
nelle loro agitazioni? Se ciò 
si verificherà, però, il mini- 
stro dei trasporti Mannino ha 
fatto sapere di essere pronto 
a intervenire. Se si conside- 
ra che Mannino si è più volte 
espresso a favore della pre- 
cettazione, è facile capire 
che cosa farà il ministro. 


SCIOPERI i 25 NOVEMBRE 
Mercoledì di protesta 


L’astensione settore per settore 


ROMA — Queste le modalità dello sciopero generale di 
mercoledì 25 novembre, settore per settore: 

Industria. Quattro ore per ogni turno. : 
Informazione e spettacolo. Quotidiani 6 ore per turno il 
24 novembre (non escono i giornali del 25); agenzie di 
stampa: 24 ore, dalle 7 del 24 alle 7 del 25; Rai: 4 ore per 
turno il 24; emittenza privata: 4 ore per turno il 25; cine- 
matografi: verrà soppresso il primo spettacolo del 25; 
teatri ed enti lirici: 4 ore per turno. * 

Bancari. Intera mattinata. 

Assicuratori. 4 ore. © 7 

Stato, parastato, enti locali. Intera giornata. 

Sanità. Intera giornata garantendo le urgenze e l’assi- 
stenza, anche se in forma ridotta nei reparti di degenza. 
Vigili del fuoco. 4 ore, si garantiscono i servizi urgenti. 
Scuola. Intera giornata. d 

Università. Intera giornata. 

Ferrovieri. Circolazione treni: dalle 9 alle 13 impianti 
fissi; 4 ore da decidere a livello locale. 
Autoferrotranvieri. Dalle ore. 9 alle 13. 

Portuali, marittimi. Dalle ore 9 alle 13, 

Autostrade. Personale esazione 4 ore a fine turno. 
Controllori di volo, personale aeroporti, trasporto ae- 
reo, naviganti. Dalle ore 9 alle 13. Per tutti gli aerei in 
avvicinamento, viene garantito l’atterraggio; inoltre è 
garantito il collegamento con le isole. 

Poste, telefoni di stato. Intera giornata. 

Sip, Italcable, Telespazio, ecc. 4 ore per turno. 
Commercio, turismo, servizi. 4 ore. 

Enel, acqua, Italgas. 40re nella mattinata, con esclusio- 
ne dei lavoratori addetti alla produzione e la garanzia 
dei servizi essenziali e di pronto intervento. 


DOMENICA IN SAN PIETRO 


«Beati» 85 martiri inglesi 


La Chiesa anglicana sembra approvare incondizionatamente 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Con tutta la pompa 
che la Chiesa cattolica riser- 
va a queste occasioni 85 sa- 
cerdoti e laici inglesi uccisi 
fra il 1585 ed il 1679, nel pie- 
no delle guerre di religione 
che insanguinarono l'Euro- 
pa, saranno proclamati beati 
da «Giovanni Paolo Il dome- 
nica mattina in San Pietro. 


A prima vista la decisione 
del Papa sembra di quelle 
destinate a rinfocolare le po- 
lemiche, a riaccendere le 


passioni delle antiche guer- - 


re di religione (che nelle iso- 
le britanniche non sono del 
tutto spente, come dimostra- 
no quasi quotidianamente le 
notizie che arrivano dall’Ir- 
landa); la Chiesa anglicana 
invece, sorprendentemente, 
non solo non solleva criti- 
che, ma al contrario sembra 
approvare incondizionata 
mente. Così il dialogo ecu- 


Non ci sono armi sulla nave araba 


GENOVA — Non contengono armi, ma equipaggiamenti militari, i 100 container «sospetti» imbarcati sulla 
«Saudi Hofut», la nave araba «full containers» che ha attraccato nel porto di Genova. Lo ha precisato un 
dirigente della società «Gastaldi», raccomandataria della compagnia armatrice. La nave, che stazza 
circa 20 mila tonnellate ed'è di proprietà della compagnia statale di navigazione dell’Arabia Saudita, è 
diretta al porto arabo di Gedda, sul Mar Rosso. In un primo momento la scritta «Military equipment» sui 
manifesti di bordo e sulle polizze di carico aveva fatto nascere il sospetto nella dogana del porto di 
Genova, che si trattasse di un carico di armi, per il quale peraltro mancava il permesso del ministero 
dell’interno per il transito in porti italiani. Ora la società «Gastaldi» attende il nulla-osta per il transito dal 


ministero dell’interno. 


DELITTO 
Coltellate 
assassine 


FOLIGNO — Un uomo, 
Cesare Cesarini, 52.an- 
ni, è stato ucciso con 
venti coltellate nel suo 
appartamento di Foligno 
dove viveva da solo. Il 
corpo è stato trovato dai 
vigili del fuoco interve- 
nuti dopo l'allarme dato 
da alcuni colleghi di la- 
voro, di Cesarini con i 
quali l’ucciso doveva in- 
contrarsi in vista di un 
viaggio di lavoro a Napo- 


li. 


Non è stato ancora ac- 
certato il movente del 


delitto. 


RAPINA 

A 
Complice 

ugge 

la vittima 
NAPOLI — Organizza 
una rapina nella propria 
gioielleria per intascare 
l'assicurazione. E' acca- 
duto ad Arezzo dove la 
settimana scorsa era 


stata rapinata la gioielle- 
ria di Bruno Borgoni. 


Dalla «Volvo», a bordo 
della quale si erano al- 
loritanati i rapinatori, la 
polizia è giunta ad indivi- 
duarli e ad arrestarli; 
Da loro è venuta a cono- 
scenza della complicità 
di Borgoni, che è stato’ 
pure arrestato. 


menico è, nonostante tutto, 
salvo. 
«Mentre nel.passato un an- 


.nuncio di questo genere — 


dice infatti addirittura l'arci- 
vescovo di Caterbury, Run- 
cie l’ecclesiastico di mag- 
gior rango della Chiesa an- 
glicana — avrebbe attizzato 
le nostre controversie e le 
nostre. reciproche. rivalità, 
oggi noi celebriamo l’eroica 
testimonianza cristiana e de- 
ploriamo insieme. l’intolle- 
ranza di quell'età»: f 


‘Gli fa eco. il capo della Chie- 


sa cattolica d'Inghilterra, il 
cardinale Hume, che dice 
che, in contrasto con l'età in 
cui sono vissuti quei martiri, 
fra le Chiese cattolica ed an- 
glicana c'è amicizia e mutuo 
rispetto. Quindi sembra qua- 
si una caricatura dell’'arcino- 
to spirito sportivo degli in- 
glesi, la serenità e la com- 
prensione con cui gli alti 
esponenti della Chiesa an- 
glicana hanno accettato la 
beatificazione di cattolici 


che, indubbiamente. sono 
morti in quegli anni lontani in 
omaggio alla loro fede, ma 
che altrettanto indubbiamen- 
te gli inglesi perseguitavano 
anche perchè i cattolici d’In- 
ghiiterra ‘troppo spesso fini- 
vano per comportarsi quasi 
come una «quinta colonna» 
delle potenze cattoliche, ed 
in primo luogo della Spagna, 


‘ che erano in guerra proprio 


contro l'Inghilterra. 

Le persecuzioni furono lun- 
ghe e continuarono sotto i 
regni di Enrico VIII, della 
grande Elisabetta, degli 
Stuart Giacomo I e Carlo |, 
durante il periodo rebubbli- 
cano di Cromwell e con la re- 
staurazione monarchica di 
CarloèIl, in pratica dal 1535, 
l’anno in cui ci fu l'esecuzio- 
ne capitale del vescovo Fi- 
scher e dell'ex cancelliere 
Tommaso Moro, fino al 1681 
in cui ci fu l'esecuzione del- 
l'arcivescovo di Armagh, 
Plunkett. Quasi tutti questi, 
che sono martiri per la Chie- 


A NAPOLI IL 26 


|Goria vedra 


Mitterrand 


ROMA — Si farà come previ- 
sto il 26 novembre a Napoli il 
vertice italo-francese tra Go- 
ria e Mitterrand. Palazzo 
Chigi e l’Eliseo hanno dato 
ieri congiuntamente la con- 
ferma di un incontro bilatera- 
le che era stato deciso du- 
rante la visita del Presidente 
del Consiglio italiano a Pari- 
gi (2 ottobre). L'annuncio se- 
gna la ripresa dell'attività in- 
ternazionale del governo do- 
po la crisi dei giorni scorsi, 
crisi che - come è noto — ha 
impedito a Cossiga una visi- 
ta di Stato a Londra. 

Gli uffici preposti alla prepa- 
razione del vertice non han- 
no mai cessato di mettere a 
punto i dossier dell’impor- 
tante incontro — dice una 
nota di Palazzo Chigi — nep- 
pure nei giorni nei quali si te- 
meva che il prolungarsi della 
crisi potesse. preludere a 
una cancellazione. Al con- 
trario, palazzo Chigi e la Far- 
nesina hanno continuato, di 
concerto, a condurre con la 
controparte francese contatti 
pazienti e approfonditi per- 
ché la visita del Presidente 
Mitterrand e di numerosi 
membri del governo france- 
se. a Napoli possa essere co- 
ronata dal più pieno succes- 
so. 

Il programma del. vertice 
prevede che il Capo di Stato 


sa cattolica, furono condan- 
nati a morte come rei di «alto 
tradimento», perché tale era 
considerata la posizione dei 
cattolici che negavano al re 
Enrico VIII ed ai suoi succes- 
sori (con l'eccezione della 
cattolica Maria che per le 
persecuzioni di senso oppo- 
sto si è guadagnata il nomi- 
gnolo di «Sanguinaria») il ti- 
tolo e la dignità di Capo su- 
premo della Chiesa d’Inghil- 
terra. 

Va anche detto che:durante il 
regno di Elisabetta, «missio- 
nari» gesuiti operarono al- 
l'interno dell'Inghilterra 
svolgendo certamente opera 
di proselitismo religioso e di 
difesa di quanti ancora re- 
stavano fedeli al cattolicesi- 
mo, ma anche in molti casi 
operando come veri e propri 
agenti delle potenze cattoli- 
che del continente ed in pri- 
mo luogo della Spagna. Ma 
la Chiesa cattolica non ha 
mai cessato di considerarli 
martiri della fede. 


RIVOLTA PASSATA MA NON DEL TUTTO 
«Vogliamo restare e lavorare» 
chiedono gli zingari a Roma 


ROMA — La rivolta anti-zin- 
gari è passata, ma l’allerta 
continua. In tutta la cinta pe- 
riferica della città la brace 
cova sotto la cenere, pronta 
a tramutarsi in fuoco. Ormai 
basta un nonnulla, una voce 
incontrollata per far scattare 
la molla della barricata. Co- 
me la notte tra giovedì e ieri, 


quando circa cento persone - 


— temendo che gruppi di no- 
madi potessero insediarsi in 
un complesso di case popo- 
lari ancora sfitto — ha bloc- 
cato l’incrocio tra via di Tor- 


revecchia e via di Boccea, 


nella zona nord di Roma, 
dando fuoco ad alcuni casso- 
netti per l'immondizia. In 
mattinata è tornata ia tran- 
quillità, ma la gente non:ha 
rinunciato a presidiare, sia 
pure con maggiore calma, 
l’accesso a quelle case. L’e- 
pisodio sta a indicare che 
nella capitale la febbre anti- 
nomadi è ancora alta. 

Intanto ieri sera in Campido- 
glio ha preso il via la riunio- 
ne a oltranza del consiglio 
comunale per discutere il 
trasferimento in tre campeg- 
gi — la cui ubicazione rima- 
ne top secret — delle centi- 
naia di zingari the compon- 
gono gli accampamenti di 
Tor Bella Monaca e di ponte 
Marconi. Nicola Signorello, il 
sindaco, è sicuro che siano 
maturate le condizioni per 
una. conclusione positiva 
della vicenda, ma Oscar Tor- 
tosa — assessore all’ana- 
grafe nonché capogruppo 
socialdemocratico — è con- 
trario all'istituzione di campi 
sosta che si risolvano, in de- 
finitiva, in recinti più validi 
forse per gli animali dello 
zoo che per gli esseri umani. 
Mille volte meglio, ‘dice Tor- 
tosa, piani più ‘accurati e 
l'impegno dei capi delle tribù 
nomadi a una concreta. inte- 
grazione nella città, da otte- 
nersi anche attraverso l’eli- 


minazione dei fenomeni di 
sfruttamento e parassitismo 
che non sono poi le vere 
espressioni degli zingari. 

Acque non totalmente calme 
in Comune, dunque. Dove tra 
l’altro l'assessore ai servizi 
sociali Corrado Bernardo ac- 
cusa un po' tutti: la prefettura 
(«non ha mosso un dito»), la 
Caritas («che cosa ha fatto in 
dieci anni per gli zingari?»), 
il governo («i ministeri parla- 
no di Roma capitale, ma poi 
non danno i soldi peri servizi 
essenziali»). Con Bernardo e 


il sindaco hanno parlato ieri 
sera dieci zingari.che, in rap- 
presentanza di tutti quelli 
presenti a Roma, si sono re- 
cati in"Gampidoglio. Chie- 
dendo: 1) la non espulsione, 
come minacciato, dei circa 
2800 .nomadi slavi che non 
hanno il permesso di sog- 
giorno solo perché, pur 
avendolo richiesto, da sei 
mesi attendono una risposta; 
2) il risanamento dei tre cam- 
pi provvisori creati dal Co- 
mune — dove vivono circa 
350 nomadi — e quello di tut- 
ti gli altri campi «spontanei»; 
3) la soluzione dell'emer- 
genza costituita dagli inse- 
diamenti a Tor Bella Monaca 
e ponte Marconi; 4) rispetto 
assoluto della data del 31 
marzo prossimo fissata per 


. lacostruzione dei primi cam- 


pi definitivi per i nomadi; 5) 
scolarizzazione, alfabetizza- 
zione, licenze provvisorie 
per il'ceommercio ambulante, 
corsi professionali. 

Le stesse richieste gli zinga- 
ri le hanno illustrate ai gior- 
nalisti convocati in mattinata 
nel campo a ponte Marconi. 
Korakanè, Kaulja, Kaldera- 
sa, Kanjarja e Lovara: que- 
ste le tribù che hanno parlato 
per bocca di Sergio, Ramo e 
Meo. Per dire che sì, è vero: 
ci sono zingari che rubano, 
ma non tutti gli zingari sono 
uguali. E chi ruba spesso lo 
fa per bisogno, come quelli 
che chiedono l'elemosina 
«Molti di noi sono in Italia da 
vent'anni, qui sono nati i no- 
stri figli. Ci sentiamo italiani, 


ma vogliamo mantenere la. 


nostra identità, le nostre tra- 
dizioni, il nostro diritto al no- 
madismo e non finire in cam- 
pi di concentramento. Vo- 
gliamo lavorare, per questo 
tutti gli uomini validi di que- 
sto campo sono da tempo 
iscritti all'ufficio di colloca- 
mento». 

[Gaetano Basilici] 


francese (Mitterrand non sa- 
rà accompagnato da Chirac) 
giunga a Napoli alle 10.30 di 
giovedì 26 novembre, accol- 
to all'aeroporto di Capodi- 
chino. dal presidente del 
Consiglio Goria con gli onori 
di rito spettanti ad un Capo di 
Stato. | colloqui avranno ini- 
‘zio mezz'ora più tardi. 
Goria e Mitterrand avranno 
un «téte à téte» di oltre un’o- 
ra nello ‘studio che fu di 
Gioacchino Murat. Contem- 
poraneamente i ministri de- 
gli affari esteri e i vari mini- 
stri dei due governi convenu- 
ti avranno separati incontri 
nelle adiacenti sale. Si pre- 
vede da parte italiana oltre 
alla presenza del ministro 
Andreotti anche quelle del 
vice presidente dei Consiglio 
e ministro del tesoro Amato, 
dei ministri per la ricerca 
scientifica Ruperti, delle po- 
litiche comunitarie La Pergo- 
la, della difesa Zanone, del- 
l'industria’ Battaglia, delle 
partecipazioni statali Gra- 
nelli, del commercio estero 
Ruggiero. 

Alle 13 Goria offrirà una co- 
lazione ufficiale in Prefettu- 
ra, che si concluderàcon il 
tradizionale scambio di brin- 
disi. Una riunione plenaria è 
prevista nel primo pomerig- 
gio, seguita da Una conferen- 
za stampa, alle 17.30. 


ACCADEMIA 
Margherita Hack 
socio dei Lincei 
Un premio anche 


a Claudio Magris 


ROMA — Nella sede dell’Ac- 
cademia dei Lincei si è svol- 
ta la cerimonia della conse- 
gna dei premi «Antonio Fel- 
trinelli 1987». Ai riconosci- 
menti, dedicati. quest'anno 
alle lettere, è stato aggiunto 
un premio di cento milioni di 
lire per un'impresa «ecce- 
zionale di alto valore mora- 
le», assegnato al Pugwash. 
Il premio internazionale per 
la narrativa, assegnato al- 
l'austriaco Thomas.  Bern- 
hard; è stato da lui cortese- 
mente rifiutato. Gli altri pre- 
mi (25 milioni a testa) sono 
andati a Primo Levi per la 
narrativa; Claudio Magris e 
Antonio La Penna per la sto- 
ria della letteratura; D'Arco 
Silvio Avalle e Maurizio Vita- 

| le perla storia della lingua; e 
a Mauro Luzi e Andrea Zan- 
zotto per la poesia. 

popo la cerimonia sono stati 
nominati i nuovi soci dell’Ac- 
cademia dei Lincei, tra i qua- 
li c'è anche l’astronoma 
Margherita Hack. 


Ì 


Il giorno 20 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Nunzia Rutigliano 
ved. Accardo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli SANTA, RO- 
SA, RAFFAELE; GAETA- 
NO, il genero, la nuora, i nipoti 
MASSIMO, VALENTINA e 
SARA. 

Un sentito grazie a medici e per- 
sonale del Reparto Medicina 
d'Urgenza. 

I funerali seguiranno oggi, 21 
novembre, alle ore 9.30 parten- 
do dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 novembre 1987 


Partecipa: famiglia SALVI. 


Trieste, 21 novembre 1987 
RATTI 


A un anno dalla scomparsa di 


Gianni Gironetti 


la moglie e le figlie lo ricordano 
conimmutato affetto. 


Trieste, 21 novembre 1987 


HI ANNIVERSARIO 


Tiziana Purich 


Il tempo non cancella il dolore 
ma rivive il ricordo di un bene 
perduto. 
Mamma, papà, 
SANDRO 
Trieste, 21 novembre 1987 


Tiziana 
Ti ricordiamo sempre. 
Bisnonna, zii, cugini 
Trieste, 21 novembre 1987 


I ANNIVERSARIO 


Maro 
Tiziana 
Sei sempre nei nostri cuori. 


MASSIMO, ROBI, 
LOREDANA, 
NUCCIA e TONI 


Trieste, 21 novembre 1987 
STRIZZA RIZZI 


n | 


E? mancato ai suoi cari 


Ervino Gelsi 
{Nîno) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le nuore, nipotini, 
nipoti, la sorella, i cognati, le 
cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 21 novembre 1987 


Si associano al lutto della fami- 
glia gli amici SONIA, RINA, 
STELLIO e RICO. 


Trieste, 21 novembre 1987 


Partecipa al lutto: 
— famiglia COCOLO 


Trieste, 21 novembre 1987 


Partecipano: 
— LILIANA e DANILO 
— SILVIA e FREDY 


. Trieste, 21 novembre 1987 


Partecipano al lutto PIERO 
PORCELLA e famiglia. 


Trieste, 21 novembre 1987 


Partecipano al dolore di GIU- 
LIANA famiglie: 

— FILLINI 

— DESINAN 

— FOSCHINI 

— PIETRO DE PELLE 

— GRINI 

— HOCEVAR 


Trieste, 21 novembre 1987 


Partecipano alla scomparsa del 
caro ; 


Nino 
la suocera, i cognati, cognate e 
nipoti. 
Trieste, 21 novembre 1987 


L 


Serenamente è spirata I 


Anna Ukmar 
ved. Mattiassi 


Addolorati, danno il triste an- 
nuncio il figlio CLAUDIO con Lai 
ADRIANA e SANDRA, la so- 

rella ANTONIA, gli affezionati 

cognati RUDI e CARMEN e i 

parenti tutti. 3 


I funerali seguiranno lunedì alle 
ore9 dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 novembre 1987 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri COSTANTINO e LIDIA 
GEIL e zia MERI. 


Trieste, 21 novembre 1987 


Ricorderanno affettuosamente 
zia Anna 


i nipoti DARIS. 
Trieste, 2î novembre 1987 


Partecipano al lutto di CLAU- 
DIO gli amici: FONDA, GEP- 
PI, HALICOGNA, MAURI, 
STEFFE’, TAGLIAFERRO, 
VECCHIET. 


Trieste, 21 novembre 1987 


Li 


Si è spento serenamente 


Francesco Lorant 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio l’addo- 
lorata moglie ELDA e i parenti 
tutti. 


Trieste, 21 novembre 1987 


Partecipano commosse AN- 
NICK e famiglia. 


Trieste, 21 novembre 1987 


I familiari di 
Erminia Giorda 
ved. Bertoli 


a tumulazione avvenuta, rin- 
graziano tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore. 


Grado, 21 novembre 1987 
VELINA IONI PITTI STERRATA DA 


Salvo Teiner 


Nel X anno dalla Sua scompar- 
sa i familiari Lo ricordano sem- 
pre con tanto rimpianto. 


Trieste, 21 novembre 1987 


Orario . 
accettazione \ 
necrologie | 


ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


1 


ì 
i 
i 


SI VA VERSO UN TRATTATO BILATERALE DI DIFESA 


L’Iran guarda a Mosca 


Il capo dei pasdaran: «Possiamo distruggere la flotta Usa» 


TEHERAN — In un'intervista 
esclusiva pubblicata ieri dal 
quotidiano giapponese 
«Asahi», il presidente dei 
parlamento iraniano Hashe- 
mi Rafsanjani ha affermato 
che il suo paese sta nego- 
ziando con l'Urss un trattato 
bilaterale di difesa, «anche 
se Teheran non desidera la 
guerra contro gli Stati Uniti». 
È' la prima volta che un alto 
dirigente iraniano rivela trat- 
tative in corso con l'Urss per 
un nuovo patto di difesa, in 
sostituzione del trattato pre- 
‘cedente concluso nel 1921 e 
abrogato dopo la rivoluzione 
islamica del 1979. «Stiamo 
discutendo per modificare i 
“termini del vecchio trattato 
che consentiva all’Urss di in- 
viare truppe nel nostro terri- 
torio in caso di attacco nemi- 
co» ha detto Rafsanjani, che 
si è però rifiutato di svelare i 
contenuti della nuova intesa 
in discussione e ha detto che 
«finora non ci sono stati molti 
progressi». 

Secondo l’«Asahi», le am- 
missioni di Rafsanjani po- 
trebbero avere un impatto 
notevole sulla situazione nel 


smo sia al capitalismo — ha 
aggiunto il presidente del 
parlamento iraniano — e per 
questo non facciamo distin- 
zioni ideologiche quando 
troviamo paesi disposti a 
cooperare». 

Riguardo agli Stati Uniti, Raf- 
sanjani ha ribadito «l'assen- 
za di intenzioni bellicose» 
ma, ha precisato, «in caso di 
attacco americano, siamo 
pronti ad affrontare la sfida». 


BONN — Non c'è materiale 
radioattivo nel cantiere 
della centrale nucleare 
che era in costruzione a 
Bushehr, in Iran, e che nel 
corso della settimana ha 
subito vari bombardamenti 
dell'aviazione irachena. 

Lo hanno dichiarato gli.11 
esperti tedeschi che erano 
a Bushehr al momento del 
bombardamento del 17 no- 
vembre scorso costato la 
vita a un loro collega, Juer- 
gen Friderichs (49 anni), e 


tecnici 


ta tedesca 


Pur ribadendo «stima e fidu- 
cia» per il segretario genera- 
le dell'Onu Javier Perez De 
Cuellar, l’alto dirigente ira- 
niano ha manifestato disap- 
punto nei confronti del consi- 
glio di sicurezza dell'Onu e 
ha ammonito che «una nuo- 
va offensiva contro l'Iraq av- 
verrà sicuramente, a prepa- 
rativi ultimati». 

«Il problema delie proposte 
di pace dell'Onu — ha spie- 


ITECNICI TEDESCHI SMENTISCONO i 
«Un'altra Chernobyl? E’ un bluff» . 


Non c'era materiale radioattivo nel cantiere.di Bushehr 


iraniani. Il governo di Te- 
heran ha paragonato le 


dell'impresa di controlli 
(Tuev) di Essen 
hanno dichiarato di non 
avere riscontrato nessuna 
traccia di materiale ra- 
dioattivo entro il perimetro 
della centrale nucleare 
che era in costruzione a 
Bushehr da parte della dit 
Kraftswerk 
Union (Kwu). La Kwu ha in- 


terrotto i lavori nel 1979 e 
non intende riprenderli fi- 
no alla conclusione della 


guerra tra ran e Iraq. 


« gato Rafsanjani — è che l'or- 


dine di precedenze è errato. 
Il primo passo non è la tre- 
gua e il ritiro delle truppe, 
ma la chiara' definizione del 
paese aggressore e la sua 
punizione. Su questo Tehe- 
ran non transige». 

Riguardo ‘alla possibilità di 
un blocco dello stretto di 
Hormuz, Rafsanjani ha pre- 
cisato che «tecnicamente è 
facile» ma che non vi è al 


conseguenze del bombar- 
damento iracheno alla fu- 
ga di radioattività avvenuta 
dopo l'incidente alla cen- 
trale nucleare sovietica di 
Chernobyl. «Un bluff politi- 
co», «pura e semplice 
menzogna» sono alcuni 
dei giudizi espressi dai tec- 
nici. 

Secondo quanto hanno 


Golfo. Il quotidiano rivela an- 
che che il leader iraniano è 
stato invitato a Mosca proba- 
bilmente per colloqui. sul 
nuovo trattato di difesa. «Noi 

iamo contrari sia al comuni- 


che ieri sono rientrati in 
Germania federale. 

AI loro arrivo all'aeroporto 
di Francoforte i dipendenti 


Le affermazioni dei tecnici 
tedeschi di ritorno da Bus- 
hehr smentiscono così 
quanto hanno affermato gli 


raccontato, il loro incarico 
era quello di verificare se 
quanto costruito fino a quel 
punto avrebbe potuto esse- 
re utilizzato in futuro. 


momento alcuna intenzione 
di attuarlo, È 
Rafsanjani ha commentato 
‘anche l'attacco aereo ira- 


cheno contro una centrale < 


nucleare iraniana e ha sve- 
lato che «la parte centrale 
dell’impianto in. costruzione 
non è stata colpita» e che 
non «esistono pericoli di fu- 
ghe radioattive». 

Sulle condizioni di salute di 
Khomeini, dato per grave- 
mente malato da voci ricor- 
renti, egli ha detto che -.non 
c'è nulla da preoccuparsi. 
Nel frattempo il comandante 
delle forze navali delle guar: 
die della rivoluzione islami- 
ca, Hussein Alaie, ha soste- 
nuto ieri che l’Iran ha «piani 


(...) per distruggere la flotta 


Usa» nel Golfo. 
Citato dall'agenzia di stam- 


pa ufficiale di Teheran, «Ir- 


na», Alaie parlava a Bandar 
Abbas, il porto che si affac- 
cia sullo stretto di Hormuz. 

Alaie ha detto, secondo l’a- 
genzia, che «gli americani 
sono qui per combatterci» e 


che essi «non se ne andran- 


no dal Golfo Persico se non 


‘ conla forza». 


Il comandante ha tuttavia so- 
stenuto che gli iraniani han- 
no «preparato piani, che pre- 
vedonoi.il' ricorso a tutta la lo- 
ro capacità militare, per di- 
struggere la flotta Usa». 


Sabato 21 novembre 1987 


Armi chimiche, su la maschera 


SALT LAKE CITY — Il negoziatore sovietico perle armi chimici 


‘americano Max Friedersdorf (a destra), viene munito di masch 
del deposito di armi di Tooele, vicino a Salt Lake City, per esam 


loro arsenale chimico. 


he Y.K. Nazarkin, ospite del suo collega 
era antigas prima di visitare gli impianti 
inare che cosa fanno gli americani del 
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ANCHE A MINSK I NAZIONALISTI SI FANNO SENTIRE 


La Bielorussia si sveglia 


Violente critiche al periodo staliniano e accuse di genocidio 


URSS / PROGRESSI A GINEVRA 


Quasi accordo anche sui controlli 
Evacuazione dell’ A fohanistan: questione di mesi 


GINEVRA — Usa e Urss hanno concordato 
di consentire agli osservatori dell’altro 
paese di visitare i propri poligoni nell’am- 
bito delle iniziative tese a rendere operan- 
ti a tutti gli effetti due trattati per la limita- 
zione della potenza (l’obiettivo perseguito 
è 150 chilotoni) degli esperimenti nuclea- 
mi. 

L'accordo è stato raggiunto durante i col- 
loqui iniziati due settimane fa e conclusisi 
ieri a Ginevra. Il capo della delegazione 
statunitense, Robert Barker, ha indicato 
che le visite avranno luogo in gennaio; do- 
po di che i due paesi effettueranno proba- 
bilmente degli esperimenti congiunti in oc- 
casione dei quali verranno illustrate le ri- 
spettive tecniche di monitoraggio. 

Come si può capire, l’obiettivo da raggiun- 
gere è la definizione di nuove procedure di 
verifica per gli accordi firmati nel 1974 e 
nel 1976 e mai ratificati dal Senato ameri- 
cano. | due paesi si sono impegnati ugual- 


MOSCA — Uno dei vicemi- 


URSS [ VICEMINISTRO CONFESSA 
Dispiegamento SS-20: un errore 


«Scelta strategica inopportuna» - Influenze esterne 


mente a rispettare i patti, cionondimeno ci 
sono state reciproche accuse di violazione 
del limite fissato. 

Intanto il sottosegretario americano agli 
esteri, Michael Armacort, in una conferen- 
za stampa a Washington, ha detto che i 
sovietici sono intenzionati a ritirarsi dal- 
l'Afghanistan entro 7-12 mesi. Armacost è 
uno dei negoziatori statunitensi che parte- 
cipa a Ginevra ai colloqui con i sovietici 
sul problema del disarmo e delle crisi re- 
gionali, in particolare Afghanistan e Medio 
Oriente. 

«Sull’Afghanistan vengono segnali inco- 
raggianti da Mosca, anche se aspettiamo 
che i sovietici ora annuncino ’pubblica- 
mente la. data del loro ritiro e quali esatta- 
mente siano le loro intenzioni». Il diploma- 
tico americano ha osservato che dopo il 
ritiro sovietico «si potrà realisticamente 
parlare anche di che tipo di governo deb- 
ba esserci in Afghanistan». 


nistri degli esteri dell’Urss, 
Aleksandr Bessmertnykh, 
ha definito «non delle mi- 
gliori». la scelta di dispie- 
gare i missili a medio rag- 
gio «Ss-20», presa nel 
1977, in epoca breznevia- 
na. Secondo il diplomatico 
sovietico, la scelta non era 
opportuna rispetto agli in- 
teressi strategici dell'Urss 
e fu presa a causa di inte- 
ressi di perfezionamento 
della «tecnologia milita- 
re». 

«In politica estera è difficile 
scegliere una linea che 
raggiunga facilmente gli 
obiettivi che ci si è posti — 
ha detto Bessmertnykh in 
un'intervista al settimana- 
le Tempi nuovi" — poiché 
essa è influenzata da molte 
forze esterne. Per questo 
motivo una serie di deci- 
sioni chiaramente non so- 
no state ottimali». 

Nel 1977 Mosca iniziò a di- 
spiegare questi missili a 
testata multipla rimpiaz- 
zando i più vecchi «Ss-4» e 


NEL KOSOVO 
Albanese 
giustiziato 


BELGRADO — E’ stata 
eseguita ieri a Pristina, 
capitale della regione 
autonoma del Kosovo, la 
‘|. condanna a morte del- 
l’albanese jugoslavo Ah- 
met Paccarizi. 

L'agenzia «Tanjug» nel 
darne notizia, ricorda 
che egli era stato con- 
dannato alla pena capi- 
tale per aver ucciso due 
poliziotti, il 2 aprile 1983. 


«Ss-5». Fu a causa di que- 
sta decisione che i Paesi 
della Nato iniziarono a lero 
volta a dispiegare i missili 
«Pershing» e «Cruise» in 
Europa. «Penso che l’ado- 
zione di alcune decisioni fu 
influenzata più dall’effica- 
ce sviluppo della nostra 
tecnologia, che dall’analisi 
politica — ha detto Bes- 


smertnykh —. Prendiamo 
ad esempio i missili a me- 
dio raggio. 


«Noi avevamo un numero 
sufficiente di missili Ss-4 
ed Ss-5 in Europa — ha af- 
fermato il viceministro so- 
vietico — poi abbiamo co- 
minciato a dispiegare gli 
Ss-20. Tecnicamente essi 
sono più perfezionati. Ma il 
problema è se essi fossero 
adeguate al nostro concet- 
to di strategia militare nel 
teatro europeo». Secondo 
Bessmertnykh «sono gli in- 
teressi nazionali che devo- 
no determinare la strate- 
gia, e la strategia deve de- 
terminare le tattiche politi- 
che e, in un certo senso, lo 


Il voto in Turchia 
fissato per il 29 


ANKARA — Il 29 novembre 
prossimo si svolgeranno in 
Turchia le elezioni generali, 
anticipate di un'anno. 

Le precedenti, avvenute il 7 
novembre del 1983 avevano 
portato al potere, con la 
maggioranza ‘assoluta, il 
Partito della madrepatria, di 
cui è presidente il primo mi- 
nistro Turgut'Ozal. 

Quelle elezioni erano avve- 
nute con talune limitazioni. 
Fra queste, figurava il divieto 
di svolgere attività politica 
per i leader dei partiti esì- 
stenti prima del colpo di sta- 
to militare del 1980, Demirel 
e Ecevit. 


sviluppo tecnologico delle 
forze armate». 


Il portavoce del «Mid» (il 
ministero degli esteri so- 
vietico) Ghennadi Gherasi- 
mov, riferendosi all’intervi- 
sta rilasciata da Bessmert- 
nykh, ha detto che egli par- 
lava «a titolo personale». 
Già nell'aprile scorso il no- 
to commentatore politico 
sovietico Aleksandr Bovin 
aveva criticato sulle pagi- 
ne del settimanale «Novità 
di Mosca» la scelta presa 
nel 1977 di dispiegare gli 
«Ss-20». Ma nel numero 
sùbito successivo era in: 
tervenuto addirittura un 
generale per smentire le 
sue argomentazioni. Gli 
Ss-20, forniti ciascuno di 
tre testate nucleari, hanno 
una gittata di 4.000 chilo- 
metri e, assieme agli Ss-4 
e gli Ss-5, dovrebbero ve- 
nire eliminati in ragione 
del trattato sui missili a 
medio e corto raggio at- 
tualmente in via di perfe- 
zionamento. 


MOSCA — Un comizio dai 
forti. accenti antistaliniani 
con la partecipazione di cir- 
ca 200 persone; si è svolto 
domenica primo novembre a 
Minsk, capitale della repub- 
blica sovietica di Bielorus- 
sia, secondo quanto riferito 
dal quotidiano «Sovietskaja 
Bielorussia». 

| partecipanti si sono radu- 
nati attorno al monumento a 
Janka Kupala, un classico 
della poesia bielorussa, per 
commemorare . il < «giorno 
della venerazione degli an- 
tenati», festa nazionale bie- 
lorussa oggi in disuso. Orga- 
nizzato dall’associazione 
«informale» dei giovani lette- 
rati «Tuteishyja», il comizio 
voleva commemorare le 
centinaia di personalità della 
cultura nazionale, dirigenti 
di partito e di stato bielorus- 
si, caduti vittime delle epura- 
zioni staliniane degli anni 
'30; 

Gli organizzatori, pur non 
avendo ricevuto una autoriz- 
zazione formale, avevano in- 
formato le autorità della loro 
intenzione di organizzare il 
comizio. Alla manifestazio- 
ne, in ogni caso, hanno par- 
tecipato anche rappresen- 
tanti del partito e del «Kom- 
somol», l'unione della gio- 
ventù comunista. 


Gli oratori hanno affrontato 
problemi come «quello dello 
sviluppo della lingua e della 
cultura bielorussa, delia ri- 
nascita dell’'autocoscienza 
nazionale, della lotta contro i 
burocrati, della necessità di 
riempire tutte. le «pagine 
bianche» della storia bielo- 
russa», riferisce il quotidia- 
no. 


Secondo il giornale, tuttavia, 
gli interventi sono diventati 
sempre più violenti e hanno 
acquistato un sapore nazio- 
nalistico. Tra l’altro è stato 
letto un appello in cui si chie- 
deva alle autorità di trovare 
tutti i responsabili delle re- 
pressioni di massa degli an- 
ni ‘30 e di prendere contro di 
loro i provvedimenti più se- 
veri. Nelt'appello, riferisce il 
giornale, veniva più volte ri- 
petuta l'espressione «geno- 
cidio staliniano nei confronti 
del popolo bielorusso». 

«Sovietskaja Bielorussia» ha 
definito «travisamento della 
storia» queste affermazioni, 


La piccola Jessica: 
lieto ritorno a casa 


Servizio di 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Alla piccola 
Jessica McClure è tornato il 
sorriso. leri, dopo 35 giorni, 
anche se col piede destro 
ancora fasciato, ha lasciato 
l'ospedale per tornare a ca- 


‘sa. Per la bimba texana di 18 
* mesi, precipitata in un pozzo 


e rimasta imprigionata sotto 
terra più di 58 ore, sembra 
conclusa la lunga e strazian- 
te odissea. Jessica, per tanti 
giorni, è stata il caso Vermi- 
cino degli americani. Ma lo- 
ro sono riusciti a salvarla. 

Il Presidente Reagan ha elo- 
giato personalmente, rice- 


vendoli alla Casa Bianca, 
tutti i soccorritori che, con 
speciali martelli. dalla punta 


WASHINGTON — Frank Car- 


gliere per la sicurezza nazio- 


alla fine del secolo, è stato 
confermato dal Senato ame- 


difesa. 


di diamante; sono riusciti, 
dopo tre giorni, a vincere il 
durissimo strato di granito 
che bloccava la bambina e, 
attraverso un pozzo paralle- 
lo, a raggiungere Jessica e a 
liberarla. 

La bimba, figlia di un operaio 
diciottenne e di una madre 
diciassettenne che faceva la 
baby-sitter per guadagnare 
qualche soldo, è stata molto 
aiutata dai vicini dicasa che, 
per pagarle le spese d'ospe- 
dale (in America sono priva- 
ti), hanno fatto una colletta 
pubblica. 


SOFFOCATE DAI GAS LE VITTIME DI KING°S CROSS 


Volti bruciati come in guerra 


I passeggeri vennero sospinti verso le fiamme invece di esserne allontanati 


Dal corrispondente 


spiratorie. 


Luigi Forni 


LONDRA — Inalazioni di fumo tossico 
hanno ucciso quasi tutte le vittime del- 
l'incendio nella metropolitana londine- 
se, secondo i primi risultati delle peri- 
zie necroscopiche. Un micidiale «cock- 
tail di gas venefici» si sprigionò dalla 
scala mobile di legno e dalle sue com- 
ponenti di plastica e di gommia, subito 
dopo il divampare dell'incendio. 

Gli scienziati che si occupano degli ef- 
fetti delle combustioni sull'organismo: 
umiano hanno'/spiegato ieri che le fiam- 
me all’interno della stazione dî King's 
Cross, in conseguenza delle circostan- 
ze ambientali, si propagarono nella ri- 
stretta superficie sotterranea più rapi- 
damente di qualsiasi possibilità di fuga 
da parte delle persone rimaste intrap- 


polate. 


Furono i gas surriscaldati a causare le 
spontanee combustioni delle chiome e 
degli indumenti delle vittime. E l’inala- 
zione del fumo ne bruciò i polmoni, cau- 
sando l'immediata paralisi delle vie re- 


CONFERMA 
91 voti a 1 

del Senato Usa 
perla nomina 
di Carlucci 


lucci, 57 anni, attuale consi- 


nale della Casa Bianca, ni- 
pote di uno scalpellino italia- 
no emigrato negli Stati Uniti 


ricano come segretario della 


Si tratta del primo italo-ame- 
ricano che assume questo 
incarico e del secondo mini- 
stro della difesa della presi- 
denza Reagan, dopo il ritiro 
volontario di Caspar Wein- 
berger, che divenne titolare 
del ministero all’inizio della 
presidenza Reagan, nel 
1981. 

AI Consiglio per la sicurezza 
nazionale, il gen. Colin Po- 
well è stato chiamato a suc- 
cedere ‘a Carlucci. Si tratta 
del primo nero a occupare 
questo posto. Suo secondo 
sarà, secondo la stampa 
americana, John Negropon- 
te, ex ambasciatore ameri- 
cano in Honduras, conosciu- 
to esponente della linea dura 
dell’amministrazione. 


Dopo l'odierna conferma, 
Carlucci ha davanti a se, pri- 
ma della fine dell’ammini- 
strazione Reagan, un perio- 
do di 14 mesi, nel quale se- 
condo gli osservatori la poli- 
tica della difesa americana 
verrà condotta in maniera 
molto diversa rispetto al lun- 
go periodo di Weinberger. 
Garlucci infatti, che nella sua 
lunga carriera è stato tra l'al- 
tro sottosegretario alla dife- 
sa, ambasciatore in Porto- 
gallo e vicecapo della Cia, è 
conosciuto per essere un 
conciliatore e un negoziato- 
re aperto, a differenza del 
suo predecessore la cui poli- 
tica da «falco» ha spesso 
provocato frizioni con il Con- 
gresso. 


Le orribili ustioni riscontrate sui morti e 
sui feriti vengono paragonate a quelle 
dei caduti nella guerra delle Falkland. | 
volti di molti feriti sono completamente 
sfigurati, gonfi e anneriti, e richiederan- 
no complessi interventi di chirurgia pla- 
stica in più fasi successive. 

Una giovane di 28 anni e un: uomo ses- 
santenne hanno quasi perduto i loro 
connotati somatici per effetto delle bru- 
ciature facciali, che il chirurgo Michael 
Brough ha definito «le più gravi che io 
abbia potuto osservare sui miei pazien-. 
ti». Se riusciranno a sopravvivere, en- 
trambi dovranno essere sottoposti a 
lunghe e dolorose ricostruzioni dei li- 
neamenti e del tessuto epidermico. 

Si inizia l’identificazione delle vittime. 
Trale donne decedute c'è la giornalista 
trentenne Sara Dearden, corrisponden- 
te dell'agenzia Reuters a Bonn, che era 
venuta a Londra per partecipare ai fu- 
nerali di sua madre. 

l reperti raccolti dagli inquirenti sul luo- 
go del disastro documentano la subita- 
neità della strage e la diversa estrazio- 
ne sociale delle vittime: valigette venti- 


quatir'ore del tipo adoperato dagli uo- 
mini d’affari della City, borse e borselli- 
ni di varie qualità e dimensioni, chiavi 
di abitazioni, due scarpe di ginnastica 
di un bambino di 7 anni, che è la più 
giovane vittima. 

Mentre l’inchiesta sulle cause della tra- 
gedia è in corso, il ministero britannico 
dei trasporti ha comunicato che le vitti- 
me riceveranno risarcimenti pecuniari 
non implicanti un riconoscimento di re- 
sponsabilità. 

Il governo intanto è stato messo sotto 
accusa dall’opposizione parlamentare” 
peravere decretato recentemente ridu- 
zioni delle spese di manutenzione e di 
miglioramento delle scale mobili nelle 
stazioni sotterranee. Il personale di 
servizio a King's Cross era del tutto im- 
preparato a fronteggiare l'emergenza. 
Mentre il fumo già rendeva l’aria irre- 
spirabile, i passeggeri in attesa dei tre- 
ni vennero esortati a risalire in superfi- 
cie puntando con le scale mobili pro- 
prio verso l’epicentro dell'incendio. 
6Paradossalmente, i viaggiatori veni- 
vano sospinti verso le fiamme invece di 
esserne. allontanati»: è questa l'accusa 
più grave formulata da alcuni supersti- 
ti. 


CONCLUSIONI DI UN RAPPORTO UFFICIALE 


«| francesi sono razzisti» 


LAOTIANI 
Respinti 
e scannati 


BANGKOK — Trentatré 
profughi laotiani, respin- 
ti dalle autorità thailan- 
desi, sono stati massa- 
crati dalle truppe comu- 
niste al loro rientro in 
patria. Lo hanno comuni-. 
cato ieri le autorità di 


Bangkok, in base a un 
rapporto dei servizi di si- 


curezza di confine. Il 
gruppo, composto da 13 
donne, nove ragazzi, 
sette ragazze e quattro 
uomini, è stato trucidato 
con bombe a mano e fu- 
cilate dai militari che li 
aspettavano. 3 
Le autorità. thailandesi 
da tempo hanno dichia- 
rato di nofi poter più ac- 
cogliere altri profughi 


Più sensibili al problema i gollisti, perché incalzati da Le Pen 


STORICO ACCUSA WALDHEIM 
«Complicità morale» 


Vienna, il Presidente continua a negare 


VIENNA — La presidenza 
della Repubblica austria- 
ca ha smentito una serie 
di affermazioni contenute 
nel libro su Kurt Waldheim 
presentato a Vienna dal 
giornalista svizzero Han- 
speter Born. 

Inun comunicato fatto per- 
venire alla stampa, si di- 
chiara, innanzitutto, che 
Waldheim «non era in al- 
cun modo implicato nelle 
tragiche deportazioni de- 
gli ‘ebrei» da Salonicco, 
«che il'reparto nel quale 
egli prestava servizio non 
era informato di tali azio- 
ni» e che durante le de- 
portazioni degli ebrei da 
Salonicco, Waldheim «non 
si trovava affatto in quei 
luoghi». 

Nel comunicato si smenti- 
sce anche che Waldheim 
si sia occupato «diretta- 
mente» degli interrogatori 
dei prigionieri ai quali egli 
«non ha neppure preso 
parte» e. che ‘egli abbia 
svolto un ruolo «influente» 
come consigliere del co- 
mandante del reparto mi- 
litare «E» cui egli apparte- 
neva. È 

Nel suo libro, il giornalista 
svizzero giunge alla con- 
clusione che, anche se 
non vi sono le prove di una 
responsabilità diretta di 
Waldheim nella deporta- 
zione di ebrei dalla Gre- 
cia, è però «inconfutabile» 
che egli ne era a cono- 
scenza. Stabilire una cor- 
responsabilità diretta di 
Waldheim è difficile, se- 
condo Born, ma è certa- 
mente legittimo parlare di 


una. «corresponsabilità 
morale». 

Waldheim, dal canto suo 
si recherà domani in Paki- 
stan per una visita ufficia- 
le di tre giorni. Si tratta 


- della sua terza visita:all'e- 


stero dalla sua elezione 
nel. giungo 1986, dopo 
quella in Vaticano del 26 
giugno e in Giordania del 
primo luglio. 

Waldheim — che sarà ac- 
compagnato dalla moglie 
Elisabeth e dal vice can- 
celliere e ministro degli 
esteri, Alois Mock — s'in- 
contrerà col pakistano, 
Zia Ul-Haq e col primo mi- 
nistro, Muhammad Khan 
Juneio, mentre le delega- 
zioni dei due paesi discu- 
teranno le possibilità di 
ampliamento e. rafforza- 
mento dei rapporti bilate- 
raliincampo economico, 
La compagnia aerea paki- 
stana «Pia», «per la gran- 
de stima del Pakistan ver- 


so l’Austria e.il suo presi- . 


dente», ha modificato an- 
che i suoi piani di volo, fa- 
cendo atterrare a Vienna 
l'aereo di linea Londra- 


Islamabad sul quale salirà - 


Waldheim. Sì tratta del 
primo atterraggio di un 
aereo della «Pia» all'aero- 
porto di Vienna da undici 
anni. 5 
Nel frattempo la procura 
della Repubblica di Vien- 
na ha ritirato Ja denuncia 
nei confronti dell'ex can- 
celliere socialista Fred Si- 
nowatz per trasmissione 
di atti pubblici (materiale 
d'archivio) a persone non 
autorizzate. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — L'ultimo episodio 
risale a quattro giorni fa. Un 
algerino, Snoussi Bouchiba, 
padre di tre figli, viene as- 
sassinato a calci, a pugni, a 
coltellate da due paracaduti- 
sti ventenni, a Castres, nella 
Francia meridionale.  Per- 
ché? «Aveva uno sguardo da 
balordo. Ci era sembrato che 
cercasse rogna», hanno con- 
fessato davanti al giudice i 
due colpevoli. 

«Bouchiba è l'ennesima vitti- 
ma del razzismo in Francia», 
proclama l'organizzazione 
Sos-Racisme: «Lo hanno 
ammazzato per odio, per il 
colore della pelle». 

Ogni volta, l'opinione pubbli- 
ca reagisce con senso di or- 
rore. | giornali pubblicano 
comunicati di condanna, let- 
tere di cittadini sdegnati, 
amareggiati, confusi. Ma la 
Francia è o no un paese raz- 
zista? Questa domanda è 
molto meno provocatoria di 
quanto possa sembrare, vi 
sto che l’ha posta ufficial- 
mente il governo, fin dallo 
scorso,mese di giugno. Ven- 
ne scelto un «esperto», il,de- 
putato neogollista Michel 
Hannoun, 38 anni, nato in Al- 
geria, di professione gineco- 
logo. Gli sono stati dati quat- 
tro mesi di tempo per rispon- 
dere, con un rapporto, al pri- 
mo ministro Jacques Chirac. 


« Adesso il lavoro di Hannoun 
è compiuto. Il dossier non è, 


ancora giunto sul'tavolo di 
Palais. Matignon, ma le con- 
clusioni sono state anticipate 
ai giornali. 

Qual è il responso? Ecco, in 
sintesi: «La Francia non è 
razzista, ma i francesi, in un 
certo senso, sì». Le parole di 
Hannoun non sono esatta- 
mente queste, ma il signifi 
cato è inequivocabile. Infatti, 


il deputato Rpr, nel suo docu- 
mento che contiene 53 pro- 
posizioni, chiede che venga 
«rafforzata» la legislazione 
antirazzista in Francia, e che 
venga istituito un «Alto con- 
siglio per l'immigrazione». > 
E' dunque evidente che qual- 
cosa nonvain questo Paese, 
che pure è per tradizione e 
convinzione libertario, de- 
mocratico e rispettoso dei di- 
ritti dell’uomo. Occorrono 
leggi più ferme per combat- 
tere il razzismo, dice Han- 
noun: per la verità le leggi 
esistono già, e funzionereb- 
bero a dovere. ll guaio è che 
troppe volte, vengono disat- 
tese, e che l'ostilità, se non 
gli atteggiamenti aggressivi, 
nei confronti degli «stranie- 
ri» (in particolare i magrebi- 
ni, gli arabi) non sono sem- 
pre puniti come la legge vor- 
rebbe. Nascono così nuovi 
fenomeni di intolleranza, di 


‘ xenofobia, di antisemitismo, 


odi razzismo «tout court». 
Inutile negarlo: la destra di 
Le Pen non avrebbe conqui- 
stato gli spazi attuali (10 per 
cento dell'elettorato) se non 
avesse fatto dello slogan «La 
Francia ai francesi» (vale a 
dire: «Fuori gli stranieri») il 
proprio cavallo di battaglia. 
E così i quattro milioni e 
mezzo di immigrati che vivo- 
no in Francia si sono trovati 
puntato addosso! il dito del- 
l'accusa. 

Non tutti, certo: i 430 mila ita- 
liani, gli 870 mila portoghesi, 
i 380 mila spagnoli non sono 
(o almeno, non sono più) nel- 
l'occhio del cicione. Diversa 
la situazione dei nordafrica- 
ni (un milione e mezzo), dei 
300 mila emigrati dagli altr! 
paesi dell’Africa, dei 150 mi- 


. la turchi; quanto agli asiatic! 


(250 mila), il fatto che vivano 
in grosse comunità che si au” 
toregolano in tutto li tiene 
abbastanza al riparo. 
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Sabato ‘241 novembre 1987 


DONIZETTI AL TEATRO VERDI 


Fra sorrisi 


lacrime 


«La figlia del reggimento» andrà in scena dal 28 novembre 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


Suonerà un Guarneri 
Antonio Meneses lunedì al Rossetti 


TRIESTE — Sono spente 
ormai da anni le splendide 
«voci» di Pablo Casals e di 
‘ Pierre Fournier ed è un 
avvenimento sempre più 
raro ascoltare la «voce», 
ancora intatta, di Mstislav 
Rostropovic, cosicché l’at- 
tesa si rivolge ansiosa 
verso le nuove leve dei 
violoncellisti, i quali, è do- 
veroso riconoscerlo, non, 
tradiscono le aspettative. 


Senza voler fare inoppor- 
tune elencazioni di nomi 
né tantomeno abbozzare 
impossibili classifiche. di 
sapore sportivo, è indiscu- 
tibile che fra coloro che at- 
tualmente dominano il pa- 
norama_ del. violoncelli- 
smo mondiale va annove- 
rato il trentenne brasilia- 
no Antonio Meneses, che 
lunedì prossimo al. Poli- 
teama Rossetti per la So- 
cietà dei Concerti suonerà 
con il suo prezioso stru- 
mento, un «Guarn.eri» del 
1698. 

Meneses, nato a Recife 


nel 1957, ha iniziato gli 
studi musicali nel proprio 
paese e nel ’74 si è trasfe- 
rito al Conservatorio di 
Stoccarda dove ha seguito 
i corsi di perfezionamento 
di Antonio Janigro. Dal '76 
in poi, tra un concerto e 
l'altro, ha vinto numerosi , 
premi, tra i quali il «primo 
assoluto» al Premio Ciai- 
kovski 1982 a Mosca. 
Antonio Meneses si ripre- 
senterà al pubblico della 
S.d.C. con il pianista bava- 
rese Franz Massinger nel- 
la formazione di «duo» già 
collaudata e molto ap- 
prezzata negli anni scorsi. 
Il programma, molto ricco 
e Vario, si aprirà con la 
terza Suite per violoncello 
di Bach, per poi prosegui- 
re con la Sonata op. 102 n. 
2 di Beethoven, con l’op. 
65 di Britten, con la notis- 
sima Sonata detta l’«Ar- 
peggione» di Schuberte si » 
concluderà con la Suite 
Populaire Espagnole di de 
Falla. 


COMINCIA OGGI 


I film in «colonna» 


La rassegna è suddivisa in quattro sezioni 


TRENTO — Là seconda edizione di «Trento cinema, incontri 
internazionali con il film d'autore» si svolgerà da oggi al 12 
dicembre, organizzata dal.servizio attività culturali della pro- 


vincia autonoma di Trento. 


La rassegna sarà articolata in quattro sezioni: «Orizzonti - 
Viaggio nel cinema d'autore contemporaneo», che presente- 
rà 25 pellicole prodotte negli ultimi due-tre anni da alcune 
delle più significative cinematografie dei cinque continenti; «I 
nuovi autori - Rassegna internazionale delle nuove tenden- 
ze» comprenderà una decina di filmati o video, opere prime o 
seconde di giovani autori di varia nazionalità; «Riflessi - In- 
contri con alcuni protagonisti del cinema», incontro;con il 
pubblico di alcuni rappresentanti della cinematografia attua- 


le e «Novant'anni di cinema», 


19 lungometraggi scelti con lo 


Scopo di delineare una significativa storia della colonna so- 


nora cinematografica. 


Il 3,4 e 5 dicembre saranno inoltre riservati al seminario dal 
titolo «La professione di compositore di musica per film». 
Negli stessi giorni verranno anche annunciati i vincitori del 
concorso nazionale «Trento cinema - La colopna sonora». 
Oltre un centinaio di giovani compositori si sono cimentati 
nelle due sezioni «composizione» e «improvvisazione» per 
un commento musicale a un film inedito, e ad alcuni cortome- 


traggi del periodo del «muto». 


Accanto alle rassegne cinematografiche, al seminario e al 
concorso verranno proposti alcuni «eventi speciali», che an- 
dranno da una personale dedicata al videopoeta Sarenco, a 
Un\singolare spettacolo di lanterne magiche con la compa- 
gnia «Mondo nuovo» di Laura Minici. 


TRIESTE — Fra un'opera 
francese e l’altra — la «Car- 
men» inaugurale e il «Faust» 
il prossimo gennaio — ap- 
proda al Teatro Verdi «La fi- 
glia del reggimento» scritta 
da Gaetano Donizetti apposi- 
tamente in francese per Pari- 
gi. 

La Ville Lumière rappresen- 
tava nei primi anni del seco- 
lo scorso la definitiva consa- 
crazione internazionale per 


, ogni musicista di teatro, vedi 


Rossini e Bellini, e si può 
ben ‘giustificare Donizetti 
aspirante a tale riconosci- 
mento. 

Rappresentata in prima as- 
soluta all’Opera-Comique 
nel febbraio del 1840, «La fi- 
glia del reggimento» appar- 
ve alla Scala alcuni mesi do- 
po in una versione italiana 
che però non corrispondeva 
a una semplice e automatica 
tradizione. 

Ci furono in quell'edizione 
milanese brani sostituiti e 
modificati; tutta la parte par- 
lata venne rifatta in recitativi 
musicali sicché si può oggi 
tranquillamente parlare di 
due opere formalmente di- 
verse. 

«La figlia del -reggimento» 
andrà in scena al Teatro Co- 
munale «Giuseppe Verdi» di 
Trieste fra una settimana, 


USA 
Ricoverato 
Heifetz 


LOS ANGELES — Ja- 
scha Heifetz, uno dei più 
noti violinisti del mondo, 
è stato ricoverato al 
Centro medico Cedars 
Sinai di Los Angeles per- 
ché affetto da una «ma- 
lattia molto grave». Lo 
ha reso noto ieri un ami- 
co della famiglia del mu- 
sicista. 
Un portavoce dell'ospe- 
‘ dale ha da parte sua det- 
to che la famiglia non 
vuole che si diano noti- 
zie sullo stato di salute di 
Heifetz, che ha 86 anni. 
Secondo l’amico il violi- 
nista è affetto da un tu- 
more e il ricovero in 
ospedale è stato motiva- 
to da una caduta, 


Luciana 


Serra 


torna 


protagonista 


sabato 28 novembre (repli- 
che il 2, 4,6, 9,12, 15,18 e 20 
dicembre). 

Nei due atti impera il doni- 
zettiano contrasto fra sorrisi 
e lacrime su una vicenda for- 
se da non prendere sul serio, 
come quella di Maria, la pro- 
tagonista, una  trovatella 
adottata da un intero reggi- 
mento e alla cui decisione 
l’innamorato Tonio deve sot- 
tostare quando la vorrebbe 
in moglie. 

Il tutto sciolto mirabolante- 
mente quando Maria è rico- 
nosciuta figlia di nobili e por- 
tata a vivere nel castello dei 
suoi avi. 

Nelle vesti della protagoni- 
sta e a intonare il famoso 
«Convien partir, o miei com- 
pagni d’arme...», il pubblico 
ritroverà una sua beniamina, 
incontrastata regina del gor- 
gheggio, Luciana Serra qui 


applaudita fra l’altro in «Lak- 
mé», «Sonnambula», «Dino- 
rah» e «Lucia». 

Fra gli altri interpreti, tutti co- 
nosciutissimi, da Domenico 
Trimarchi, dal mezzosopra- 
no Rosa Laghezza che torna 
nella sua città dopo una lun- 
ga assenza, a Graziano Poli- 
dori, Lidia Gastaldi, Vito Su- 
sca e Giuseppe Botta, farà il 
suo debutto a Trieste il teno- 
re Aldo Bertolo, acclamato 
protagonista al Festival Do- 
nizetti di Bergamo. 

Sul podio direttoriale un gio- 
vane maestro italiano, Carlo 
Rizzi, vincitore del Concorso 
Toscanini di due anni fa e già 
conteso dai maggiori teatri 
italiani. 

In cabina di regia e su un al- 
lestimento storico ideato da 
Franco Zeffirelli; un nome 
che ricorre spesso nei nostri 
cartelloni, quello di Filippo 
Crivelli. 


La prolusione all'opera è 


stata affidata dal teatro al no- 
to. critico Alfredo Mandelli 
che ne parlerà venerdì pros- 
simo (27 novembre) nella 
Sala del Ridotto. 


n 

POLIZIA. Paul Maslansky, 
produttore, ha già annuncia- 
to un sesto «Scuola di poli- 
zia», che verrà girato in Urss 
e avrà come sottotitolo 
«Operation Glasnost». 


CONCERTI / BOJAN GORISEK 


Pizzicando, strofinando 


Ricca di «trovate» la performance del giovane pianista jugoslavo 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Gli esecutori 


specializzati in musica con- 
temporanea sono una specie 
molto rara costituita da sa- 
cerdoti del. pentagramma 
che dedicano ogni loro sfor- 
zo a quei genii dell’oggi 
spesso incompresi e non 
considerati come tali. 
L’occasione d’ascoltare nel- 
la nostra città uno di questi 
«missionari postdodecafoni- 
ci» assume un valore d’ecce- 
zionalità e perciò bisogna 
ringraziare la Glasbena Ma- 
tica che, in collaborazione 
con la sede regionale della 
Rai, ha organizzato, l’altra 
sera all'Auditorium di via Fa- 
bio Severo»l'«incontro con il 
solista» Bojan Gorisek. 
Diplomatosi all'Accademia 
di Lubiana e perfezionatosi 
in Germania, questo giovane 
artista viene annoverato dal- 
la critica come «uno dei 
maggiori talenti della nuova 


Tecnica solida 


abbinata 


alla sicurezza 


mnemonica 


generazione pianistica slo- 
vena». Non abbiamo gli éle- 
menti sufficienti a verificare 
simili affermazioni, ma resta 
indubbio che giovedì Gori- 
sek s’impegnava in difficilis- 
simi' brani novecenteschi 
eseguendoli con tecnica so- 
lida (basata sulla forza delle 
dita e della mano), con sicu- 
rezza mnemonica e con va- 
ste gamme dinamiche, sor- 
prendendo per il fantascien- 
tifico gioco d’effetti sonori. 

In Olivier Messiaen (tre epi- 
sodi da «Vingt Regards sur 


REGINA = | BAIGUERAALL’EUFORIA 


To! orna A dialetto 
in via Ananian 


Oggi alle ore 20.30 con repli- 


ca domani alle ore 17 nel. 


teatro di via Ananian si apri- 
rà finalmente la Rassegna 
teatro in dialetto 1987/"88. 

ll gruppo «Quelli del Lumici- 
no» presenterà «Il sesso de- 
gli angeli» di A. M. Tucci. 


AI Circolo Ras 
Concorso «Caraian» 


Oggi alle ore 19 al Circolo 
Ras di via S. Caterina 2 avrà 
luogo la premiazione e il 
concerto finale dei vincitori 
del secondo concorso «Li- 
lian Caraian» per la musica, 
categoria flauto. Ingresso li- 
bero. 


Unione italiana ciechi. 
Concerto benefico 


Domani alle ore 16 al Ridotto 
del Teatro Verdi si terrà un 
concerto a favore dell'Unio- 
he italiana ciechi di Trieste. 
Alla manifestazione prende- 
ranno parte il soprano Elisa- 
betta Richter, il tenore Giu- 
seppe Botta, il basso Mario 
Pardini. Al pianoforte Paolo 
Longo. E ancora il chitarrista 
Igor Starc e il coro «Alabar- 
da», diretto dal maestro Ver- 
zier. 

Verranno proposti brani di 
Mozart, Rossini, Tosti, Gou- 


Nod, Pietri, Strauss jr., Villa 
Lobos, Brouwer, Barrios 
Mangorè, Alfen, Kodaly, 
Bardos: 


Il concerto sarà presentato 


Farra d’Isonzo 


Analisi musicale 


Oggi e domani al Centro cul- 
turale e sportivo di Farra d’l- 
sonzo (GO), si terrà un Semi- 
nario di analisi musicale del- 
la letteratura chitarristica e 
liutistica daltema «La suite». 
Oggi, alle ore 16, il m.o Fran- 
cesco Rizzoli tratterà l'«ori- 
gine e sviluppo della Suite». 
Domani, alle ore 10, il m.o 
Daniele Zanettovich condur- 
rà l'analisi della Suite in Mi 

' magg. per liuto di Bach; col- 
laborerà alla chitarra Fabio 
Cascioli. 


Al cinema Ariston 
«Mission» di Joffè 


Domani, alle ore 1î, al cine- 
ma Ariston nell’ambito della 
rassegna «Storia e diritti ci- 
vili: le realtà extraeuropee» 
verrà presentato il film di Ro- 
land Joffè «Mission» con Ro- 
bert De Niro. 


A «Undicietrenta» 
Il «pollice verde» 


Il giardinaggio, i fiori recisi, 
le piante d'appartamento e 
le possibilità di crearsi in ca- 
sa un angolo verde sono al- 
cuni dei temi della nuova set- 
timana di «Undicietrenta», 
intitolata «pollice verde», 

Da lunedì 23 a venerdì 27 no- 
vembre sarà ospite in studio 
ilgiornalista Bruno Natti. 

Gli ascoltatori potranno in- 


da Laura Premoli. Ionio. gilamandos zio 
A Monfalcone Alla radio regionale 
Niente «Macbeth» Canzoni triestine 


Lo spettacolo «Macbeth», in 
Programma al Teatro comu- 
—Nale di Monfalcone il 23 e 24 


Novembre non verrà rappre-. 


Sentato per motivi tecnici e 
Verrà sostituito da un altro 
Spettacolo, le cui date ver- 
anno comunicate. 


Martedì 24 novembre, alle 
ore 14, alla radio regionale 
andrà in onda l'ottava punta- 
ta della trasmissione «Moli- 
ghe ‘Ifil che ’l svoli», canzoni 
triestine in Libertà a cura di 
Liliana Bamboschek. Regia 
di Euro Metelli. 


«Quella voglia «live» 


Le sue canzoni, ma anche alcune altre d’annata 


CONCERTO 
Blues 
a Buttrio 


UDINE — Le vie del 
blues oggi portano a 
Buttrio. All’auditorium 
Piccini, alle 20.30 si terrà 
un concerto del duo for- 
mato da Hans Theessink 
‘e Jon Sass. 

Si tratta di un’accoppiata 
piuttosto interessante, 
nell'attuale scenario del- 
la musica blues-jazz eu- 
ropea. 

Il cantante e chitarrista 
Theessink, olandese, ha 
realizzato nel corso del- 
la sua carriera ben nove 
album, e ha tenuto varie 
tournèe in Europa e re- 
centemente anche negli 
Stati Uniti. Ha collabora- 
to con artisti del calibro 
di Donovan, Bo Diddley, 
Odetta e Melanie, 
L’americano Sass è in- 
vece considerato uno 
dei migliori suonatori di 
tuba. È molto versatile, e 
negli ultimi anni ha lavo- 
‘rato sia nel campo della 
classica, che del jazz, 
che del blues-rock. Dopo 
aver suonato con forma- 
zioni prestigiose come 
la Boston Simphony Or- 
chestra e l’Empire Brass 
Quintet, attualmente fa 
parte della Vienna art 
Orchestra. 

Il duo è nato nell'estate 
dell’anno scorso a Vien- 
na e ha già alle spalle 
un'intensa attività dal vi- 
vo. Questa sera a But- 
trio, unica data regiona- 
le della loro attuale tour- 
née italiana, presente- 
ranno il loro nuovo; al- 
bum, intitolato «Baby 
wants to boogie». 


TRIESTE — C'è una gran vo- 
glia di musica dal vivo, in gi- 
ro. Molti locali, a Trieste e 
nel circondario, che fino a 
pochi mesi fa offrivano, alla 
propria clientela la solita se- 
rata con le proposte del disc- 
jockey di turna, recentemen- 
te hanno scelto la strada del 
gruppo che suona dal vivo. 
Magari alternandolo conuna 
manciata di dischi. E il pub- 
blico sembra rispondere con 
interesse. 


Anche l’«Euforia» di Duino 
ha imboccato l’altra sera 
questa strada, inaugurando 
una formula di spettacolo ab- 
bastanza nuova: né concer- 
to, né piano bar, però con al- 
cuni elementi del primo e al- 
tri del secondo. Protagonista 
dell'iniziativa un musicista 
molto conosciuto da queste 
parti: Angelo Baiguera, can- 
tautore capace di alternare 
momenti delicati di grande 
poesia a robuste pulsioni rit- 
miche d'impostazione rock. 
Baiguera ha appena pubbli- 
cato il suo nuovo album, inti- 
tolato semplicemente con il 
suo nome di battesimo, ma 
l’altra sera ha offerto solo un 
assaggio di questo recente 
lavoro. L’ideà che sta alla 
base di questo appuntamen- 
to, che si ripeterà ogni gio- 
Vedì, è infatti diversa rispetto 
ai soliti appuntamenti.dal vi- 
vo, nei quali di solito viene 
proposta la produzione per- 
sonale più recente, con evi- 
denti fini promozionali. 
L'obbiettivo stavolta è quello 
di proporre un'ora di musica, 
di buona musica, non neces- 
sariamente tratta dalla pro- 
duzione del protagonista 
della serata. E soprattutto di 
suonare, ospitando di volta 
in volta musicisti locali che 
non sempre hanno le possi- 
bilità che meritano, in questa 
città purtroppo tagliata fuori 
dei più importanti circuiti 
musicali e priva di una vera 


tradizione nel settore dei 
«locali musicali». / 

Accompagnato da un trio 
composto dal batterista Ga- 
briele Centis, dal pianista 
Francesco Contadini'e dal 
bassista. Sergio  Candotti, 
Baiguera è partito da un paio 
delle canzoni del suo nuovo 
album — la suadente «Quan- 
do scende un blues nel cuo- 
re» e la grintosa «Occhi di lu- 
po» — per poi spaziare in 
una disinvolta cavalcata fra 
vari generi musicali. Riu- 
scendo a mettere insieme 
con bravura e ironia la diver- 


tente «Vorrei la pelle nera»,' 


che Nino Ferrer cantava una 
ventina d'anni fa, e la hendri- 
xiana «Little wing», rivisitata 
in passato da mostri sacri 
come Eric Clapton, Gil Evans 
e Sting. È 

Ospite della serata il chitar- 
rista Fabio Mini, che ha pre- 
sentato alcuni brani del suo 
primo album, appena uscito 
e intitolato «Be near me». 
Grazie anche alla sua pre- 
senza, l’altra sera si è ri- 
creata un'atmosfera che ci 
ha riportato a storie musicali 
cittadine di una decina d'an- 
ni fa. Baiguera, Centis, Mini 
e alcuni altri giovani musici- 
sti diedero allora vita a un'e- 
sperienza musicale denomi- 
nata «Cooperattiva» (sì, pro- 
prio con due ti...). Spettacoli, 
mini-tournée regionali, un'e- 


tichetta discografica autoge- * 


stita che durò lo spazio di un 
album. Ma forse anche qual- 
cosa di più, visto che l’esi- 
stenza oggi in città del «Cen- 
tro musicale triestino» di'via 
Rapicio - scuola di musica 
ma anche punto d'incontro di 
musicisti — e la stessa di- 
scografia di Angelo. Baigue- 
\ ra possono essere conside- 
rati il frutto di quell'esperien- 
za. 
Con l’«Euforia live club», ap- 
puntamento a giovedì pros- 


simo. [Carlo Muscatello] 


La bella Kim 
tra i pericoli 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


Occhio al corsaro 


ROMA —Unaltro sabato da brivido per la Rai. 
Questa sera Adriano Celentano ha invitato a 
«Fantastico» (inonda su Raiuno alle 20.30) 
Little Steven, il corsaro del rock. Ex chitarrista 
nella E Street Ban di Bruce Springsteen, il 
musicista è conosciuto per le sue canzoni che 
sparano a zero contro l'America, l’apartheid e 
le multinazionali. Un ottimo partner per 
Celentano in vena di monologhi. 


l'enfant Jesus») e in Charles 
Ives («Hawthorn» del 1910), 
due ‘autori già consolidati 
dalle Enciclopedie, il virtuo- 
sismo dell'interprete trovava 
ampio spazio aprendo mon- 
di acustici mai statici, anzi 
sempre armonicamente mo- 
bili attraverso formidabili ac- 
cordi usati timbricamente. 
Tutte novità invece gli altri 
pezzi, dalla «Sonata Col 12» 
di Aldo Kumar, lavoro diste- 
so e ricercato, a «Shota» di 
Milan Stibilj, creazione strut- 
turalmente enigmatica. 
L'ascolto più interessante è 
stato fornito da «Macroco- 
smos ll» (1973) di George 
Crumb, una serie di trovate 
circensi e di misteriose in- 
venzioni frammiste a celebri 
citazioni. 

Gorisek, sfruttando affasci- 
nanti risonanze, ne combina- 
va di tutti i colori e special- 
mente alle povere corde del 
piano vittime .di pizzicati, 
martellati e glissandi d'un- 
ghia. 


Per chi acquista Prisma in novembre | 


i Il cambio 
è favorevole! 


Prisma nuova: compri bene - Lancia usata: vendi meglio | 


Scegli il valore della sicurezza 
Prisma. La sicurezza di una tec- 
nologia d’avanguardia, la sicu- 
rezza della classe e del prestigio, 
la sicurezza “economica”, per- 
ché Prisma, come tutte le Lan- 


CONCERTI 
Due giovani 
a Graz 


TRIESTE — La pianista 
triestina Rossana lugo- 
vaz e il clarinettista mila- 
nese Dario Salgarella, 
due giovani artisti usciti 
dai corsi di perfeziona- 
mento di musica da ca- 
mera del «Continuum 


Musicale», sono stati gli 


applauditi protagonisti 
di un concerto tenutosi 
alla «Florentinersaal» di 
Graz. 

Il caloroso successo ot- 
tenuto. dai musicisti ita- 
liani ha stimolato l’invi- 
to, da parte della «Mu- 
sikhochschule» di Graz, 
a una più stretta collabo- 
razione con il «Conti 
nuum». 


NADINE 
Sceneggiatura e regia: Ro- 
bert Benton 
Attori: Kim Basinger, Jeff 
Bridges, Rip Torn. (Usa 
?87) 


———_—_—____— 


«Il Texas è un paese ove 0c- 
corrono trappole da topi per 
acchiappare zanzare; dove 
gli uomini sono così temprati 
dalle avversità, che adope- 
rano carta vetrata invece 
delle lenzuola; dove i limoni 
sono così grandi che ne ba- 
stano nove per fare una doz- 
zina; dove Davy. Crockett si 
faceva fresco con un uraga- 
no;.dove un branco di pecore 
può smarrirsi nel groviglio 
dei tubi di un oleodotto; dove 
i canarini cantano con voce 
baritonale; dove le mosche 
portano la piastrina di rico- 
noscimento come da noi i ca- 
ni; dove, se si spara a un 
maiale selvatico, l’animale 
vi sputa addosso il proiettile; 
dove, se si seminano spilli, 
si raccolgono sbarre di ferro; 
dove Pecos Bill era capace 
di prendere al laccio i fulmi- 
ni...». Queste storielle texa- 
ne, che trovano un minimo 
comune denominatore nella 
esagerazione, le leggemmo 
nel 1951, raccolte in un volu- 
mone di John Gunther, intito- 
lato «Dentro l'America» e 
pubblicato da Bompiani. 

Ci sono tornati in mente ve- 
dendo «Nadine», il nuovo 
film di Robert Benton: un film 
che, come il precedente «Le 
stagioni del cuore», è stato 
girato ad Austin, una cittadi- 
na' del Texas per l'appunto, 
cara ai ricordi giovanili del- 
l’autore di «Kramer contro 
Kramer». 

Non a caso, la vicenda su cui 
esso fa perno, è stata collo- 
cata nel 1954: una data abba- 
stanza vicina a quella: in cui 
Gunther diede alle stampe il 
suo libro. : 

Benton giura che, di donne 
come Nadine, ne ha cono- 
sciute diverse. Sarà; ma a 
noi sembra che tali cono- 
scenze siano state ingiganti- 
te e deformate dal ricordo, al 
punto che le avventure della 
sua eroina ci hanno fatto ve- 
nire in mente un personag- 
gio mitico dei primordi del ci- 
nema: quella tal Pauline che 
nel 1914 divenne la protago- 
nista di un popolarissimo 
«serial», intitolato «I pericoli 
di Pauline», dove la ragazza, 
perseguitata da misteriosi 
personaggi, riusciva sfuggi- 
re miracolosamente a ripe- 
tuti, micidiali agguati. «| peri- 


coli di Nadine», insomma, ai 
posto di «I pericoli di Pauli- 
ne». 

Nell'antico «Serial», Peari 
White, l’attrice che imperso- 
nava Pauline, finiva per mo- 
rire. 

Nulla di simile capiterà a 
Kim Basinger che interpreta 
il ruolo di Nadine. Resta ii 
fatto che alcune evoluzioni 
della bella Kim su una scala 
posta di traverso tra i tetti di 
due edifici, mentre è insegui- 
ta dai «gorilla» del perfido 
Rip Torn, ci hanno ricordato 
quelle spericolatissime di 
Pauline, sia pure nella ver- 
sione offerta intorno al 1947 
da Betty Hutton, che in un 
film di George Marshall («La 
vita di Pearl White») riper- 
corse le tappe della carriera 
della sfortunata sua collega 
dei tempi eroici del cinema 
muto. 

Che' cosa succede esatta- 
mente a Nadine? Moglie se- 
parata in attesa di divorzio 
da Vernon Hightower, giova- 
notto sempre al verde, Nadi- 
ne ha avuto un attimo di de- 
bolezza: ha posato nuda per 
un fotografo da strapazzo, 
che le aveva promesso ui 
servizio su «Playboy», men- 
tre intendeva stamparle sui 
dorso delle carte da pokerda 
vendersi ai camionisti di 
passaggio. 

Nadine rivuole le foto, ma 
nel tentativo di riprenderle, è 
testimone involontaria dei- 
l'uccisione di chi le ha scat- 
tate. Non solo: ella sbaglia 
busta e, invece di rientrare in 
possesso delle sue pose, ar- 
raffa le fotocopie di un pro- 
getto per la costruzione di 
un'autostrada, documento 
che sta molto a cuore al mas- 
simo speculatore locale, ii 
boss Buford Pope. 

Insomma, Nadine' si ritrova 
di punto in bianco passibile 
di sospetto da parte della po- 
lizia, il cui unico indizio è da- 
to dalla accertata presenza 
di una donna nello studio dei 
fotografo al momento del de- 
litto, e bersaglio degli assas- 
sini che vorrebbero rientrare 
in possesso dei documenti. 
Una brutta situazione che la 
costringe ad accettare l'aiù- 


© to dell'odiato marito, con 


quale in fondo ella forma una. 
coppia, sì conflittuale, ma 
suo modo perfetta. 

«Nadine» è anche un giallo- 
rosa rurale, cioè anomalo ri- 
spetto a un sottogenere dalle 
caratteristiche eminentée- 
mente urbane. Sotto tale 
aspetto, molti hanno parago- 
nato questo film a «L'occhio 
privato» l’altra’ volta in cui 
Benton si cimentò nel giallo- 
rosa. Ma è un confronto da 
cui «Nadine» non esce bene. 


cia, mantiene alto il suo valo- 
re nel tempo. Se hai deciso di 
cambiare auto, vieni da un Con- 
cessionario Lancia per una Pri- 
sma nuova: la tua auto sarà so- 
pravvalutata. E, se il tuo usato 


e 
Lg 


E’ un’iniziativa dei Concessionari Lancia: 


FERRUCCI & G. sui. 


TRIESTE - Via Flavia 55 
Telefono 820204 


PRISMA 


Concessionaria s.r.l. 


TRIESTE - Via Piccardi 16 
Telefono 774488 


è Lancia o Autobianchi, il Con- 
cessionario “aggiungerà qual- 
cosa di suo” in più della norma-. | 
le quotazione di mercato. 


Prisma: integrale, 1.6i.e., 1.6, 
1.5, 1.3, diesel, turbodiesel. 


S.V.A.G. 


di Ivone e Sergio Dizorz 


GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 
Telefono 32510 


| 

i 

| 

s.r.l. | 
| 


LIBRI 


Sangue viennese 


un po’ tricolore 


L'«Urania», il grande edificio affacciato sul c: 
di Max Fabiani realizzati a Vienna. Oggi è adi 


Recensione di 
Rinaldo Derossi 


Poteva accadere, una volta, 
che rivolgendo a un vienne- 
se la frase d'obbligo, «Wie 
geht's mit Innen?», costui vi 
rispondesse «Alla - kavalla», 
intendendo con ciò che le co- 
se andavano benone: insom- 
ma, «a cavallo», come dicia- 
mo noi. E oggi ancora, a 
Vienna, può capitare di sen- 
tir parlare di «Maroni» (ca- 
stagne), «Risipisi» (riso e pi- 
selli), «Melanzani» (melan- 
zane), «Zucchini» tale e qua- 
le, e magari «Zizibee», dove 
lo zibibbo non c'entra, ma in- 
vece l'invero remoto «cicis- 
deo», aggiornato curiosa 
mente quale «amico di fami- 
glia». 

Sono questi. solo. alcuni 
esempi di un divertente les- 
sico italo-viennese proposto 
nel volume «Vienna italia- 
na», scritto da Luisa Ricaldo- 
ne, che nella capitale au- 
striaca è occupata come let- 
trice all’Università oltre che 
‘presso l’Istituto italiano di 
cultura. E il lessico stesso 
non è che uno dei numerosi 
capitoli di un meticoloso in- 
ventario che l'autrice ha ela- 
borato per raccogliere un bel 
qumero di fatti, motivi, episo- 
di nei campi più disparati. 
Ibiettivo: far vedere che do- 
no tutto Vienna è una città, 
sia detto senza alcuna riven- 
dicazione territoriale, «ita- 
iana», certo in misura non 
secondaria. 

Dal canto loro gli italiani ri- 
sambiano quest'aria di casa, 
a Vienna ci vanno volentieri. 
_a città è aperta alla cultura, 
alle mode (anche . negli 
aspetti più popolari) che sal- 
Jono dal nostro Paese. E' un 
discorso che, magari, si po- 
rebbe allargare ad altre cit- 
à europee, ma qui i connota- 


. i sono inconfondibili e reca- 


ao ilsegno di una lunga sto- 
‘ia. Forse sono le vicende 
siù semplici e umili quelle 
she ci incuriosiscono: di più. 
_a fama vola nei cieli alti ma 
è la cronaca quotidiana quel- 
a che lascia la traccia più 
Irofonda. 

3asilio Calafati non fece 
grandi imprese ma il:suo no- 
ne rimane simpaticamente 
roto. Prestigiatore e. illusio- 
lista, si trasferì nel 1840 da 
frieste a Vienna, dove aprì 
a grande giostra del Prater: 
«Das Karussel Calafati zum 
grossen  Chinesen», così 
venne chiamata per un gran- 
de pupazzo che la ornava e 
she finì col prendere il nome 
del vecchio proprietario. 

A Vienna molti che nell'800 e 
agi primi anni del ‘900 veni- 
vano dall'Italia e, più ancora, 


INFORMATICA 


Commedia al computer 


ROMA — Un archivio infor- 
matico contenente le tre can- 
tiche della «Divina Comme- 
dia» permetterà agli studiosi 
2 agli alunni delle scuole 
medie una lettura nuova e di- 
versa del capolavoro dante- 
sco. Elaborata dal Cnite 
(Centro nazionale italiano 
tecnologie educative), con 
l’aiuto della Olivetti e della 
casa editrice Giunti Marzoc- 
co, la versione elettronica 
dell’opera di Dante, presen- 
tata ieri a Roma, può essere 
consultata su un personal 
computer. come. l’Olivetti 
M24 ed è molto semplice da 
usare. 


da Trieste e dall’Istria, svol- 
gevano varie attività, pittore- 
scamente definite. C'era il 
«Figurini» o «Figuri-Mann» 
che vendeva piccoli busti in 
gesso, il «Salamutschi», in 
giro per il Prater con la sua 
cesta di salami e formaggi, 
lo «Spazicamin», mestiere 
stagionato degli italiani, con 
una storia che cominciava 
nel lontano '600. C'era lo 
«Ssere-Sleifer» o arrotino e 
lo «Strazzen-Sammler», rac- 
coglitore di robe vecchie. 


Oggi il «Made in Italy» ha ac- 
centi meno popolareschi e, 
come ricorda l'autrice, fa la 
parte del leone nell'abbiglia- 
mento e nella vendita di og- 
getti in pelle. Inutile dire che 
continua la «marcia trionfa- 
le» del caffè espresso, del 
gelato, della pizza, degli 
spaghetti. e delle lasagne al 
forno. 


Uno dei primi italiani a rac- 
contarci come andavano le 
cose a Vienna fu Enea Silvio 
Piccolomini, nell’intfoduzio- 
ne alla «Historia rerum Fe- 
derici Ill imperatoris» (1458). 
Alcuni brani sono citati, nella 
versione dal latino di Baccio 
Ziliotto: «Le case civili sono 
spaziose, di buona ordinan- 
za e di salda struttura. Do- 
vunque arcate, ampie aule, e 
al posto delle nostre sale da 


ASTE 
Van Dyck 
a sorpresa 


BRESCIA — «Non posso 
dire quanto l'ho pagato 
esattamente. Con la ca- 
sa d'aste di Londra dove 
l'ho comprato siamo ri- 
masti d'accordo che non 
avrei rivelato quanto mi 
è costato questo ’’Marti- 
rio di San Sebastiano”. 
Posso dire soltanto che 
l'ho pagato poco più di | 
venti milioni di lire». 

L'antiquario bresciano 
Luigi Armondi, che circa 
tre anni fa comprò a Lon- 
dra un dipinto ritenuto 
«copia fedele» di un Van 
Dyck esposto alla Pina- 
coteca di Monaco di Ba- 
viera, risponde così, og- 
gi, a quanti gli chiedono 
come fece poi ad accor- 
gersi che quel quadro 
era un Van Dyck autenti- 
co, del valore di oltre un 
miliardo di lire. «Certo, 
non lo sapevo. Ma "’sen- 
tivo” che quel quadro 
non poteva essere una 
semplice copia» ha detto 
l’antiquario, che ora vuol 
rivendere l’opera. 


A differenza di precedenti 
trasposizioni di opere lette- 
rarie su computer, l'archivio 
informatico della. «Divina 
Commedia» non consiste in 
uno spoglio lessicale, cioè la 
messa a punto di un vocabo- 
lario dantesco e la statistica 
di quante volte ricorre una 
determinata parola, come è 
stato fatto per «| promesi 
sposi» o l'Opera di San Tom- 
maso. 

Nel caso di Dante, come ha 
sottolineato Mauro Laenga, 
presidente del Cnite, si è vo- 
luto realizzare‘uno strumen- 
to che consenta una lettura 
globale del testo con vari li- 


o 


«anale del Danubio, che è tra i progetti 
ibito a cinematografo e scuola. 


pranzo, stranze fornite di 
stufa, dette volgarmente Stu- 
ben, ché con tale mezzo vin- 
cono l’asprezza dell’inver- 
no. In queste Stuben tengono 
moltissimi uccelli canori...». 
Ma a compilare un'antologia 
di tutti coloro che scrissero 
di Vienna, l'elenco diventa 
lungo: primeggiano i poeti di 
corte, come Apostolo Zeno, 
che visse nella capitale dal 
1719 al 1729 e il cui epistola- 
rio costituisce una fonte ine- 
sauribile di notizie sulla vita 
dell’alta società; e, soprattut- 
to come. Pietro Metastasio 
che ‘arriva a Vienna nel 1730 
e vi rimane fino*al 1782, anno 
della sua morte. 


Funzionavano bene i matri- 
moni. Lo studioso Hans Kra- 
mer ha contato nei primi cin- 
quant'anni dell’800 «sei ma- 
trimoni di Absburgo:nella di- 
rezione di Napoli, tre in quel- 
la del Piemonte, uno a Mode- 
na, uno a Parma e uno in To- 
scana. Se poi, dai gradi più 
alti della gerarchia nobiliare, 
si passa alle dame di corte e 
ai vari membri del personale 
cortigiano, il numero dei ma- 
trimoni con italiani e italiane 


sale vertiginosamente...». 


La Ricaldone non si è fatta 
sfuggire proprio niente. Fan- 
no atto di presenza architetti, 
musicisti, pittori, scultori, 
stuccatori, armaioli, incisori, 
orafi e poi medici, scienziati, 
geografi, militari, banchieri, 
editori, ingegneri. Un piccolo 
esercito che dà nome alla 
città attraverso il tempo.'Fra 
i tanti ricordiamo l'architetto 
Max Fabiani, con il luminoso, 
edificio dell'Urania, che si af- 
faccia sul Canale del Danu- 
bio; e Alfonso, Canciani che 
da Brazzano, nel 1863, giun- 
se a Vienna, a cercar fortuna 
come semplice scalpellino e 
conseguì poi meritata fama 
con le sue opere scultoree 
maturate in clima secessio- 
nista. Due immagini nel libro 
ci presentano figure allegori- 


che che, in marmo rosso, 
egli scolpì per la facciata 
dell’Artaria Haus, al Kohl- 
markt, progettata da Max Fa- 
biani. i 
Giunti al termine del volume 
che l’autrice, pur nella ric- 
chezza di documentazione, 
risolve in forma agile e spes- 
so divertente, possiamo an- 
dare d'accordo. con il titolo e 
con l’indovinata formula gra- 
figa di Ferruccio Montanari 
che, nella verdissima sopra- 


coperta fa campeggiare l’a-. 


quila di rito con uno scudetto 
tricolore. Gradevole prome- 
moria per sottolineare che la 
vita delle città e dei. popoli 
dovrebbe esser fatta più di 
incontri che di scontri. 


velli di interrogazione e la 
possibilità, da parte di inse- 
gnanti e alunni, di creare de- 
gli itinerari di ricerca. Infatti 
il linguaggio informatico che 
sta alla base dell’archivio 
elettronico, il «superlogo», 
realizzato da Giovanni Laric- 
cia, ha permesso di memo- 
rizzare nel programma il te- 
sto della «Divina Comme- 
dia» e un indice dei nomi e 
delle cose che compaiono 
nell'opera. 
Sono così enumerati tutti i 
personaggi che animano le 
tre cantiche e i concetti che 
sono alla base del pensiero 
di Dante. 


Servizi di 

Fabio Rinaudo 

La censura cinematografica 
in Italia è ancora un bubbo- 
ne da estirpare in tutta fret- 
ta? La domanda potrebbe 
sembrare pleonastica, dato 
che agli occhi di molti, con 
. ‘un permissivismo dilagante 
specie nel campo della por- 
nografia stampata, la cen- 
sura assume i connotati 
della vecchia zia attaccata 
ai «sani principi morali» che 
ogni tanto si presenta nella 
famiglia dei nipoti, pontifi- 
cando contro il papà che fu- 
ma troppo, la mamma che 
spende in cosmetici e i ra- 
gazzi che fanno quel che 
vogliono. 

In effetti «Madama Anasta- 
sia», come la definirono 
sprezzantemente gli intel- 
lettuali francesi  dell'800, 
sembra spesso del tutto 
inerme, se si pensa,che nel- 
l'agosto scorso, per esem- 
pio, i cinecensori nostrani 
hanno approvato (pur vie- 
tandoli ai minori di 18 anni) 
film come «Le calde labbra 
di Valerie» e «Follie supere- 
rotiche». Così si potrebbe 
affermare che di fatto la 
censura non esiste più. 

Ma poi ci si ritrova con lo 
stesso divieto ai minori per 
«Full metal jacket» di Stan- 
ley Kubrick, e allora si torna 
a pensare che la censura 
sia tutt'altro che morta, e 
anzi particolarmente peri- 
colosa perché si fa sentire 
solo per opporsi a film di 
valore artistico e culturale, 
lasciando che turpiloquio, 
violenza e pornografia arri- 
vino al pubblico quando so- 
no smaccatamente etichet- 
tati come tali. 


Sporcaccioni 
e impegnati 


Allora: libertà per l'italiano 
sporcaccione e ostacoli per 
quello che vuole riflettere e 
informarsi? Se. sì, come 
sembra, eliminiamola que- 
sta censura, in quanto limi- 
ta la libertà di pensiero e 
come tale è per principio in- 
concepibile. % 


te buona: volontà di tutti i 
partiti, nessuno si muove 
per cancellare la legge cen- 
soria del 21 aprile 1962. 
Legge obsoleta anche con- 
siderando l'evoluzione del 
costume verificatasi in Italia 
da 25 anni a questa parte. E 
nessuno riesce a ipotizzare 
quando si prenderà una se- 
ria e rapida iniziativa in pro- 
posito, dato che da tempo 


Però, nonostante l’apparen- 


CENSURA /IL PUNTO 


Resta con noi, Anastasia 


Non sono bastati venticinque anni per superare la normativa del ’62 


governo, Parlamento e par- 
titi sono in ben altre faccen- 
de affaccendati. E dato che, 
a riprova di una inerzia più 
generalizzata in materia di 
problemi dello spettacolo, 
non si è ancora riusciti a va- 
rare nessuna delle singole 
leggi sul cinema, sul teatro, 
che avrebbero dovuto at- 
tuare la legge «madre» ap- 
‘provata non senza difficoltà 
il 80 aprile 1985 su-iniziativa 
dell'allora ministro dello 
spettacolo Lelio Lagorio. 
Qualcuno obietterà che il ci- 
nema..non può pretendere 
oggi troppo interesse, es- 
sendo in declino come for- 
ma di spettacolo pubblico 
(calo di frequenze nelle sa- 
le) e ormai abbondante- 
mente sopravvanzato dalla 
televisione come forma di 
intrattenimento. — Aggiun- 
gendo, non senza malizia, 
che da un punto di vista 
economico e occupaziona- 
le, il cinema è solo una mi- 
croscopica fetta del bilancio 
dello. Stato,' mentre la ‘tv 
muove migliaia di miliardi. 


L'accordo 
difficile 


Ma il fatto che sia difficilissi- 
mo trovare un accordo tra i 
partiti sulla. regolamenta- 
zione delle antenne pubbli- 
che e private è di natura 
squisitamente politica, e 
quindi stupisce poco che il 
problema sia aggrovigliato. 
Il cinema, invece, in Italia 
(nonostante la. scadente 
qualità della maggioranza 
dei film attualmente prodot- 
ti) è l'unico fenomeno arti- 
stico-culturale di massa an- 
cora esistente, e continua a 
primeggiare fin dai tempi 
del neorealismo. 

In pratica, se la creatività 
dell'individuo conta ancora 
qualcosa, è ben più impor- 
tante salvaguardare Fellini 
o Kubrick dai censori o dai 
pubblici ministeri, che sta- 
bilire se Arrigo Levi, tanto 
per fare un:nome, parli in 
diretta o no da «Canale 5». 
Insomma: è più importante 
la «formazione»io l'informa- 
zione? O ancora, per dirla 
con Umberto Eco, è più de- 
terminante. «piacere» . 0 
«compiacere»? 
L'urgenza di eliminare la 
censura sta tutta nella ri- 
sposta a queste domande. 
Purtroppo i politici, i buro- 
crati, molti magistrati, cioè 
il Potere-non riescono, e in 
certi casi, non vogliono sep- 
pellire «Madama Anasta- 
sia». 


CONVEGNO E MOSTRA 


Il fratello frances 


TÀ dà, 
AVANTI) / NO/NON POTE VE LES 
STORCERE LA LORO | 
MENTALITÀ 2 
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La figura del censore è sempre stata:circondata da un alone di diffidenza. Scrittori, registi, spettatori, 
lettori, finiscono per chiedersi: non sarà uno spirito di moralismo quasi fanatico a prendere il sopravvento 
ieno dal disegnatore Gary Kaufman nel.fumetto 
«Percezione extracensoriale», su soggetto di Steve Skeates. Ci 


in chi giudica le opere degli alîri? Una tesi sposata in pi 


CENSURA [LA STANGATA 
Regista, vade retro! 


Quando una pellicola dà scandalo 


La «Revisione dei film e dei lavori teatrali», cioè la censu- 
ra, è regolata dalla legge 21 aprile 1962. Prevede commis- 
sioni di primo grado (attualmente sono otto per la «conces- 
sione del nulla osta per la proiezione in pubblico dei film», 
ciascuna delle quali presieduta da un magistrato consiglie- 
re di Cassazione e composta da un giurista, un pedagogo, 
uno psicologo, un regista, un produttore, un giornalista ci- 
nematografico. î 

In caso di giudizio negativo (bocciatura o divieto ai minori) 
il produttore del film può ricorrere a una commissione 
d'appello composta da due sezioni riunite delle commis- 
sioni di primo grado e presieduta dal magistrato più alto in 
carica. Le deliberazioni, sia in primo che in secondo appel- 
lo, devono essere motivate e l’autore o il produttore del 
film hanno diritto di essere sentiti prima del giudizio. Oltre 
che approvato e bocciato, un film può essere Vietato ai 
minori di 14 0 18 anni «in relazione alla particolare sensibi- 
lità dell'età evolutiva e dalle esigenze della sua tutela mo- 
rale». Il giudizio negativo dev'essere formulato «esclusiva- 
mente» dove si ravvisi nel film «sia nel complesso, sia in 
singole scene o sequenze, offesa al buon.costume». ci 


Senza scendere in altri dettagli, osserviamo che sulla carta 
la legge è abbastanza garantista. In pratica contiene una 
grossa incognita: cos'è l'offesa al buon costume? 


Ancora: i commissari sono mal pagati, hanno spesso altro 
da fare, e molte decisioni vengono prese da quattro invece 
che da sette persone. E c'è dell'altro: fin da quando la leg- 
ge è stata varata, le associazioni di categoria degli autori e 
dei giornalisti. hanno vietato ai loro iscritti di fare ì censori. 


CENSURA / COME FUNZIONA 
Armata Brancaleone 


Commissari poco noti, mal pagati 


Dopo la ventata di libertà seguita alla caduta del fascismo, 
la censura venne reintrodotta in Italia in un articolo della 
legge sul cinema approvata il 16 maggio 1947, che ricosti- 
tuiva di fatto le «Commissioni» introdotte da un decreto di 
polizia del 1923, pur migliorandone la qualità dei compo- 


nenti. 


Le forbici si mettono subito all'opera: vietano il moralistico 
«Gioventù perduta» di Germi ('47), bocciano senza appello 
ilcapolavòro di Autant-Lara, «Il diavolo in corpo» (che oggi 
per fortuna si vede anche in tv), intervengono contro Anto- 
nioni, Lizzani, Lattuada e perfino contro.«Totò e Carolina» 
di Monicelli, perché non era dignitoso che un tutore dell’or- 
dine redimesse una prostituta. 

Tanta balordaggine tocca il culmine nei tagli imposti a 
«Rocco e i suoi fratelli» di Visconti (1960), all’«Ave Regina» 
di Ferreri (1963), all'innocente «Le bambole» di Bolognini 
(1964) che: sfocia in un processo: 

Nel 1970, dopo che dal 1962 è entrata in vigore una legge 
teoricamente meno rigida, il 27 per cento dei film risulta 
vietato ai minori. A questo punto i censori e i loro mandanti 
capiscono che gli spettatori ne hanno abbastanza. La cen- 
sura allarga le maglie, arriva all'attuale permissivismo, 


salvo eccezioni. 


Ma nel frattempo ci ha pensato la magistratura a sostituirsi 
ai censori amministrativi. Sono alcuni pubblici ministeri a 
ergersi a tutori della pubblica moralità, e dai loro interventi 
nascono i più clamorosi casi di sequestro degli ultimi ven- 
t'anni: quelli di quasi tutti i film di Pasolini e di «Ultimo 
tango a Parigi», tornato in circolazione solo pochi mesi fa. 


Charles Nodier in una caricatura di Benjamin per la 
celebre rivista satirica «Charivari». Di lui e del suo 
soggiorno a Trieste si parla oggi inun convegno. 


-. «La posizione di Trieste ha 


qualcosa di malinconico; 
stretta fra l'immenso mare e 
le alture rocciose, essa dà 
l’idea di una prigione, ma le 
sue costruzioni ad anfiteatro, 


dal porto alla collina su cuisi - 


sviluppano a terrazze ridenti 
colture, ricordano un cesto 
di mazzolini posato su di un 
roccione». 1 

E ancora: «La natura le ha 
dato ‘anche una piccola fore- 
sta di querce verdi sul dosso 
di una collina chiamata Bo- 
schetto o Farnedo, che uni- 
sce alla bellezza il fascino 
della ‘solitudine, poiché il 
triestino, occupato in specu- 
lazioni lontane, ha bisogno 
di una visuale vasta e indefi- 
nitacome la speranza». , 
Così ci vide Charles. Nodier 
(uno che ci conosceva bene 
per aver soggiornato da que- 
ste parti) nel primo dei due 
romanzi ambientati, un se- 
colo e mezzo fa, appunto a 
Trieste. Bibliofilo, poeta, lin- 
guista, romanziere, saggi- 
sta, naturalista (gli viene, ad 
esempio, attribuita la sco- 
perta dell’organo dell'udito 
negli insetti), Nodier sapeva 
di essere una figura minore 
fra i Romantici, ma forse 
nessuno dei suoi «fratelli 
maggiori» seppe, come lui, 
conservare fino al colmo de- 
gli anni il privilegio del so- 
gno disinteressato, che rive- 
stiva di uno stile tenero e pit- 
toresco. È 

La sua vita, cominciata tra 
idilli e cospirazioni (nacque 
nel 1780.a Besancon), e finita 
nelle biblioteche e all’Acca- 
demia di Francia, fu «favolo- 
sa», vissuta — scrisse Sain- 
te-Beuve — in compagnia di 
due sorelle. inseparabili, la 
Fantasia e la Grazia. 
Catapultato dalle nostre par- 
ti quale funzionario-bibliote- 
cario all'epoca della terza 
occupazione francese di 


Trieste e della creazione 


Tale fu Charles Nodier, secondo la definizione di Sainte Beuve - Visse anche a Trieste e ne scrisse 


| Nelle Province Illiriche fu + 


funzionario e bibliotecario: 


studiosi a confronto su di lui 


e su quel momento storico 


delle napoleoniche Province 
illiriche, vi ambientò due ro- 
manzi: dapprima «Jean Sbo- 
gar», da cui sono tratte le ini- 
ziali ‘citazioni su Trieste, © 
poi quella «Madamigella 
Marsan» che Studio Tesi ha 
riesumato proprio in questi 
giorni, pubblicandone un'e- 
legante traduzione. 

Opere, entrambe, di accesa 
fantasia onirica. Non è il ca- 
so. che ‘il. Sainte-Beuve, il 
quale amava Nodier come 
gli era avvenuto per pochi 
uomini del suo tempo, lo 
piangesse con sincera com- 
mozione — quando morì nel 
1844 — ricordando le belle 
riunioni, una rara adunanza 
di begli spiriti, cui partecipa- 
vano anche Alfred de Musset 
e. Victor Hugo, 

La vicenda di «Jean Sbogar» 
si snoda sulla doppia perso- 
nalità (Dott. Jekyll e Mr. Hide 
ante litteram) di un bandito- 
gentiluomo che ammalia il 
cuore di una dolcissima don- 
zella'col suo aspetto nobile, 
facendola schiantare dal do- 
lore alla rivelazione finale 
dell'altro suo. aspetto, bri- 
gantesco e grossolano. 

Vi compaiono un'Opcina che 
accoglie «vari popoli come i 
fieri Tirolesi e i gentili Friula- 
ni», un castello di Duino «co-. 
struito dai Barbari per cui 
porta ancora il nome di pa- 
lazzo di Attila», una festa al 
Boschetto fra. danzerini 


istriani in costume e pastori 


dell'Appennino che musica- 
no strofe dell’Ariosto e del 
Tasso, un molo San Carlo so- 
vrastato dai «muri del palaz- 
zo omonimo». 

«Madamigella Marsan» è in- 
vece il viaggio onirico tra Ve- 
nezia, Trieste e ilTagliamen- 
to (sulle cui rive si erge una 
«torre medievale abbando- 
nata») che la bellissima pro- 
tagonista — enigmatica e si- 
lenziosa, un po’ simbolo 
femminile dell'Acqua e ‘un 
po' incrocio autobiografico 
tra le varie figure di donna 
che attraversarono la vita 
dell'autore — compie per 
sfuggire a certe losche' per- 
secuzioni dell’imperialismo 
napoleonico. 

Finzioni letterarie, esotismo 
folcloristico, immaginosità 
sfrenata. Lo stesso Sainte- 
Beuve, del resto, scrisse nei 
suoi Diari: «Non ho mai co- 
nosciuto un uomo. così 
sprovvisto di capacità di giu- 
dizio e di una giusta misura 
delle cose». \ 

Ed ecco, a questo curioso 
scrittore e al contesto storico 
in cui egli si imbatté da que- 
ste parti, viene dedicato oggi 
un convegno a Trieste (aper- 
tura alle 9.30, nella sala di 
via San Nicolò 5), promosso 
congiuntamente dalla sezio- 
ne locale della Società italia- 
na:dei francesisti e dall'as- 
sessorato alle attività cultu- 
rali della Provincia. . 

Tema: «Nodier, Trieste e le 


e di Grazia e Fantasia 


Province illiriche». Relatori: 
il prof. Giulio Cervani («Le 
terre adriatiche del litorale 
dalla pace di Presburgo alle 
Province illiriche»); il. prof. 
Fulvio Salimbeni («Dall’An- 
cien Régime all'Europa delle 
nazioni»); il prof. Gianfranco 
Battisti («Inquadramento 
geografico-militare delle 
Province dell’Illiria»); la prof. 
Maria Pirjevec («Situazione 
culturale e politica dell’at- 
tuale Slovenia nell'epoca na- 
poleonica»); il prof. Jacques- 
Remi Dahan («Il soggiorno di 
Nodier nelle Province illiri- 
che»); e il dott. Leopold Auer 
(«Le Province illiriche e i lo- 
ro governatori attraverso! i 
rapporti del console d’Au- 
stria a Fiume»). 

Nel. pomeriggio, alle 17.30, 
verrà poi aperta alla Biblio- 
teca statale del Popolo, invia 
del Teatro Romano, una mo- 
stra di documenti. storici ‘e 
culturali sulla terza occupa- 
zione francese (1809-1813), 
tali‘da ricreare l'atmosfera 
dell’epoca in cui vissero i 
triestini. di allora: talvolta 
protagonisti, ma più spesso 
spettatori, di avvenimenti 
che si svolgevano altrove ma 
che, ugualmente, decideva- 
no la loro storia. 
Un'occasione per approfon- 
dire il contesto storico con.il 
quale Charles Nodier si tro- 
vò a confrontarsi quando ar- 
rivò a, Trieste nel dicembre 
del 1812, per tornarvi nel set- 
tembre dell’anno successivo 
dopo aver lasciato — in se 
guito a quella battaglia di 
Lipsia che smantellò la bre" 
ve «avventura» delle Provin” 
ce illiriche — Lubiana e ladi” 
rezione del «Télégraphe Illy 
rien», il cui ultimo numer? 
uscì il. 26 novembre 1813. 
Tornato in'Francia, egli rivis 
se l’Illiria come un mito ira” 
sfondendolo in vari racconti 
e nei due citati romanzi «trie” 
stini». 3 
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CENSURA / CHE FARE? 


E? risaputo che il ministro dello spettacolo 
non vuole abolire la censura in tempi brevi, 

e nemmeno fornire un assetto più qualificato 
alle commissioni che attualmente si occupano 
di valutare il contenuto artistico delle opere. 
Forse nella nuova proposta di legge sul 
cinema ci sarà un compromesso. 


Il problema della censura, 
anche per la sua sempre 
minore incidenza, sembra 
da anni abbandonato nel 
dimenticatoio di molte se- 
greterie di partito. L'ultima 
iniziativa concreta per veri- 
ficare la volontà politica dei 
partiti dell'arco costituzio- 
nale (tutti a parole favore- 
voli . all'abolizione della 
censura) fu presa nel 1970. 
dall'allora ‘ministro dello 
spettacolo Matteo Matteotti 
in coincidenza con certe 
«campagne censorie» e 
con i sempre più frequenti 
sequestri da parte dell’au- 
torità giudiziaria. 
Non se ne fece nulla per- 
ché, se la finalità ultima 
sembrava comune, gli sco- 
pi erano diversi se non op- 
posti. E valgono ancora per 
certi partiti. 
In sintesi, e ferma restando 
l’esistenza di commissioni 
che vietino certi spettacoli 
ai minori, le posizioni delle 
forze politiche erano que- 
ste: la Dc voleva l’abolizio- 
ne della censura e l’istitu- 
zione di una «sezione spe- 
ciale» nel Tribunale di Ro- 
ma, pronta a intervenire, 
‘anche con il sequestro, 
ogni volta che fosse oppor- 
tuno; socialisti e laici chie- 
devano l'abolizione della 
censura e l'assegnazione 
della. competenza ad agire 
solo al Tribunale del luogo: 
idi prima uscita del film. 
Una volta assolto da que- 
sto, il film doveva poter cir- 
colare senza rischio di ulte- 
riori sequestri. 
ll divario di fondo consiste- 
va nel fatto che.ai laici una 
‘sezione speciale a Roma (a 
100. metri. da San Pietro) 
non garbava proprio e, per 
giunta, la Dc non escludeva 
‘che altri magistrati avesse- 
ro libertà d'azione dopo il 
primo giudizio. Naufragato 
lo «schema di principi», co- 
..me.lo chiamò Matteotti, si 
ebbero in seguito sempre 
più pesanti interventi della 
magistratura («Ultimo Tan- 
go a Parigi»), finché il mini- 
stro Lagorio non avanzò 


Dell'83 una. proposta’ di 


CINEMA 
Festival 


dei popoli 


FIRENZE — Il dramma di 
Chernobyl . raccontato 
dai. protagonisti di ‘un 
inedito ‘—. documentario 
russo di Osminin e Posd- 
niak; la condizione dei 
negri nei !uoghi più «cal- 
di» del mondo; il «cine- 
ma sul cinema», con due 
originali rivisitazioni del 
mito di Marylin Monroe: 
sono alcuni degli argo- 
menti della 28.a edizione 
del «Festival dei popoli», 
che si svolgerà a Firenze 
dal 27 novembre al 5 di- 
cembre prossimo. 

La manifestazione, pre- 
sentata alla stampa nel- 
la nuova sede del Festi- 
val dal. suo presidente 
Franco: Lucchesi, am- 


mette per la prima volta 
anche i video, conside- 
rati ormai uno strumento 
importante della comu- 


nicazione visiva. La se- 
:| zione «concorso» com- 
prende, così, dieci film e 
otto. video, provenienti 
dai maggiori paesi del 
mondo e selezionati da 
una commissione inter- 
nazionale su oltre 1200 
opere pervenute. La se- 
zione «informativa» pre- 
senta invece una ‘cin- 
quantina di opere tra le 
più rappresentative del- 
la ‘produzione interna- 
‘zionale di quest'anno 
nei settori -dell’attualità 
sociale, politica, antro-. 
pologica e di ricerca sul 
linguaggio cinematogra- 
fico. : ) 
Tra le manifestazioni 
‘| collaterali, Lucchesi ha 
evidenziato il seminario 
{| internazionale «Cinema 
e storia», che costituirà 
“| un appuntamento an- 
| nuale permanente, e che 
“|.dal prossimo maggio si 
| svolgerà in altre città 
della Toscana. In pro- 
gramma anche un viag- 
gio nel «Cinema e jazz». 


abolizione della legge del 
1962, creandone una solo 
in funzione della tutela dei 
minori. Non se ne fece nul- 
la. 

Oggi come oggi la situazio- 
ne è di stallo. Gianni Bor- 
gna, del Comitato centrale 
del Pci e responsabile del- 
la sezione spettacolo e in- 
dustria culturale, ha. rila- 
sciato una lunga dichiara- 
zione che così possiamo 
riassumere: «Il nostro par- 
tito è da sempre per l’aboli- 
zione della censura e ave- 
va raccolto favorevolmente 
la proposta Lagorio. Pur- 
troppo chi vuol conservare 
la censura proclama che 
‘Ormai passa tutto”, men- 
tre in realtà i problemi sono 
molto complessi, anche se 
le vie per dare completa li- 
bertà al cinema sarebbero 
molteplici. Si può comin- 
ciare con l’abolire la legge 
vigente,, ma. poi occorre 
modificare gli articoli del 
Codice penale in materia di 
osceno. Oppure bastereb- 
be una sentenza della Cor- 
te Costituzionale, 
«Perché oggi, oltre al pro- 
blema della censura, c’è 
quello (più pesante) di al- 
cuni magistrati retrivi, che 
sequestrano i film. 
«Forse — conclude Borgna 


+— questa sarebbe una ma- 


teria su cui indire un refe- 
rendum chiaro per tutti. Ma 
non saprei prevederne i ri- 
sultati». 

C'è, infine, il fatto nuovo: la 
proposta del ministro in ca- 
rica, Franco Carraro, di in- 
serire nella nuova legge 
sul cinema un articolo che 
abbassi il «quorum» del di- 
vieto ai minori dai 18 ai 15 
anni. Pubblicata da un set- 
timanale, la notizia è stata 
confermata negli ambienti 
del. ministero dello spetta- 
colo. 

Cercando di capirne di più 
si viene a sapere .che il mi- 
nistro non pensa per il mo- 
mento a una legge sull’a- 
bolizione della censura, né 
a una riqualificazione 
«qualitativa» delle attuali 
commissioni di censura. 


rr. 1.1. 


La censura ha bersagliato in modo particolare 

«Ultimo tango a Parigi» di Bernardo Bertolucci (in 
alto). Ma anche parecchi film di Tinto Brass, come 
«Capriccio» (in basso), sono finiti sotto sequestro. 


TEATRO 


Espana, per Bacco! 


A Firenze un esaltante Euripide con flamenco 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


FIRENZE — Lo «spazio» è 
quello che è, meglio non se 
ne poteva certo trovare a Fi- 
renze (è già un delitto che 
nel dopoguerra nessuno non 
vi abbia pensato prima), il di- 
segno e l'agibilità sono cura- 
tissimi, la capienza discreta- 
mente giusta, un’eleganza 
che ricorda il primo Ceroli, 
un nuovo direttore artistico, 
Paolo Emilio Poesio, decano 


— se me lo consente — dei 


critici italiani. 

Questa è la nuova sede, spe- 
riamo finalmente «stabile», 
del «Teatro regionale tosca- 
no» che ha appena inaugura- 
to la sua stagione compren- 
dente ben ventidue spettaco- 
li: da novembre a fine aprile. 
E scusate se è poco, in una 
città che ha già\la sua «Per- 
gola», il suo «Niccolini», ol- 
tre naturalmente il «Maggio» 
e. una girandola di teatrini 
sperimentali. 


Bene. Spettacolo inaugurale . 


(per cui si son mossi tutto il 
mondo politico regionale e 
l'«intellighentsia» toscana), 
era l’esaltante edizione delle 
«Baccanti» di Euripide mes- 
se in scena (senza troppi 
stravolgimenti espressivi, 
ma naturalmente spingendo 
il testo a realtà, inflessioni, 
coloriture e intenzioni, spa- 
gnole e contemporanee) dal- 
la compagnia sivigliana «La 
Cuadra». È 

Regista e onnipresente adat- 
tatore quel Salvador Tavora, 
che conoscemmo in svariate 
occasioni, da Parigi a Bel- 
grado, da Firenze (1976) a 
Nancy, e a Bruxelles, auten- 
tico ambasciatore culturale 
spagnolo, in anni non facili e 
degno compagno e amico di 
Nuria Espert, di Lluise Pa- 
squal, di Miguel Narros: in- 
somma,i nomi che oggi con- 
tano nella nuova drammatur- 


Rivisitate 


«Le Baccanti) 
dalla «Cuadra» 
di Siviglia 


gia iberica del «dopo-Fran- 
co». 

«Le Baccanti», ben si sa, non 
è un testo soltanto metafisico 
e psicologico. Può presen- 
tarsi nella nostra epoca an- 
che sotto forma di angoscio- 
so conflitto politico, ma può 
anche. vivere teatralmente. 
Diceva, credo; Lukàcs: «L'er- 
rore è la poesia dei nostri ef- 
fimeri anni Duemila». 

Se Eschilo aveva rivelato 
l’ifitima tragicità della vita, 
tuttavia illuminata da alcune 
certezze salde e fondamen- 
tali; se già a Sofocle era ap- 
parso cieco e irrazionale il 
destino dell’uomo; per l’Euri- 
pide delle «Baccanti», uomo 
d'altra generazione (non di- 
mentichiamolo mai, e non 
accumuliamoli insieme, co- 
mei nostrinipoti che faranno 
un fascio unico di Shake- 
speare e Pirandello), per 
l’Euripide maestro e amico 
di filosofi e di sofisti, certez- 
ze e ideali non esistevano 
già più, s'erano dissolti co- 
me le nevi d'un tempo, di 
fronte alla realtà che negli 
ultimi decenni del suo secolo 
era andata trasformandosi e 
travolgendo un passato glo- 
rioso e irripetibile. 

La forza e l'impatto con il 
pubblico di questo spettaco- 
lo della! «Cuadra» stanno 
proprio nella filologica sotto- 
lineatura di queste compo- 
nenti essenziali — e indi- 
menticabili — del capolavo- 


ro:di Euripide, ma altresì nel- 
l'averle  ricondotte, senza 
forzature, senza drastiche 
sovrapposizioni ideologiche 
(com'è d'uso), insomma sen- 
za violenze registiche, a una 
teatralità squisitamente mo- 
derna, affidata insieme all'u- 
so del.gesto, del suono, delle 
splendide musiche, dei mo- 
vimenti ritmici, dell’esalta- 
zione pagana del Coro, delle 
vane profezie, degli eccessi 
del Re e di Dio, questo e 
quello egualmente smisura- 
ti. 

Siamo sinceri. Quando Mi- 
guel Narros (di cui si vide, in 
pieno franchismo, una splen- 
dida e più che allusiva «Nu- 
mancia» di Cervantes) pro- 
pose a Salvador Tavora l’e- 
dizione di questo spettacolo, 
probabilmente non si atten- 
deva una tensione emotiva 
così forte, un «flamenco» 
così delirante, appassionato 
e triste, un'attrice del calibro 
di Manuela Vargas, Agave 
nella tragedia, «Tebe e ogni 
città del mondo» nella soffe- 
renza della tremenda ven- 
detta. di Dionisio, «Maria» 
nella preghiera e nella tradi- 
zione andalusa, «grande ma- 
dre» di tutti i tempi nei movi- 
menti e nel tormento del fla- 
menco interpretato con pu- 
rezza assoluta. 

In questo spettacolo, l'impul- 
sività si scontra con la rifles- 
sione, non vannodi pari pas- 
so. Così come il Pagano e il 
Religioso: non si sposano, 
non potrebbero. Prevalgono 
Bacco e Apollo, gli eccessi di 
questi Dei che convivono con 
noi, intuitivi più che ragiona- 
ti, sensuali più cheletterari. 

Maschere, colori, suoni,mo- 
vimenti, luci, tutto è perfetto. 
Accoglienze entusiastiche, 
da rasentare le ovazioni, e 
dunque un presagio ottimi- 
stico .per il rinato «Teatro re- 
gionale toscano». 


LIBRI 


..Ma Annette von Droste era donna: e vigorosa scrittrice 


Recensione di 
Renata Caruzzi 


Ecco la riproposta di un rac- 
conto tra i più classici del- 
l'Ottocento tedesco: «Il fag- 
gio degli ebrei» di Annette 
von Droste Huelshoff (Saler- 
no editrice, pagg. 120, lire 
13.000). Pubblicato in Ger- 
mania nel 1842 e tradotto in 
Italia una sola volta nel lon- 
tano 1933, esso è ora dispo- 
nibile per il lettore italiano 
nella bellissima versione di 
Francesco Politi, conun sag- 
gio introduttivo di Ernst Alker 
e un profilo critico-biografico 
di Josef Kunz. 
Originaria della Westfalia, 
nobildonna di antico casato 
e di antiche tradizioni, la 
Droste condusse un'esisten- 
za tormentata fra la sua au- 
tentica vocazione poetica, 
dai tratti incisivi e virili, e la 
sua indifesa personalità fem- 
minile. 
«S'io fossi un cacciatore che 
all’aperto/ libero spazia, s'i0 
fossi un soldato/ se un uomo 
io fossi, solo un uomo, certo/ 
Vita felice Iddio m'avrebbe 
dato;/ ma la mia sorte è viver 
chiusa, come/ brava figliola, 
il viso ognor contento,/ e so- 
lo qui, segreta, le mie chio- 
me/. sciogliere al Vento!» 
scriverà nella sua celebre li- 
rica «Sulla torre!), quale em- 
blematica professione esi- 
stenziale di un io diviso fra 
istanze contrapposte, di una 
vita tragicamente sentita co- 
me conflitto e tormento. 
Nata e vissuta in Germania 
fra il 1797 e il 1848, in quel 
periodo cioè che abbraccia 
l’intera epoca Biedermeier e 
che vede nascere il Reali- 
smo in età tardoromantica, 
la Droste fu creatrice di una 
personalissima poesia natu- 
ralistica «ante litteram», che 
fonda le sue radici nel so- 
strato mitico-ancestrale del- 
la terra westfalica e della 
sua gente. 
Autentica protagonista di 
quell’arte. del chiaroscuro 
dove ogni cosa appare nel- 
l'aspra forza dei contrappo- 
sti (fra le istanze dogmati- 
che, a esempio, del messag- 
gio religioso re le istanze fan- 
tastico-visionarie della sua 
‘anima scissa), la Droste fu 
anche l'interprete di una na- 
tura misteriosa e oscura, 
possente sovrana di forze 
sfrenate e inquietanti, e an- 
cora di un'altra natura na- 
scosta e sotterranea, anima- 
ta da istinti vitali. 
Di essa la Ginsterschuette, 
cioè la sabbia franante ed 
eternamente mobile su cui 
nasce la ginestra, diventa il 
simbolo: «Guarda — scrive- 
rà la Droste — quanta vita 


brulica dal grembo della ter- 
ra/ Come le nere minatrici 
premono forzando le zolle/ E 
trascinano fuori dalle galle- 
rie/ Possenti frammenti di 
pietra, grandi come loro/ Po- 
polo delle formiche, quanta 
pena ti dai!/ Il tuo rozzo pie- 
trisco.non otterrà la grazia di 
nessuna principessa!». 
Antiromantica e antisenti- 
mentale, la Droste visse una 
sentimentalissima e appas- 
sionata interiorità, contra- 
stata e angosciosa, che ap- 
proda ora ai sublimi spazi 
della trascendenza, ora a 
quelli più terreni di uno spre- 
giudicato realismo, schietto 
e naturale dai toni decisi e 
vigorosi. Ù 

Il suo universo tematico, 
molteplice e proteiforme, ab- 
braccia le bellissime liriche 
della natura e le liriche reli- 
giose, dove più peculiare si 
fa il conflitto. fra l’insegna- 
mento evangelico e le irre- 
quiete sopravvivenze paga- 
ne, le poesie narrative e le 
ballate di tradizione nordica, 
alcuni poemi epici, racconti 
e frammenti di progettati ro- 
manzi. 

In opposizione alle forme il- 
languidite e. convenzionali 
del tardo romanticismo, la 
Droste iscrive in uno stile 
secco e aspro, minuzioso e 


Annette von Droste Huelhshoff, inun quadro di Johannes Sprick del 1838. A destra, 


«Ilfaggio 
degli ebrei»): 
un classico 
dell’Ottocento 


dettagliato nei ' particolari, 
privo di sentimentalismi e di 
ornamenti, attenta soprattut- 
to all'essenzialità della 


, scansione narrativa. E «Il 


faggio degli ebrei» ne è un 
esempio illustre. 


Definito a volte «novella ru- 
sticana», «novella fatalisti- 
ca», «studio. psicosociologi- 
co», questo racconto fu con- 
cepito dall'autrice stessa co- 
me «quadro di costumi e sto- 
ria criminale» insieme. Si sa 
che la Droste lavorò a lungo. 
a un romanzo di ambienta- 
zione contadina «Bei uns zu 
Lande auf dem Land» (Nella 
nostra terra, in campagna) il 
cui materiale narrativo andò 
probabilmente a confluire in 
questo racconto. 

Profondamente radicata nel- 
la boschiva e brumosa West- 
falia, .il cui popolo e il cui 


Y 
6; 


paesaggio diventano i veri 
protagonisti, la storia del 
giovane e ambizioso rustica- 
no Friedrich Merghel com- 
prende un lasso di tempo 
molto lungo, che prende av- 
vio dalla vita dei suoi genito- 
ri per proseguire attraverso 
l'infanzia, là fanciullezza, la 
maturità fino alla morte. Un 
processo esistenziale mo- 
saicato dagli eventi della ter- 
ra westfalica e dei suoi con- 
tadini, segnati da una neghit- 
tosità addormentata e fatali- 
stica: quella stessa che però 
permette loro di scorgere le 
forze sinistre del demoniaco 
attraverso le nebbie fosche e 
selvagge dei boschi. 

Il racconto procede pregnan- 
te e notturno fra un padre 
violento e ubriacone, una 
madre rassegnata e destina- 
ta a essere vittima, uno zio 
incarnazione del male, fra le 
incursioni dei tagliaboschi di 
frodo»fra miserie e ignoran- 
za contadina, superstizioni 
religiose e rigido moralismo. 
Tratti grotteschi e crude vira- 
te realistiche segnano il 
compiersi di un destino, 
oscuramente determinato e 
impatpabilmente presagito. 
L'atmosfera cupa e inquie- 
tante del paesaggio sovrasta 
e incombe sui personaggi, 
che paiono naturalistica- 


CAI 
All 
ci 


xilografia originale di H. Pape per l’edizione tedesca del «Faggio degli ebrei». 


Il piacere e il suo profumo 


mente determinati 
mano inesorabile 
Scandita da un ritmo narrati- 
vo serrato e incalzante, da 
antica ballata, la narrazione 
si sviluppa via via come ine- 
luttabile iter del giovane 
Merghel verso la strada del 
Male. Il padre viene trovato 
ucciso in una notte di ubria- 
chezza, il ragazzo resta solo 
con la madre irresoluta e la- 
mentosa, segue affascinato 
gli insegnamenti del demo- 
niaco zio Simon che lo porte- 
rà irrimediabilmente sulla 
via della disonestà e poi an- 
che su quella del delitto, si fa 
complice di una banda orga- 
nizzata di boscaioli di frodo, 
e' provoca la morte di un 
guardaboschi  fornendogli 
un'informazione intenzional- 
mente falsa; in un rigurgito di 
rimorso vorrebbe andare a 
confessarsi, ma lo zio lo di- 
stoglie. Ormai il processo di- 
venta inarrestabile, il giova= 
ne è maturo per uccidere. 
Durante una festa paesana 
l'ebreo Aaron gli chiede in 
pubblico la restituzione di un 
prestito. Friedrich lo umilia e 
lo dileggia. Il giorno dopo l’e- 
breo viene trovato assassi- 
nato ai piedi del grande fag- 
gio del bosco. Friedrich è 
scomparso assieme a Jo- 
hannes, il suo «alter ego», 
misera e scialba figura che 
gli somiglia come una brutta 
copia, e che rappresenta la 
parte irresoluta e perdente 
della sua personalità. 

La sua fuga segna un salto di 
tempo in cui la vita al paese 
continuerà inesorabile e 
sempre uguale, fra una reali- 
stica terragnità e le sugge- 
stioni magico-visionarie del- 
la tradizione popolare! 
Passano. ventotto anni ed 
egli ricompare al paese sotto 


da una 


le spoglie di Johannes, il suo 


sosia, fiaccato e stremato 
dalle peregrinazioni e da 
una lunghissima schiavitù 
fra i Turchi. Le persone di al- 
lora sono quasi tutte scom- 
parse, e il protagonista si ag- 
girerà come una larva fra i 
boschi e le stradine, senza 
sosta e senza pace, rattrap- 
pito dal peso del rimorso. 

La storia si concluderà con 
un suicidio. Merghel espierà 
la sua colpa impiccandosi al 


* grande faggio del bosco ac- 


quistato a suo tempo dagli 
ebrei e sul.cui tronco si legge 
la sentenza incisa al tempo 
dell'assassinio: «Se ti avvici- 
ni a questo luogo, quello che 
hai fatto a me toccherà a te». 
L'antica condanna. biblica 
dell’«occhio per occhio den- 
te. per dente», sulla scena 
consenziente di una natura 
vendicativa, che non tollera 
offese alla propria sacralità. 
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Radio e Televisione 


8.30 Dse: Storie familiari segrete di Alessan- 
dro Salvini, 

9.00 Dse: Il bambino degli anni ‘90. Sarà più 
intelligente. È 

930. Sorrisi e litigi. Telefilm. 

10.00 Ruote. Sceneggiato. 

11.00 Il mercato del sabato. Di Luisa Rivelli. 1.a 
parte. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tgi Flash. 

12.05 Il mercato del sabato. 2.a parte. 

12.30 Il meraviglioso mondo di Walt Disney. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1.Tre minuti di... - 

14.00 Prisma. Settimanale di spettacolo del 
Tgl. 

14.30 Sabato sport. Da Bergamo, boxe, Kala- 
mati-Khaledi. Da Savigliano: Nuoto, 


8.00 Week-end. Buongiorno sorrisi e divaga- 


zioni con Giovanna Maldotti. 
8.30 Donkey Kong. Cartoni animati. 
Aujourd hui en France. 
9.10 Giorni d'Europa. 
9.45 Estate azzurra. 
10.35 Tg2 Flash. 
10.40 Matinè al cinema. 


12.15 Sereno Variabile. Per viaggiare informa- 


ti. 1.a parte. 
13.00 Tg2 Oretredici. 
13.15 Tg2Lo sport. 
13.30 Estrazioni del lotto. 
13.35 Sereno Variabile. 2.a parte. 
14.30 Tg2 Flash. 
14.35 Sereno Variabile. 3.a parte. 
15.00 Start, di Paolo Meucci. 
‘115.20. African Rainbow. 1.a puntata. 


9.45 Oggi, dove. 


10.15 Televideo. 

11.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 

12.00 Magazine 3. Il meglio di Raitre. 

14.00 «I DIMENTICATI» (1961). Regia di Bre- 
ston Sturcies, con Joel Mc Crea, Veroni- 
ca Lake. 

15.25 RockOttanta 5 nni di musica inglese. 


16.15 Appuntamento al cinema. 


16.25 Milano. Calcio super indoor. Coppa delle 
stelle. Semifinali. 
17.30 Tg 3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 


17.35 Pallanuoto: 


Sisley  Pescara-Spandau 


Berlino. 
18.05. Ai confini della vita. 


19.00 T93. 


19.20 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
19.35 Solo una terra. ll destino delle foreste. 


meeting internazionale. 


16.30 Speciale Parlamento. Di Gianni Colletta. 
17.00 Il sabato dello Zecchino. Con Ave Ninchi 


e Michele Di Mauro. 
18.00 Tgi Flash. 
18.05 Estrazioni del lotto. 


18.10 Le ragioni della speranza. Di Don Oreste 


Benzi. 
18.20 Vedrai, Settegiorni Tv. 


18.40 Pan. Storie naturali. Di Marco Visalber- 


ghi. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 


° 19.50 Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 
20.30 Fantastico. 


Laurito. 
22.50 Telegiornale. 


23.00 Sabato club. «IL GIOIELLO NELLA CO- 
RONA». Dal romanzo «The Raj quartet» 
di Paul Scott. 14.a e ultima puntata. «La 


spartizione». 
24.00 Tg1i Notte. Che tempo fa. 


eee 
Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 19, 14, 
16, 17,19, 21,23. 

6.03; Onda Verde, di Lino Matti, leri.al 
Parlamento; 7.15: Qui parla il Sud; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Week- 
end, varietà radiofonico, di O. Bevi- 
lacqua e T. Cosenza, regia di Marco 
Ryo; 10.15: Black-out; 11: Spazio 
Aperto sabato; 11.10: Incontri musica- 
li del mio tipo; 11.45: Cinecittà, di Gi- 
gliola Fantoni e Franco Gauli; 12.30: | 
personaggi della storia: Cleopatra 
(12/a), regia di B. Geronimo; 13.03: 
Estrazione del lotto; 13.25: «Rosolio», 
un salotto dissacrante degli anni '80; 
14.03: Speciale da Parigi, un viaggio 
con Alfredo Moriconi nelle capitali 
dello spettacolo; 15.03: Gr1 business; 
16.30: Riecardo Caggiano vi invita a, 
Teatro insieme; 17.03: Parliamo an- 
che noi di sport, Oggi motociclismo; 
17.30: Autoradio; 18: Obiettivo Euro- 
pa; 18.30: Musicalmente volley; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.20: AI vostro 
servizio; 19.55: Black-out; 20.35: Ci 
siamo anche noi; 21.03: «Dottore buo- 
nasera», di Luciano Sterpellone; 
21.30: Giallo sera; 22: Musica notte, 
musica del nostro tempo; 22.27: Tea- 
trino; 23.05: La telefonata di Angelo 
Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO Hi 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30:Gr 1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


es 


10.00 News: Viaggio in Italia. Di Maurizio Co- 


stanzo. 
10.28 Show: Buongiorno Italia. 


10.30 Quiz: Cantando Cantando. Gioco musi- 


cale. 


12.00 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 


da Lino Toffolo. 
12.45 Quiz: Il pranzo è servito. 


Con Adriano Celentano. 
Spettacolo abbinato alla Lotteria Italia. 
Con M. Boldi, M. Micheli, H. Parisi e M. 


15.45 Cara Hollywood. Steve Mc Quenn. Un 
adorabile piantagrane. 
16.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 


17.00 Tg2 Flash. 


17.05 Dse Scuola aperta. Forze armate: Anche 


lavoro. 


18.30 Tg2 Sportsera. 


18.45 Miami Vice. Squadra antidroga. Tele- 


film. 


19.40 Meteo 2. Previsioni deltempo. ; 
19,45 Tg2 Telegiornale. 


20.20 Tg2Losport. 


20.30 «ASSASSINIO SUL NILO» (1978). Regia 
di John Guillermin. Con Peter Ustinov, 
Jane Birkin, Lois Chiles, Bette Davis, Mia 
Farrow, Jon Finch, Olivia Hussey. 


22.45 Tg2 Stasera. 


23.00 Speciale Parlamento. 
24.00 Tg2 Notte flash. . 


24.10 Tg2 Sportsette. 


stelle (finale). 


0.30 Tg2 Sportsette. 2.a parte. 


Pra 


18.56, 22.57: Ondaverde uno; 19: Gri 
sera; 21: Stereouno sera; 23: Gri ulti- 
ma edizione. 


Radiodue 


Giornali.radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. È 

6: Mangiar cantando, di M. Cepeda 
Fuentes; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino:del mare; 8: Giocate con 
noi, 1X2 alla radio; 8.05: Dse, Un poe- 
ta, un attore, rubrica di Silvana Ca- 
stelli; 8.10: Radiodue presenta: Sinte- 
si quotidiana dei programmi; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.32: Settanta 
minuti, Itinerari tra problemi, fatti, 
personaggi della cultura; 10: Speciale 
Gr2 motori; 11: Long playing hit; 
12.10: Programmi regionali, Ondaver- 
de e Gr2 regionali; 12.45: Hit parade; 
15: Bolscioi addio, Una storia russa in 
13 puntate di G. Gori, dal romanzo 
«Galina» di Galina Vishnevskaja. Re- 
gia di M. Licalsi; 15.30: Bollettino del 
mare; 15.50: Hit parade; 16.32: Estra- 
zione del lotto; 16.37: Gr2 agricoltura; 
17.03: Mille e una canzone; 17.32: In- 
vito a teatro: «Profondo mare azzur- 
ro», 3 atti di T. Rattigan, regia di U. 
Benedetto, nell'intervallo (18.50), Gr2 
notizie; 18.47: Insieme musicale; 
19.50: Occhi rosa. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internaziona- 
lì: 19.26: Ondaverde due; 19.30: Gr2 
radio sera; 19.50: Stereodue classic; 


& 


17.35 Roma: Pallacanestro «All Stars Games». 


24.20 Milano. Calcio super indoor. Coppa delle 


8.15 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 

9.00 «PEGGIO PER ME... MEGLIO PER TE», 
con Little Tony, Gianni Agus. Regia di 
Bruno Corbucci. (italia:1968) Commedia. 

11.00 «IL MIO NOME E' DONNA ROSA», con Al- 
bano, Romina Power. Regia di Ettore Fiz- 
zarotti. (Italia 1969). Commedia. 

13.00 Sport: Grand Prix. Settimanale motoristi- 
co. Condotto da A. De Adamich. 


20.30 Danny Kaye: «PREFERISCO LA VACCA». 
(1946). Regia di Norman Z. Maclead. Con 
Danny Kaye, Virginia Mayo, Vera Ellen. 


22.25 10 anni che sconvolsero la tv. Molto di 


23.25 Tg3.. 


20:50: Fm musica; 21.03: | magnifici 
dieci; 22.30: Gr2 radionotte; 28: D.j. 
mix. 

ce -—___— 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornalj radio: 7.25, 9.45, 11.45, 19.45, 
15.15, 18.45, 20,45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Il mondo 
dell'economia a cura di Carlo Toti (3); 
11.45: Press house; 12: Dalla Radio 
Austriaca «Il castello del diavolo», 
musica in 3 atti di F. Schubert, nell'in- 
tervallo (13.45) Gr3; 14.30: Libri novi- 
tà; 14.40: N. Rimski Korsakov; 15.18: 
Controsport; 15.30: Folk concerto; 
16.30: L'arte in questione; 17: L'infer- 
no di Dante (24.mo canto); 17.30: Ter- 
za pagina; 18.45: Il quadrante interna- 
zionale; 20: In diretta dal S. Carlo di 
Napoli per il 250/mo anniversario del- 
la fondazione del Teatro «Robert De- 
verent» 3 atti in musica di Gaetano 
Donizetti, negli intervalli, ore 21.40 e 
22.40: Cronache e commenti; 23.10: Il 
jazz; 23.50: Gra. 

STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde; 23.31: Costellazioni; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 
ca; 1.36: | favolosi anni '50; 2.06: Fac- 
ciamo le ore piccole; 2.36: Applausi 
a...j3.06: Dedicato a te; 3.36: La vitain 
allegria; 4.06:  Fonografo italiano; 
4.36: Novità discografiche italiane; 
5.04: La finestra sul golfo; 5.36: Per un 


Bud Spencer (Canale 5, 20.30) 


nuovo sul fronte occidentale. 


23.35 Concerto diretto da H. Von Karajan. Mu- 
siche di Anton Bruckner: Sinfonia n. 9 in 
re minore. 

24.40 Tg3 Notte. 

24.55 Rai Regione. Telegiornale regionale. 


buon giorno; 5.46: Il giornale dall'Ita- 
lia. 


Notiziario in italiano: 1, 2, 3,4, 5. In 


inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 8.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.08, 
5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 

n, DIS ; 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio del Friuli-Vene- 
zia Giulia; 11.30: Undici e trenta cultu- 
ra; 12.15: Quindici minuti con...; 12,35: 
Giornale radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 14.45: Giornale radio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia; 18.15: Incontri dello spi- 
rito; 18.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in Istria: 
L'ora della Venezia Giulia; 15.45: Un- 
dici e trenta cultura. 

Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica); 8.40: Almanacco musicale; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
sabato: L'uomo e l'ambiente; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10) Trasmissione per la 
Valcanale; 14.40: Tavolozza musica- 
le; 15: L'altro programma. Condotto 
da Peter Cvelbar; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Come si rideva un tempo; 18.50: 
Tavolozza musicale; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidomani. 


in o 


11.00 Telefilm: Strega per amore. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 La piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 

14.30 Telefilm: Detective per amore. 

15.30 «IL VENTAGLIO», con Jeanne Crain, Ma- 
deline Carroll Regia di Otto L. Premin- 


13.30 Telefilm: | Jefferson. 
14.00 «IL PROFETA». Con Vittorio Gassman, 
Ann Margret. Regia di Dino Risi (Italia 


14.00 Sport: Sabato Italia 1 Sport. 
14.02 Sport: Calcio. Conduce Roberto Bettega. 


ger. (Usa 1949). Drammatico. 
17.15 Telefilm: Yellow Rose. 


1967). Commedia. 


16.00 «UNA PARIGINA A ROMA». 
Maria Ferrero, Erwin Strahl. Regia di 


Con Anna son. 


Carlo Kobler. (Italia/Germania 1954) sa. 


Commedia. 
18.00 Telefilm: Arcibaldo. 
18.30 Documentario: Pianeta terra. 
19.30 News: Dovere di cronaca. 


20.30 «UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE 
POCO EXTRA MOLTO TERRESTRE». 
Con Bud Spencer, Raimund Harmstrorf. 
22.20 «ANCHE GLI ANGELI MANGIANO FA- 
GIOLI». Con Bud Spencer, 
’ Gemma. Regia di Enzo Barbani. 


TELEQUATTRO 


19.00. Cavalli in pista (replica). 

19.30 Fatti e commenti. 

23.00 Fatti e commenti (repli- 
ca). 19.00 

PANTV 


10.00 Tv movie: L'apparecchio 
smaschera spie. 

10.45 Redazionali. 

12.00 Telefilm: Skyways. 

12.30 Redazionale. 

13.00 Notizie oggi. 

13.30 Sitcom: Charlie. 

14.00 Film drammatico: 
«AMORE ROSSO». (it. 
1953), con M. Berti, M. 
Serato, A. Foà, regia di - 
A. Vergano. 

15.30 Redazionale. 

16.15 Film cartone animato: 
«LA PUNTA», con Alan 
Barzaman, regia di Fred 
Wolf. 24.00 

17.30 Show ragàzzi: Ma da » 1.00 
grande che si fa? - 2.00 

18.00 Redazionale. 

18.15 Notizie oggi. 

18.45 Telenovela: Figli miei, 3.30 
vita mia. 

19.30 Redazionale. 

20.00 Telenovela: Povera Cla- 


16.30. 


19,30 


20.00 


20.30 


ODEON TV--TRIVENETA 
eee OT 


15.30 «Bim Bum Bam», con Manuela, Paolo e 


Uan. 


18.00 Musicale: Musica è. 

19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 

20.00 Cartoneanimato: Piccola bianca Sibert. 

20.15 Cartone: Maple Town. 3 

20.30 «FRANK COSTELLO FACCIA D'ANGE- 
LO» (1967) di S.P. Melville, con Alain De- 


Giuliamo lon. 


Slurp! Varietà da 1a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

Rubrica, parliamo di pe- 


M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore presenta- 
to da Sebastiano Som-, 


ma. 

La ruota della fortuna 
gioco a premi presenta- 
to da Casti. 

Film, ciclo «GLORIA E 
FANGO». (1976). «GLI n 
EROI DI TELEMARK», Hue 
regia di Anthony Mann, 
con Kirk Douglas, Ri- 
chard Harris. 

Odeon sport: Anticipa- 
zioni, interviste, crona- 
che filmate sul week- 
end sportivo. 

Rubrica: Motor News. 
Dott. John. 

Film: «VIGILI E VIGILES- 


tizie. 


pi È siliano. ni 
Hai regia di Franco 23.55 Longstreet, telefilm. 19.30 Tg Punto d'incontro. 
rosperi.. x 19.45 Oggi lacittà, rubrica. 
Film: «ALLA MIA CARA TELEPORDENONE - 20.25 Tg Notizie. 


MAMMA NEL GIORNO 
DEL SUO COMPLEAN- 


NO», regia di Luciano film. 


ra: Salce. 
21.00 Film commedia: «AMO- film. 
RE ALLA FRANCESE» | TELEBARBARA 


(Usa 1963), con J. Se- 
berg, S. Baker, A. Po- 
well, regia di Robert 


9.30 Barbara allo specchio. 
13.30 «I fratelli Orler». 


Parrish., 16.00 Film. 
22.45 Skyways. 18.30 Gestione asta antiqua- film. 
23.15 Redazionale. riato. 


0.15 «Orfeo negro». 


CE 


23.00 Film. 


14.30 Sport: Sport News. Conduce Dan Peter- 


15.00 Sport: Olimpia. Conduce Giacomo Cro- 


23.00 Sport: La grande boxe. 


TELEANTENNA 


13.45 Sport Show, rotocalco 
sportivo. Nel corso della 
trasmissione. Atletica: 
Campionato del mondo, 

sca. 15 km femminile. 

5 17.20 Sabato injeans: Concer- 
to di Julian Cope. 

18.00 Società a responsabilità 
illimitata, telefilm. 

18.30 Due pazzi scatenati, te- 
lefilm. 

19.30 Tmc News, telegiornale. 

19.50 «La settimana politica», 
commento di G. Giuri- 


20.20 Cinema Montecarlo: 
«LA SCOMPARSA DEL 
VOLO 412», drammati- 
co, con Glenn Ford, 

. Bradford Diliman, David 
Soul, Ken Smith. 
21.45 Notte News. 
21.50 Tele Antenna, ultime no- 


22.00 Calcio: Campionato bra- 


16.00 «MIO ZIO BENIAMINO», 
17.00 «Sceriffo Lobo», tele- 


17.30 Cinerubrica. è 
19.00 «Patrol boat», telefilm. 
19.30 Tpn Cronaca, notiziario. 
20.00 Il meglio del West. 
20.30 «IL MERLO MASCHIO», 


22.30 Labanda dei sette. . 
23.30 «Patrol boat», telefilm. 


18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. È 

18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy. 


20.30 «ADDIO ALLE ARMI», con Rock Hudson, 


 TELEFRIULI 


Rugby». 
- 19.00 Telefriuli sera. 


brica. 


mo», telefilm. 
tata. 

22.30 Telefriuli notte. 
brica. 


commerciali. 
24,00 News dal mondo. 


mentario. 


20.30 La vita continua, sce- 
neggiato, 8.a ed ultima 
puntata, con Virna Lisi, 
Silva Koscina, regia di 


Dino Risi. 
22.00 Tg Tuttoggi. 


per medici. 


ni, documentario. 


_ 16.15 Rugby: «Union Ras Car- 
niel- Venezia Mestre 


‘17.45 Dadaumpa, varietà. 


19,30 «Giorno per giorno», ru- 


21.48 «Dossier Matha Hari», 
sceneggiato, sesta pun- 
23.00 «Giorno per giorno», ru- 


23.30 Cambio casa, proposte 


TELECAPODISTRIA 


19.00 Archivio dell’arte, docu- 


22.15 Ombre del passato: Sto- 
rie di fantasmi, telefilm. 

23.15 Medico e paziente, ru- 
brica di aggiornamento 


23.45 La storia delle invenzio- 


Jennifer Jones, Vittorio De Sica. Regia di 
Charles Vidor. (Usa 1957). Drammatico. 

23.25 News: Parlamento In. Rubrica parlamen- = 
tare condotta da Rita Dalla Chiesa con la (. 
collaborazione di Francesco Damato. -. 

0.15 «BABY KILLER», con John Ryan, Sharon 
Farrell. Regia di Larry Cohen. (Usa 
1973). Horror. 5 


| TELEPADOVA 


‘115.00 Mariapia, redazionale. 

16.00 Redazionale. 

16.30 Ken il guerriero, cartoni. 

17.00 Galaxy express, cartoni. 

‘17.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 


20:00 «Architettura. Storia del ni. 
giardino italiano», docu- 
mentario, terza puntata. 

20.30 «Raffles, ladro gentiluo- 


118.30 Robotech, cartoni. 

‘19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 «SHARK - ROSSO NEL- 

. L'OCEANO», regia di 
Lamberto Bava, con Mi- 
chael Sopkiv e Valentine 
Monnier. 5 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

24.00 «| GIORNI IMPURI DEL- 
LO STRANIERO». 

TVM 

sa TT 

18.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 Telefilm, Girls. , 

18.55 Telefilm, S.0.S. 

19.20 Prima Visione. 

19.30 TVM Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film «IL FAVOLOSO FIT- 
TIPALDI». 

22.05 Telefilm, Detective. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Speciale Regione. 

23.05 Prima Visione. 

23.15 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.45 Telefilm. 


| 


ITALIA 


Di Alain Delon, le «fans» di- 
cono che migliora con gli an- 
ni proprio come un vino Doc. 
Italia 1 ha così pensato di de- 
dicargli un ciclo di tre film, il 
primo dei quali, «Frank Co- 
stello faccia d'angelo» 
(1967), di Jean-Pierre Melvil- 
le, andrà inonda alle 20.30in 
sostituzione del previsto te- 
lefilm della serie «Crime sto- 
ry» («Due vecchi amici al ca- 
polinea»). Sabato prossimo 
sarà la volta di «Braccato», 
in cui, nel 1983, Delon assol- 
se il duplice ruolo di regista 
e di interprete, mentre saba- 
to 5 dicembre verrà proposto 
«La gang del parigino» 
(1976) diretto da Jacques De- 
ray. Alain Delon apparirà nei 
panni ora di poliziotto, ora di 
«gangster», sempre solitario 
e in pericolo di vita. Imman- 
cabilmente amato dalle don- 
ne, nonostante che dedichi 
loro attenzioni frettolose, 
Alain Delon, 52 anni, sembra 
ormai preferire soltanto per- 
sonaggi di questo tipo, che, 
del resto, gli erano conge- 
niali anche prima. Nel film 
che inaugura il ciclo, recita 
al suo fianco la bella Natha- 
lie Delon, all’epoca compa- 
gna di vita di Alain. Il perso- 


gino», con cui Delon si iden- 
tifica, è esistito realmente, 
noto nella malavita parigina 
alla fine della seconda guer- 
ra mondiale come «Pierrot le 
fou». Per l'occasione, Delon 


cambiò «look» diventando 
capellone, proprio come 
Pierrot. 

«Canale 5, 10.30 

Il 1968 


“A .«Cantando-cantando», în 
2: onda su Canale 5, alle 10.30, 

: . i tre robot (Rossanna Fratel- 
lo, Bobby Solo e Little Tony) 
eseguono le canzoni del 
1968 e Gino Rivieccio ricorda 
gli avvenimenti più imporan- 
ti di quell’anno: il maggio 
francese e le manifestazioni 
studentesche, gli attentati a 
Robert Kennedy e a Luther 
King, l'invasione sovietica di 
Praga; la vittoria di Sergio 
Endrigo a Sanremo con 
«Canzone per te» in coppia 
con Roberto Carlos. In vetta 
alla hit parade italiane, allo- 
ra convivevano il pop e. il 
rock di matrice anglosasso- 


naggio della «Gang del pari- | 


ne e la melodia nostrana,. 


RISTORANTI E RITROVI 


Alain Delon 
«angelico» 


quella, ad esempio; di «Una 
chitarra, cento illusioni» di 
Mino Reitano, ospite del pro- 
gramma per un breve con- 
certo e per l’invertista. 


Retequattro, 23.25 
«Parlamento în» 


Per faré una legge ci vuole 
un'ora e 45 minuti. Tanto im- 
piega la Camera per legife- 
rare, da quando il provvedi- 
mento viene presentato in 
aula alla dichiarazione finale 
di voto. Nel complesso, tra il 
12 settembre e il 23 ottobre, il 
Parlamento ha approvato 27 
provvedimenti in 29 sedute, 
per un totale di 105 ore di la- 
voro. E' il Partito radicale 
che, rende noti i risultati di 
questa sua inchiesta, affi- 
dandoli in esclusiva a «Par- 
lamento In», la rubrica politi- 
ca’ condotta da Rita Dalla 
Chiesa in onda su Retequat- 
troe 


Raitre, 20.30 \ 
«Preferisco la vacca» | 


Su Raitre, alle ‘20.30<il film 
commedia «Preferisco la 
vacca» (1946). Regia di Nor- 
ma Z. Maclead con Danny 
Kaye, Virginia Mayo, Vera 
Ellen, Steve Cochran. Un 
giovane lattaio (Danny Kaye) 
diventa pugile in incontri 
truccati. Il padrone decide di 
sfruttarlo a scopo pubblicita- 
rio. 


Raidue, 20.30 
«Assassinio sul Nilo» 


«Assassinio sul Nilo» (alle 
20.80 su Raidue)'è l'ennesi- 
mo esempio dei vantaggi e 
dei problemi che dà la tra- 
scrizione per immagini dei 
romanzi di Agatha Christie. 
Se n'era accorto un maestro 
come Sidney Lumet nel suo 
«Assassinio sull'Oriente Ex- 
press» (rivisto di recente), ne 
fecero le spese molti altri au- 
tori (da John Glen a Guy Ha- 
milton), che assecondarono 
gli estri di Angela Landsbury 
e di Peter Ustinov, alle prese 
con i personaggi di Miss 
Marple e Hercule Poirot. Il 
fascino di questi romanzi 
«gialli» infatti sta nel sottile 
tessyto di sfumature psicolo- 
giche che l’autrice registra 
man mano che l'ansia cre- 


10.000. Prenotazioni 273238. 


Albergo ristorante Muggia 


Pensione completa, (colazione, pranzo, cena, alloggio 
24.000), camera LL. 8.000 con doccia, pranzo, bibite, caffè 


Dalla Romagna al Dancing Paradiso 
Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 con Franco Maltoni; un 
grande sax e la sua orchestra. Al Paradiso di sabato sempre 
nuove e valide orchestre. Ingresso lire 6.000. 


Akropolis 


Mussakà, zazziki, insalata Greca. 12.500. Toti 21. 


Ristorante Carso da Bozo 
A Monrupino. Settimane di cucina di selvaggina con funghi 
porcini e terrano. Tel. 227113. i 


Ristorante Hannibal 


.. Quando in riva al mare è bello anche d'inverno. Tel. 
0481/790112-798006. (Chiuso lunedì). 


na. Tel. 272785. 


S. Barbara - Muggia 


Piacevole serata con il complesso «Gli Assi» e buona cuci- 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Nuovo ristorante «Cina-Cina» 


Bronzi «Al Giardinetto» 
Ogni sabato «cabaret». Prenotazioni tel. 308633. 


fono 200230. 


Piano Bar Hotel Europa 


Piero SCHERIANI al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 


Gnoccoteca 
Telefono 54397. 


Nuovo Ristorante «Grande Cina» 
Piazzetta S. Lucia, tel. 772556. 


‘Le 5 Porte 


Via S. Marco 44, aperto fino alle 02, tel. 768019: Musica. 


internazionali. 


‘«Pim Porn» - Grado 


Night club aperto tutte le sere dalle 22 alle 04. Attrazioni 


La selvaggina all’Arciduca 
Fine settimana con menù di selvaggina. Strada per Chiam- 
pore 46, Muggia. Telefoni 271131-271919. 


coledì. 


Spaghettoteca El Sombrero 
Via delle Doccie 16/2. Tel. 54561. Fino alle 02. Chiusura mer- 


ni 


dito un tocco intema.' 


Discoteca Bowling Duino a 


Domenica 22 inizio ore 22 «Grande festa messicaria», è gra- 


Paninoteca Al Golosone 


Serata con musica. Via Costalunga 308. 


Sabato 21 novembre 1987 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Oggi alle ore 17 
sesta (turni S) de «L'Amico 
Fritz» di P. Mascagni. Diretto- 
re Evelino Pidò, regia di Mario 
Zanotto. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Venerdì alle ore 
20 settima (turni E/B) de «L'A- 
mico Fritz» di P. Mascagni. Di- 
rettore Evelino Pidò, regia di 
Mario Zanotto. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 10 recita per le 
scuole (durata 2h e 30°). |l Tea- 
tro Stabile di Genova presenta 
«La buona moglie» di Carlo 
Goldoni. Regia di. Marco 
Sciaccaluga. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 (durata 2h 
e 50') il Teatro Stabile di Ge- 
nova presenta «La putta ono- 
rata» di Carlo Goldoni. Regia 
di Marco Sciaccaluga. In ab- 
bonamento: tagliando n. 3. 

? Prenotazioni e prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stag. 1987/’88. 
Ultimi giorni per le sottoscri- 
zioni presso aziende, scuole, 
circoli culturali e ricreativi, 
sindacati. Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti. 

TEATRO > CRISTALLO. Ore 
20.30: «Un biglietto da mille 
corone» di Carpinteri\e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio. Prevendita: Utat, 
Galleria Protti 2; al Cristallo 
un'ora prima dello spettacolo. 
Penultimo giorno. 

TEATRO DI VIA ANANIAN. Ore 
20.30 1.0 spettacolo in abbo- 
namento. «Quelli de Il Lumici- 
no» presentano «Il sesso degli 
angeli». 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì prossimo: «La febbre 
del gioco» di Richard Brooks, 
con Ryan O'Neal. Anteprima. 

ARISTON. 16.15, 18.10, 20.05, 
22. |l fantastico e divertente 
mondo di Cinecittà nel nuovo 
capolavoro di Federico Felli- 
ni: «Intervista», con Marcello 
Mastroianni, Anita. Ekberg, 
Lara Wendel, Federico Fellini. 
Un grande successo interna- 
zionale: 1.0 premio al Festival 
di Mosca ‘87, Gran Premio a 
Cannes '87, presentato ai Fe- 
stival di New York, Montreal, 
Locarno. 

ARISTON MATTINATE. Domani 
ore 11 (per il pubblico), mar- 
tedì e mercoledì ore 11 (per le 
scuole): «Mission» di Roland 
‘Joffè, con Robert De Niro e Je- 
remy Irons. Premio Oscar '86 

. per la sceneggiatura, «Palma 
d'Oro» per il miglior film al Fe- 
stival di Cannes '86. Ingresso 
unico lire 4.000. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Valerie, 
la calda bestia». Novità asso- 
luta. Le più vere, animale- 
sche, erotiche scene della sto- 
ria dell’hard-core.V..m. 18. 

FENICE. Ore 16, 18, 20, 22.15. 

Dal libro scandalo di Marina 

Ripa di Meana il film più 

chiacchierato dell'anno: . «I 

miei primi 40 anni». Con Garol 

Alt, Elliot Gould'e Pierre Cos- 

so. Vietato minori 14 anni. 


1 e 
PENULTIMO GIORNO 


UN BIGLIETTO — 
DA MILLE CORONE 


di Carpinteri e Faraguna 
regia di: Francesco Macedonio 


Oggi 20.30 
domani 16.30 


LACONTRADA 


STORIA.E DIRITTI CIVILI 


Le: realtà ‘extraeuropee 


Domani ore 11 per il PUBBLICO 

Martedì, mercoledì e venerdì ore 11 
per le SCUOLE, con prenotazione 
telefonica al 304222 (ore 17/20) 


SOI) 


di ROLAND JOFFÉ 
con Robett De Niro e Jeremy Irons 
@ PALMA D'ORO A CANNES '85 @ , 
Ingresso Lire 4.000 


GRAN PREMIO 
del:15° FESTIVAL 
INTERNAZIONALE: 
DEL'CINEMA 
di MOSCA 


IDRAHIMMOUSSA 


() 
SACE 


LA PIÙ ATTESA «PRIMA» 
DELLA STAGIONE DA OGGI ALL' 


LÀ PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per presentare un muovo prodotto o una nuova 
attività, per illustrare un'iniziativa commerciale o 
una particolare azione di vendita 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 7 


d TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


GRATTACIELO. 16.15, 19, 22. 
«L'ultimo imperatore» di Ber- 
nardo. Bertolucci, con John 
Lone, J. Chen, Peter O'Toole, 
J. Ruochen. In un kolossal su- 
perbo, prezioso, sfarzoso e 
drammatico con la fotografia 
di Vittorio Storaro. 

EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20, 
22.15. Jack Nicholson, Cher, 
Susan Sarandon e Michelle 
Pfeiffer in un film maledetta- 
mente divertente «Le streghe 
di Eastwick». V.m. 14. Terza® 
settimana. 


SALA AZZURRA. Ore 15.30, 17, 


18.30, 20, 21.45: emozionante 
come un'avventura, impreve- 
dibile come un thriller, diver- 
tente come una commedia: 
«Nadine - Un amore a prova di 
proiettile» con Kim Basinger e 
Jeff Bridges. 

MIGNON. Ore 16.30 ult. 22.15: 
«Slamdance - Il delitto di mez- 
zanotte». Un film mozzafiato 
con Tom Hulce, l'interprete di 
«Amadeus». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Full Metal Jacket» di S. Ku- 
brick. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20:15, 22.15. «Roba da ricchi» 
con Villaggio, Banfi, Pozzetto, 
S. Grandi. Si ride dall'inizio al- 
la finell! Terza settimana. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
«The believers» (I credenti del 
male) di J. Schlesinger con M. 
Sheen. ll nuovo capolavoro 
del terrore del regista Oscar 
de «Il maratoneta».; 

NAZIONALE 4. 16.30, ‘18.20, 
20.15, 22: «Le balene \d’ago-. 
sto» di Lindsay Anderson. Con 
Bette Davis, Lillian Gish, Vin- 
cent Price, Ann Sothern. 4 star 
leggendarie in un film che non 
dimenticherete! 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
le più pazze risate con Villag- 
gio e Boldi nel divertentissimo 
technicolor: «Scuola di ladri 
parte seconda». 

VITTORIO VENETO. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.10. Azione e 


, suspense nella grande tradi- — 


zione «Bond». Dalla Rocca di 
Gibilterra a una fastosa Vien- 
na, alla Casbah di Tangeri, Ti- 
mothy Dalton è James Bond in 
«007 zona pericolo». Ill setti- 
mana di successo. 

LUMIERE. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Max mon 
amour» (Francia '86) di N. Os- 
hima, con Charlotte Rampling, 
Anthony Higgins, Milena Vu- 
kotic e Max. Il più imprevedi- 
bile dei registi giapponesi ha 
celato uno'scapigliato apolo- 
go sul tema delia tolleranza, 
tra le pieghe del riscontro del- 
l'insolito «love affair» fra uno 
scimpanzè e l'elegante con- 
sorte di un diplomatico. Un 
film con una tesi scomodissi- 
mache ha già fatto scalpore al 
Festival di Cannes '87. 1.a vi- 
sione. V.m. 18. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10 e 11.30: «Come 
divertirsi con Paperino e Co.», 
cartoni animati di Walt Dis: 


ney. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30; «Moments 
of love». Viet. min. anni 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1987/'88: ore 
16, 18. 20, 22: «Notte italiana» 

«di Carlo Mazzacurati con Mar- 
co Messeri, Giulia" Boschi, 
Mario Adorf, fratelli Ruggeri, 
Memè Perlini, Tino Carraro. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 

concertistica 1987/'88: giovedì 

26 novembre ore 20.30'con- 

certo dello Jess. Trio Wien. 

Musiche. di Clara e Robert 

Schumann e J. S. Bach. Bi- 

glietti alla cassa del teatro ore 

10-12 17-19; Utat Trieste. 


[NAZIONALE fl NA g 


DOLBY STEREO 


FULL METAL SAGKET 


UN HORROR-THRILLING 


THE BELIEVERS 


PREMIO del 40° 
ANNIVERSARIO! 
del FESTIVAL: 

di CANNES 
PREMIO AG.IS-BNL. 


ALJOSHA PRODUCTIONS 
UNO:7 CINECITA' 


DO [essa] 
«a ALEMAGNA 


igione 
iovedì 
)con- 
Wien. 
Robert 
ha Bi 
tro ore 
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BILANCIO USA 


Deficit, accordo all’ultima cra 


Tagli da 75 miliardi - Ora diventa possibile un incontro tra i Sette 


WASHINGTON — Dopo un 
mese di febbrili trattative 
sembra raggiunto l'accordo 
tra Casa Bianca e Congresso 
per ridurre il deficit federale 
che attualmente si aggira tra 
i 155 e 160.miliardi di dollari. 


Si parla di 75 miliardi di dol- , 


lari in meno (30 in questo 
esercizio iniziato il 1.0 otto- 
bre, e 45 nel prossimo) e di 9 
miliardi di dollari in più di 
tasse. 

La portata della decisione 
non è drastica come si spe- 
rava (lo stesso. Reagan ave- 
va lasciato intendere che ia 
riduzione sarebbe stata di 80 
miliardi) forse scontenterà 
un po” tutti negli Stati Uniti. 
D'altra parte, come ha spie- 
gato il presidente della Ca- 
mera Usa, Jim Wright, «è 
quanto di meglio abbiamo 
potuto ottenere». E pochi 
Paesi al mondo possono 
vantare un taglio pari a un 
quinto del loro passivo. 

Le difficoltà non sono man- 
cate: innanzitutto per la di- 
sparità di vedute che allonta- 
na l'amministrazione Rea- 
gan e i rappresentanti del 
Congresso a maggioranza 
democratica; ma soprattutto 
perché questa difficile ope- 
razione di «make-up» conta- 
bile avviene a pochi mesi 
dalle elezioni congressuali e 
dall'inizio della corsa alla 
Casa Bianca. 

| lavori sono andati avanti, 
specie negli ultimi giorni, a 
ritmi serratissimi, con la spa- 
da di Damocie della legge 
Gramm-Rudman sulla testa. 
Questa legge di bilancio pre- 
vede tagli automatici (e verti- 
cali) di 23 miliardi; il termine 
ultimo per scongiurare que- 
sta eventualità che avrebbe 
fatto vittime indiscriminate 
(dalle spese militari alla spe- 
sa sociale e alla ricerca) sca- 
deva proprio nella notte. 

E' stato molto difficile mette- 
re d'accordo i vari interessi 
particolari. Come avviene in 
Italia quando in sede di leg- 
ge finanziaria si devono de- 
cidere i tagli alla spesa e 
ognuno cerca di scaricare 
sul vicino l’onere del rispar- 
mio, anche negli Stati Uniti si 
è scatenata una lotta accani- 
ta. 

| rappresentanti parlamenta- 
ri del Texas e dell’Oklaho- 
ma; produttori di petrolio, ri- 
fiutavano per esempio qual- 
siasi ipotesi di aumento del 
prezzo della benzina (pagata 
un quarto di quanto si paga 
in Italia): i parlamentari rap- 
presentanti degli stati mani- 
fatturieri osteggiavano inve- 
ce gli aumenti fiscali e i mi- 
nori dazi all'importazione 
nel timore della concorrenza 
europea e giapponese; la di- 


Ronald Reagan 


fesa difendeva le commesse 
governative e, su tutti, Rea- 
gan recalcitrava sull'aumen- 
to delle tasse, spina nel fian- 
co della sua politica econo- 
mica. 

E' toccato proprio al Presi- 
dente degli Stati Uniti appor- 
re la sua firma a questo ac- 
cordo sui tagli. Probabilmen- 
te lo ha fatto non troppo vo- 
lentieri. E' vero:.che si era 
parlato anche ieri delle pos- 
sibilità di rimandare la sca- 
denza dopo la quale sarebbe 
intervenuta la Gramm-Rud- 
man in modo da poter discu- 
tere ancora; ma già Wright 
aveva avvisato che la Came- 
ra avrebbe votato contro 
questa scappatoia. 

La notizia dell'accordo appe- 
na raggiunto tra il Congresso 
e la Casa Bianca per la ridu- 
zione del deficit americano 
spiana ora la strada alla fis- 
sazione di una data precisa 
dell’incontro fra i Sette. Indi- 
screzioni circolate in questi 
giorni avevano indicato la fi- 
ne del mese come possibile 
data della riunione dei sette 
Paesi più industrializzati. Ed 
era-stata indicata Londra co- 
me la capitale di «turno» 
pronta ad accogliere i sette 
ministri del tesoro accompa- 
gnati dai governatori delle 
banche centrali. La puntua- 


lizzazione del programma di‘ 


riduzione del deficit di bilan- 
cio Usa servirà comunque a 
evitare che la riunione si 
concluda con un semplice 
accordo di facciata. 

Migliori relazioni tra capitale 
e lavoro e un maggior ruolo 
del governo a favore del set- 
tore privato sono stati auspi- 
cati intanto dal governatore 
di New York Mario Cuomo, 
che ha rilanciato la propria 


idea di creare una commis-. 


sione economica nazionale 
per esaminare lo stato del- 
l'economia degli Stati Uniti. 

Cuomo ha preso la parola in 
un simposio tenuto a New 
York e organizzato da un 
consiglio privato per la coo- 
perazione tra industria e sin- 
dacati. Il governatore, che 
viene considerato un possi- 
bile candidato del partito de- 
mocratico per le elezioni 
presidenziali americane no- 
nostante i suoi dinieghi, ha 
detto che «industria e sinda- 
cati, assieme, dovrebbero 
procedere verso nuovi livelli 
di cooperazione, utilizzando 
letecniche manageriali della 
partecipazione e miglioran- 


do il sistema di incentivi ver-. 


so una forma di comparteci- 
pazione agli utili». 

Secondo il governatore, inol- 
tre, il governo dovrebbe aiu- 
tare l'industria privata a mo- 
dernizzarsi, dando nuove 
possibilità alla mobilitazione 
del personale e studiando 
stipendi fissi per il lavoro 
part-time, oltre a migliorare 
il livello di istruzione per i la- 
voratori. La competitività 
americana non sarà assicu- 
rata, (ha detto Cuomo, «dal 
portare la nostra produzione 
oltreoceano, né dall'abban- 
donare il settore manufattu- 
riero in favore dei servizi, né 
col ridurre il livello di vita dei 
nostri lavoratori». 

Nel suo discorso, Cuomo ha 
anche rilanciato la propria 
proposta . di creare una 
«commissione 
nazionale» per studiare lo 
stato generale dell’econo- 
mia americana e formulare 
piani a lungo termine. La 
commissione dovrebbe es- 
sere formata da membri del 
governo e da rappresentanti 
del mondo economico, dei 
sindacati e del mondo acca- 
demico americano. Anche 
questo discorso del governa- 
tore di New York, secondo 
molti osservatori, potrebbe 
inserirsi in una tacita strate- 
gia di Cuomo di gettare le 
basi di una sua eventuale 
candidatura presidenziale 
— che egli continua a nega- 


re—eche il governatore po-' 


trebbe utilizzare se e quando 
lo riterrà opportuno. 
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IMMEDIATE REAZIONI POSITIVE SUI MERCATI 


Wall Street e il dollaro in prudente recupero 


Anche Londra (che chiude più tardi) ha potuto beneficiare dell'annuncio 


ROMA — Le conferme sul- 
l'esito positivo della tratta- 
tiva tra Casa Bianca e Con- 
gresso per la riduzione del 
deficit federale degli Stati 
Uniti, trapelate ieri poco do- 
po mezzogiorno (ora loca- 
le). a. Washington, hanno 
avuto un immediato effetio 
positivo sui mercati borsi- 
stico e valutario di New 
York. 

Wall Street aveva aperto ie- 
ri in pesante ribasso, e così 
aveva fatto il dollaro. Ma 
non appena sono giunte le 
novità di Washington, l'indi- 
ce Dow Jones dei 30 titoli 
industriali ha invertito rapi- 
damente la tendenza al ri- 
basso, così come ii dollaro 
si è mostrato in netta ripre- 
sa. 

Le ultime notizie sul nego- 
ziato tra Congresso e Casa 
Bianca hanno avuto un be- 
nefico. effetto anche sulla 
Borsa di Londra, che chiu- 
de più tardi rispetto agli al- 
tri mercati europei dove ieri 
in generale si sono regi- 
strati, non a caso, intona- 
zioni al ribasso, sia per iva- 


lori mobiliari si per la valu- 
ta Usa (come riferimo nel 
servizio qui sotto). 

A Londra, dopo un avvio 
negativo, il dollaro ha chiu- 
so su. un’intonazione mi- 
gliore, mentre la Borsa in 
dirittura d'arrivo è riuscita 
a contenere le perdite. 

Il comportamento dei mer- 
cati’ ieri non ha fatto che 
confermare il copione degli 
ultimi giorni, L'altalena del- 
le voci sull'andamento del- 
la trattativa per la riduzione 
del deficit federale degli 
Usa ha avuto infatti sempre 
conseguenze immediate, 
con rialzi (di fronte a indi- 
screzioni positive) o. im- 
provvisi ribassi (nel caso di 
anticipazioni di segno ne- 
gativo). si 

Una testimonianza dell'im- 
portanza che gli operatori 
assegnano al problema del 
disavanzo del deficit Usa, 
in quanto non solo segne- 
rebbe una svolta nella poli- 
tica economica degli Stati 
Uniti, ma aprirebbe le porte 
a nuove trattative per il 
comportamento delle eco- 


VALUTA USA IN ASSESTAMENTO 


nomie dei maggiori paesi 
industrializzati, allentando 
le tensioni degli ultimi me- 
si. 

Ma vediamo come sono an- 
dati ieri, a Londra e a New 
York, il dollaro e le Borse. 
A New York le voci diunim- 
minente accordo sulla ridu- 
zione dei deficit del bilan- 
cio Usa, nonostante .l'an- 
nuncio che Reagan firmerà 
l'ordinanza prevista dalla 
legge Gramm-Rudman per 
un. taglio del disavanzo 
mentre i negoziati conti- 
nueranno, ha mantenuto un 
moderato ottimismo a Wall 
Street anche se l'indice 
Dow Jones degli industriali 
ha accusato in serata un'e- 
rosione.dei guadagni. 
L'indice è salito di 4,7 punti 


« a 1900. Alcuni analisti han- 


no osservato che le reazio- 
ni della Borsa sono state 
più repentine di quelle del 
dollaro perché il mercato, 
più che dell'annuncio vero 
e proprio di un'intesa sul bi- 
lancio, ha bisogno di fattori 
a sostegno che contribui- 
scano a dissipare definiti- 


vamente le nubi di incertez- 
za sorte dopo il lunedì ne- 
ro, 

Il ‘dollaro, d'altra parte, ha 
segnato una netta ripresa 
dopo l’annuncio. La divisa 
‘americana a metà seduta è 
salita a 1,6920/30 marchi. 

A Londra, come detto, la 
Borsa ha ridotto sensibil- 
mente le perdite nelle ulti- 
me due ore di scambi chiu- 
dendo la seduta con un calo 
dell.0,30%. 

Il dollaro, sempre a Londra, 
ha chiuso su un'intonazio- 
ne migliore in un mercato 
molto confuso in seguito al- 
l'annuncio. 

Nel primo pomeriggio, la 
divisa americana aveva in- 
vece acusato una netta fles- 
sione in seguito al rapporto 
della crescita dello 0,4% 
dell’inflazione Usa contro 
lo 0,2% previsto dagli ana- 
listi. 

Il dollaro è stato trattato a 
1,6800/10 marchi invariato 
dalla chiusura di giovedì 
contro 1,6470/50 in apertu- 
ra e a 1234/6 lire contro 
1232,5/3,5 e 1236/7. 


E nell’attesa, in Europa le Borse «scivolano» 
In Estremo Oriente le maggiori perdite dopo il crollo del «lunedì nero» 


MILANO — Glima di attesa. 
Così potrebbe essere sinte- 


: tizzata la giornata borsisti- 


ca e. valutaria di ieri'in Eu- 


ropa. Attesa naturalmente .. 


per l’esito delle. trattative 
negli Stati Uniti perla ridu- 
zione del deficit federale. 
L'annuncio dell’accordo è 
poi giunto a mercati chiusi 
che, Londra a parte, non 
hanno potuto quindi tener 
conto. dell'importante novi- 
tà. 

Tuttavia, se per il dollaro in 
Europa si è avuta una gior- 
nata di lieve assestamento 
al ribasso, tonfi si registra- 
no invece nelle principali 
Borse. in controtendenza, 
invece, sia per la Borsa sia 
per il dollaro, la piazza di 
Tokio che, a causa del diffe- 
rente fuso orario, ha reagi- 
to alle ultime voci sul'nego- 
ziato trapelate giovedì sera 
a Washington. Ma vediamo 
la situazione in dettaglio. A 
Milano una Borsa povera di 
iniziative ha chiuso la sedu- 
ta con un ribasso dell’indi- 
ce Mib del 2,81% a 691 pun- 
ti. Il volume d'affari, comun- 


que scarso, è stato movi- 
mentato. dagli. operatori 
professionali che hanno da- 
to vita a movimenti di breve 
o brevissimo periodo. 

A Francoforte cedimenti su 
tutto il fronte azionario alla 
Borsa (-2,17% la chiusura), 
in una giornata opaca do- 
minata dal timore che il dol- 
laro scenda ancora. 

La Borsa: di Parigi ha chiu- 
so l’ultima giornata del me- 
se borsistico con un ribas- 
so del 2,51%, portando il 
calo complessivo del mese 
al.14,15%. 

Giornata complessivamen- 
te positiva invece aila Bor- 
sa di Tokio. L'indice Nikkei 
ha chiuso a quota 22.705,56 
registrando un aumento di 
36,76 punti rispetto al «fi- 
xing» di giovedì che era sta- 
to di 22.668,80. 

In rialzo anche il.doliaro.La 
moneta americana che gio- 
vedi aveva quotato in chiu- 
sura 134,85 ha avuto ieri 
una lieve impennata rag- 
giungendo i 135,37 yen, con 
un rialzo di 0,52 yen. 


.Un clima di attesa ha carat- 


terizzato d'altra parte l’ulti- 
ma giornata della settima- 
na. valutaria in, Europa: 
aspettando l'esito. delle 
trattative tra Casa Bianca e 
Congresso per le misure da 
adottare per ridurre il defi 
cit federale statunitense, la 
moneta americana non ha 
infatti registrato variazioni 
di particolare rilievo. 

AI lieve assestamento regi- 
strato dal dollaro in Italia 
(1234 contro 1285 lire), in 


. Francia (da 5,70 franchi a 


5,6895 franchi) e in Germa- 
nia (da 1,6791 marchi. a 
1,6747 marchi) si è contrap- 
posto il leggero recupero 
segnato a Tokio. 

La moneta italiana è rima- 
sta sostanzialmente stabile 
rispetto. al marco, mentre 
ha perso leggermente ter- 
reno nei confronti dell’ecu 
e del fiorino olandese. Lira 
in recupero invece rispetto 
al franco svizzero. 

Con la chiusura di ieri dei 
principali mercati azionari 
internazionali, a un mese 
esatto dal. crollo storico di 
Wall Street del 19 ottobre 


‘ scorso, è possibile tirare le 


somme di un mese di mer- 
cato tra i più turbolenti che 
si siano mai registrati sulla 
scena, finanziaria. 

Partendo da venerdì 26 ot- 
tobre e cioè immediata- 
mente prima del «lunedì 


‘ nero» che ha sconvolto le 


Borse' mondiali, vien fuori 
che le maggiori perdite so- 
no state accusate, fino a 
questo momento, da due 
dei mercati. dell’Estremo 
Oriente, quello. di Hong 
Kong e quello di Sydney, 
che hanno ceduto rispetti- 
vamente il 41,46% e. il 
41,44% del loro valore nel 
periodo in esame. 

Seguono, con perdite oscil- 
lanti intorno al 30%, le Bor- 
se di Amsterdam, Zurigo, 
Francoforte e Londra. Mila- 


no ha perso il 24%, seguita : 


da Parigi con il 23% e da 
Bruxelles con il 20%. Tokio 
e New York risultano i due 
mercati che hanno reagito 
meglio al crollo del mese 
scorso: la Borsa giappone- 
se ha infatti contenuto le 
perdite nel 13,88%. 
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ACCIAIO 
Ore cruciali 
alla Safau 


UDINE — Le segreterie re- 
gionali della Cgil, Cisl e Uil 
hanno chiesto un incontro al 
ministro dell’industria per di- 
scutere la cosiddetta verten- 
za «Safau», l'azienda side- 
rurgica di Cargnacco in am- 
ministrazione controllata 
(legge Prodi) e per il cui ri- 
lancio la soluzione -—— dopo 
la richiesta della vecchia 
proprietà di autorizzare la 
procedura di concordato — 
sembra allontanarsi. 
Come è noto, alcommissario 
Franco Asquini sono perve- 
nute tre proposte di acquisto 
della Safau rispettivamente 
dal gruppo Leali, dal gruppo 
Danieli-Bertoli e dal gruppo 
Pittini. Ora il «colpo di sce- 
na» è venuto dalla vecchia , 
proprietà, il gruppo Landini, 
che. ha chiesto appunto il 
concordato (costo presunto 
40 miliardi circa). Il commis- 
sario, proprio per accelerare 
la soluzione, avrebbe con- 
cesso un termine molto stref- 
to (fine novembre) per la for- 
malizzazione della richiesta. 
I sindacati hanno espresso, 
in una nota, «perplessità» 
«poiché nella vicenda Safau 
— hanno scritto — ogniqual- 
volta si intravede la dirittura 
finale, si verifica qualche 
colpo di scena che rimette in 
discussione le soluzioni pos- 
sibili». | sindacati, infine, 
hanno ricordato che un 
eventuale protrarsi dei tempi 
rischia di far sì che la Danieli 
ricerchi un'altra azienda di- 
versa dove: collocare il pro- 
prio impianto sperimentale 
che, secondo la proposta in- 
viata al commissario, do- 
vrebbe invece essere instal- 
lato a Cargnacco. 
Si deciderà intanto all'inizio 
di dicembre l'ingresso di 
Steno Marcegaglia, l'im- 
prenditore siderurgico man- 
tovano che detiene il 7 per 
cento circa del capitale della 
Falèk, nel consiglio di ammi- 
nistrazione della società si- 
derurgica guidata da Alberto 
Falck. In seguito all'incontro 
avvenuto giovedì tra Giorgio 
Falck, amministratore dele- 
gato della società e Steno 
Marcegaglia (secondo quan- 
to affermato dallo stesso im- 
prenditore mantovano), 
Giorgio Falck consulterà gli 
attuali soci sull’eventualità 
di‘un ingresso di Marcega- 
glia nel consiglio di ammini- 
strazione e di un suo even- 
tuale ingresso nel costituen- 
do sindacato di blocco della 
società. 
Nel corso dell'incontro, sem- 
pre secondo Marcegaglia, 
comunque non è stato affron- . 
tato l'argomento di un suo in- 
gresso nel sindacato di bloc- 
co, 


Farsi un regalo. O farlo a chiti è più vi- 
cino. Se è. un raffinato smoking da se- 
ra, 360 mila lire. Una camicia in pura 
seta; 135 mila lire. Un'avvolgente gon- 
na di pelle, 150 mila lire. Se è un soffi- 

ce blazer in puro cachemere, 490 mila li- 

re. A tutto il'resto pensa Coin. Se c'è un 

ritocco da fare, se vuoi un’esclusiva con- 

fezione regalo. E se desideri riceverlo a 

Gasa, lo consegna Coin. Tu sai come sei, 

eun regalo parla di te. Sai che lo trovi nel 

tuo negozio Coin. E con te c'è Coincard, 

il tuo modo per- 

sonale di acqui- 

“stare un regalo. 
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PORTOROSEGA 


Monfalcone: |Un affare l'ecologia 
gia record per la Fincantieri 


MONFALCONE — Gon un mese e mezzo di anticipo sui tem- 
pi, lo scalo portuale di Monfalcone ha già battuto tutti i suoi 
primati. Da qualche giorno è stato doppiato dalla compagnia 
portuale il tetto di un milione 600 mila tonnellate di merci 
manipolate, soltanto sfiorato al termine dello scorso anno. 

Già ampiamente superato anche il primato nazionale negli 
sbarchi di legname che lo stesso porto monfalconese detiene 
‘con 300 mila tonnellate annue: un risultato conseguito grazie 
alle aumentate disponibilità di spazi di stoccaggio che hanno 
reso possibile l'acquisizione di nuovi traffici, nonché al con- 
solidamento di particolari essenze di legname, come l’euca- 
liptus dall’Argentina e dall'Africa, destinate alla Chimica del 


Friuli. 


E ciò nonostante un mese di ottobre tutt'altro che favorevole 


‘che ha fatto segnare una flessione di circa 100 mila tonnellate 


rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, dovuta peral- 
tro esclusivamente a un minor impiego di carbone da parte 
della centrale termoelettrica policombustibile dell'Enel. 

Anche i dati generali resi noti dalla Capitaneria di porto di 
Monfalcone, comprendenti pure le merci non manipolate di- 
rettamente dalla compagnia portuale, confermano un sensi- 
bile incremento nel periodo gennaio-ottobre con quei due 


‘milioni di tonnellate, tra sbarchi e imbarchi, contro un milio- 
‘ne 774 mila nel 1986. 


In dettaglio, nei primi dieci mesi, la compagnia portuale ha 
fatto segnare un incremento del dieci percento nelle manipo- 


lazioni: gli sbarchi hanno raggiunto un milione 363 mila ton- . 


nellate contro un milione 170 mila del 1986, mentre gli imbar- 


chi confermano il saldo negativo con 87 mila tonnellate con- 


tro le 131 mila dello scorso anno. 

Tra le merci in sostanziale tenuta, la cellulosa che arriva dal 
Canada ed è destinata alle maggiori cartiere nazionali. Ebbe- 
ne proprio questo traffico è ora in «pericolo» per la concor- 


tenza di altri porti. 


«Con la cellulosa — ha affermato il console Franco Romano 
— il porto di Monfalcone ha avuto sempre rese elevatissime, 
‘con medie orarie di oltre 100 tonnellate, a conferma della 
specializzazione raggiunta e della conseguente economicità 


delle tariffe». 


[f.ma] 


NUOVE UNITA’ 


REGIONE 
Marginalità: 
uno studio 


TRIESTE — L'area giu- 
liana, cioè le province di 
Trieste e Gorizia, zona 
periferica del tessuto 
economico nazionale o 
territorio purtroppo mar- 
ginale rispetto alla co- 
stante. evoluzione del- 
l'imprenditoria italiana? 
A questa domanda cer- 
cherà di dare risposte 
concrete il. seminario 
promosso il 27 novem- 
bre a Marina d’Aurisina 
dall’amministrazione re- 
gionale sull’innovazione 
e sviluppo del sistema 
industriale. manifatturie- 
ro triestino e goriziano. 
Sarà infatti in quella oc- 
casione che verranno 
presentati i risultati di 
un'indagine che la stes- 
sa Regione ha commis- 
sionato allo Studio Tem- 
po di Milano. 

Lo studio predisposto 
per la direzione regiona- 
le dell'industria sviluppa 
l’odierno stato del siste- 
ma produttivo di Trieste 
e Gorizia, 


* GENOVA — Negli 


stabili 
menti della «Fincantieri» 
verranno impostate, prossi- 
mamente, quattro unità di vi- 
gilanza della classe «Cas- 
siopea», di 1450 tonnellate, 
che accanto al servizio di vi- 
gilanza sulle attività maritti- 
me ed economiche, sottopo- 
ste alla giurisdizione nazio- 
nale, saranno in grado di ef- 
fettuare operazioni di soc- 
corso, antincendio, preven- 
zione antinquinamento e in- 
terventi disinquinanti. 

Lo rende noto un comunicato 
della stessa «Fincantieri», 

nei cui stabilimenti è in corso 
di ultimazione la nave da tra- 
sporto e soccorso «San Mar- 
co», da 7600 tonnellate, ordi- 
nata dalla marina militare 
per la protezione civile, e 
che è in grado di fornire 
mezzi e materiali d'emer- 
genza e ricovero per popola- 
zioni colpite da calamità. 

La «Fincantieri» ha anche al- 
lo studio un'unità logistico- 
ecologica da 12 mila tonnel- 
late, capace di integrarsi con 
le unità della classe «Cassio- 
pea» per quanto attiene in- 
terventi di soccorso, ma ca- 
ratterizzata dalla capacità di 
fronteggiare un disastro eco- 
logico da spargimento: di 
idrocarburi in mare. 

La società del gruppo Iri, infi- 
ne, che sta per consegnare 


una delle più grandi (oltre 
3000. tonnellate di disloca- 
mento) e sofisticate unità 
oceanografiche: del mondo, 
ha in corso di acquisizione 
gli elementi di fattibilità per 
una nave oceanografica ca- 
pace di operare anche in 
condizioni polari. 

La Fincantieri è stata insigni- 
ta, insieme ad altre aziende, 
di un «attestato di beneme- 
renza» per l’attività svolta 
nell’ambito della protezione 
civile. 

In occasione dell’inaugura- 
zione della Mostra «Tecno- 
protezione», che si è tenuta il 
20 novembre a Roma, alla 


“ presenza dell'onorevole Re- 


mo Gaspari, ministro per la 
protezione civile, l'attestato 
è stato consegnato al presi- 
dente della Fincantieri, ing. 
Enrico Bocchini. 

Intanto sulla situazione in 
Fincantieri si registrano criti- 
che da parte sindacale. 
«Quello che Fincantieri fa al 
sindacato — ha detto il se- 
gretario della Fim, Michele 
Vinci — è un discorso scor- 
retto perché, nonostante re- 
cuperì di produttività valuta- 
bili intorno al.30% inun anno 
e mezzo, continua a chiede- 
re miglioramenti del 40-50% 
senza accompagnare le ri- 
chieste con un'adeguata in- 
formazione sulle strategie». 


. VENEZIANI 


Il futuro ha un marchio nuovo 


‘Punta allo sviluppo e cambia ragione sociale una delle aziende «storiche» di Trieste 


VENEZIANI 


Resta a Trieste, ma... 
L'handicap dell'isolamento geografico 


Lo stabilimento della Veneziani nella seconda 


metà del secolo scorso. 


TRIESTE — «Possiamo dirlo. con: orgoglio: la nostra 
‘azienda è nata a Trieste, e continuerà a restare triesti- 
na. Ma non è stato facile, al momento di definire il piano 
di rilancio,'convincere gli azionisti, che triestini non so- 
no, della convenienza di continuare a produrre in que- 


Sta città». 


Giorgio Dordoni, direttore generale della Veneziani 
Spa, è in azienda da vent'anni, dove ha percorso tutte le 
tappe della carriera, da impiegato fino al vertice:Beno- 
vese di nascita, ha tuttavia sempre difeso la «trigstinità» 
‘della Veneziani, e ci racconta di quanto sia difficile ili 
mestiere di imprenditore a Trieste. 

«Se siamo riusciti a convincere la Maxfin a restare qui 
— dice Dordoni— è perché il gruppo crede nel manage- 
ment della Veneziani, perché formiamo una squadra af- 
fiatata e agguerrita, sotto il profilo umano e professiona- 
le. Un patrimonio, insomma, che sarebbe stàto assurdo 


disperdere». 


Per un'azienda come la Veneziani, che trasforma mate- 
rie prime e ha un mercato del prodotto finito molto va- 
sto, avere la sede a Trieste comporta in effetti degli one- 
ri aggiuntivi. C'è la questione dei trasporti in primo luo- 
go. l'costi per superare il decentramento sono notevoli. 
Basti pensare che, di norma, gli autotreni che conse- 
gnano il. prodotto finito ritornano vuoti, non trovano un 
carico nel viaggio di ritorno. Conseguenza ovvia, la ta- 


riffa costa il doppio. 


Anche spostare gli uomini, da Trieste, per un'azienda 
che debba curare la ‘rete commerciale e assistere i 
clienti, non è agevole. E infine, è sempre più difficile 
trovare tecnici e dirigenti di belle speranze, vogliosi di 
far carriera, disposti a trasferirsi a Trieste. 

«Per tutti questi motivi — osserva Dordoni — l'impren- 
ditoria locale deve essere aiutata allo scopo di compèn- 
sare gli svantaggi dell'ubicazione che Trieste ha nella 
geografia nazioriale, un'ubicazione che impedisce, o al- 
meno limita, la creazione e lo sviluppo di certe iniziati- 


UGA 


«Non si vuole certo in questo invocare misure assisten- 
ziali — aggiunge il direttore generale della Veneziani — 
perché a Trieste esiste una solida cultura imprenditoria- 
le. Ma gli sforzi per rompere l'isolamento della regione, 
in primo luogo nel campo dei trasporti, devono essere 
moltiplicati. Trieste ha il dovere di aiutare coloro che 
credono in lei, aiutando in ultima analisi se stessa». 


«[pa.£.] 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — D'ora in poi si 
chiamerà soltanto Veneziani 
Spa. Cambia ragione socia- 
le, e insegue nello stesso 
tempo ambiziose strategie di 
crescita, una delle aziende 
storiche di Trieste, quella 
che fino a ieri, dopo molte vi- 
cissitudini, si chiamava Ve- 
neziani Zonca Vernici Spa e 


che tra i suoi dirigenti può 


vantare, all’inizio del secolo, 
un certo Ettore Schmitz, che, 
con il ben più famoso pseu- 
donimo di ltalo Svevo, colti- 
vava in privato la passione 
perla narrativa. 

Il gruppo Maxfin (52 per cen- 
to Gianni Varasi, 46 per cen- 
to Montedison), che dal 1980 
controlla la. Veneziani, ha 
concepito per l’azienda trie- 
stina un piano di sviluppo nel 
quale si prevedono l’acquisi- 
zione di nuove quote di mer- 
cato, anche all’estero, e di 


tecnologie, con una rilevante ‘ 


iniezione di investimenti. 

Nel giro di pochi anni, la Ve- 
neziani dovrebbe accresce- 
re in modo consistente il suo 
fatturato, che si aggira oggi 
sui 45 miliardi all'anno e che 
la pone tra le prime cinque o 
sei industrie italiane del set- 
tore (ha più di 160 dipenden- 
ti, e produce attualmente 8 
milioni e 200 mila litri di ver- 
nici l'anno). 


Nell'azienda . triestina, in 


. ogni caso, sono già in corso 


notevoli investimenti, nel- 
l'ambito di un piano plurien- 
nale (solo quest'anno saran- 
no spesi tra i tre e i quattro 
miliardi) per migliorare la 
produttività e la sicurezza, e 
con un occhio di riguardo per 
i problemi ecologici, del- 
l'ambiente sia interno sia 
esterno. 


Ma quali sono le ragioni che . 


hanno spinto il gruppo Max- 
fin, nell'ambito del piano di 
sviluppo, a cambiare il nome 
della società triestina? Ci so- 
no, è evidente, ragioni legate 
alla politica di immagine e 
comunicazione, un investi- 
mento che oggi come non 
mai assume un valore strate- 
gico. 

Il nome precedente era trop- 
po lungo e all’estero, proprio 
dove la Veneziani intende 
espandersi, assolutamente 
impronunciabile. Inoltre, 


lifondatore della 
Gioachino Veneziani Spa. 


l'abbreviazione del nome 
permette, oltre a una più fa- 
cile identificazione, di fare 
un tutt'uno tra ragione socia- 
le e marchio, che sarà ora 
oggetto di una campagna 
pubblicitaria istituzionale. 

Ci sono però anche ragioni 
più profonde. Togliere la de- 
nominazione «vernici» dalla 
ragione sociale, significa fa- 
re giustizia della produzione 
della Veneziani. Non di sem- 


«plici vernici si tratta-— fanno 
, notare i dirigenti — ma di un 


prodotto più complesso, e 
cioè la protezione navale e 
di impianti industriali, dove 
le carte vincenti non sono 
tanto le economie di scala, 
ma i controlli di qualità, le in- 
dagini di laboratorio, l’assi- 
stenza tecnica per soddisfa- 
re le specifiche esigenze del 
cliente. 

Proprio per quest’ultima ra- 
gione, non si esclude, in un 
futuro prossimo, di commer- 
cializzare prodotti che nulla 
hanno a che fare con le ver- 
nici, ma che sono collegati 
all'uso che dei prodotti della 
Veneziani fanno i clienti. L'o- 
biettivo è naturalmente di 
fornire agli utilizzatori finali 
un servizio a 360 gradi. 


‘ Nella nuova ragione sociale 


viene a mancare anche il no- 
me della famiglia Zonca, a 
cui si deve la fondazione di 
una delle due aziende triesti- 
ne nate nella seconda metà 
del secolo scorso (l’altra è la 
Gioachino Veneziani) che 


nel 1970 si sono fuse dando 
vita, appunto, alla Veneziani 
Zonca. 

«E' stato, questo — sottoli- 
nea il direttore generale del- 
la Veneziani, Giorgio Dordo- 
ni — il sacrificio più sofferto. 
Ma la rinuncia al nome non 
significa certo la rinuncia a 


. quei principi di serietà pro- 


fessionale e umana ai quali 
si erano ispirate le famiglie 
Veneziani e Zonca. 

«Del resto — aggiunge Dor- 
doni — i. nostri programmi 
futuri non sono altro che la 
conferma di quei valori. E 
non potrebbe essere altri- 


‘menti, poiché proprio grazie 


a essi la nostra azienda ha 
potuto prosperare per più di 
un secolo e può ora guarda- 
re con serenità al futuro». 

Questa solida tradizione alle 
spalle ha tra l’altro permes- 
so all'azienda triestina di 
conservare intatta la sua 
identità nonostante le note- 
voli trasformazioni societa- 
rie in cui è stata coinvolta ne- 
gli ultimi anni. La fusione del 
1970 ha rappresentato un 
primo passaggio del tutto 
«naturale» (triestine entram- 
be le industrie, nate nello 
stesso periodo, nel 1863 la 
Veneziani, nel 1875 la Zonca, 
tutt'e. due «familiari» e 
proiettate sul mare). La Ve- 


ineziani Zonca è stata poi ri- 


levata, nel 1975, dalla Monte- 
dison al 98 per cento. 

Nel 1980 è nata la Maxfin dal- 
la convergenza tra la Monte- 
dison e il gruppo Varasi, che 
si è assunto l’onere della ge- 
stione. Della Maxfin fanno 
parte altre due importanti in- 
dustrie, la Max Meyer, confe- 
rita nel nuovo gruppo da. Va- 
rasi, e la Duco, di provenien- 
za Montedison. : 

Le strategie della Maxfin 
(189 miliardi di fatturato net- 
to, 1.500 dipendenti) sono 
state ridisegnate due anni fa. 
Sono state abbandonate le li- 
nee di prodotti per il legno e 
le forniture all’industria per 
le grandi produzioni di serie, 
e i compiti sono stati suddivi- 
si tra Max Meyer e Duco da 
un lato (ormai conosciute co- 
me Mmd) e Veneziani dal- 
l’altro. La prima si occupa 
della linea casa e della ma- 
nutenzione ‘auto, l'azienda 
triestina di protezione mari- 
na e industriale (acciaio e 
cemento). 


La distribuzione vuole rifarsi il «look» 


Lunedì 30 convegno a Udine - Anche un incontro sul terziario avanzato 


«consumatori del Friuli-Vene- 


UDINE — Dove va la moder- 
Na distribuzione? Qual è la 
forma di ‘vendita che mag- 


‘Siormente acquista terreno 


Sulla scia di quanto sta avve- 
Nendo nel resto'd'’Europa? 

a discussione attorno a 
Questi temi è più che mai 
Aperta in un momento in cui 
'® grandi catene di distribu- 
Zione stanno rivedendo i loro 
Progetti e, per la prima volta, 


Son un ritardo di almeno 


Vent'anni rispetto alla Fran- 
Cia e di poco meno dalla Ger- 
Mania, si comincia a parlare 
! centri commerciali inte- 
Arati. 
! tratta quindi di una formu- 


la innovativa che sta comun- 
que mietendo i suoi primi 
successi in Emilia-Romagna 
e in Lombardia. Sensibilissi- 
ma come sempre al proble- 
ma della distribuzione, l’As- 
sociazione nazionale coope- 
rative di consumatori della 
lega della Coop, vuole met- 
tere una prelazione su que- 
sta importantissima materia 
e farsi coordinatrice e gestri- 
ce in proprio di questa mo- 
derna formula distributiva. 

Per farne il punto e valutare 
le reali possibilità di inseri- 
mento nella rete commercia 
le nazionale, l'Associazione 
regionale cooperative di 


zia Giulia ha promosso un 
convegno nazionale sul ,te- 
mai «Il ruolo del centro com- 
merciale integrato nella mo- 
derna distribuzione». 

L'incontro avrà luogo a Udi- 
ne, lunedì 30 novembre e 
prevede relazioni che spa- 
ziano dalle tendenze nel 
commercio alla collocazione 
del centro commerciale inte- 
grato nel territorio dal punto 
di vista urbanistico, fisico e 
politico. | lavori si apriranno 
con una relazione di Vanni 


Codeluppi, della Gpf e asso- — 


ciati, che parlerà dell’evolu- 
zione dei costumi, 


L'esperienza francese sarà 
portata da Henry Hermand, 
‘amministratore della Società 
Gerec e Promogerec. Mario 
Taccini parlerà su «Distribu- 
zione organizzata e il centro 
commerciale integrato nel 
Friuli-Venezia Giulia». Edy 
Sommariva concluderà sul 
tema: «La realtà commercia- 
le regionale nella prospetti- 
va di un piano regionale del 
commercio». È 

Un altro convegno sulle tec- 
nologie, managerialità e ter- 
ritorio nel terziario avanzato 
si svolgerà sabato prossimo 
28 novembre a Villa Manin di 
Passariano, organizzato dal 


Gruppo attività di servizio 
aderente all'Unione delcom- 
mercio e del turismo del 


Friuli-Venezia Giulia. Indica-. 


tiva è la scelta della sede, il 
Friuli-Venezia Giulia, che 
vanta una delle più alte ter- 
ziarizzazioni d’Italia e dove il 


: terziario cosiddetto avanza- 


to sta per assumere un ruolo 
preminente all'interno della 
sua economia. 

l relatori previsti, tra i quali ci 
sarà anche l'on. Gianni De 
Michelis, 
approfondimento su un tema 
di assoluta importanza del 
quale non si è ancora esauri- 
to il filone di ricerca. 


garantiscono un > 


A LIRE 


8.000.000 


IVA E TRASPORTO INC. 


Incredibile, vero? Con la grande offerta dei Concessio- 


nari Opel la nuova Corsa* è vostra già con 8.000. 


000. 


In alternativa, un finanziamento con interessi ridotti 
del 50%: solo il 25% in contanti e la differenza al tasso 
fisso annuo del 6%. Così, ad esempio, per 36 mesi la 
rata mensile parte da sole 232.000 lire. 


DA NOI CONCESSIONARI OPEL 


1 4.000.000. 


0 MENO 0% SUGLI INTERESSI 


DA LIRE 


11.380.000 


IVA E TRASPORTO INC 


OPEL 


Kadett* vi conquista con 11.380.000 lire. Questo è il 
regalo dei Concessionari Opel. In alternativa, un fi- 


nanziamente con interessi ridotti del 50%: 


solo il 


25% in contanti e la differenza al tasso fisso annuo 
del 6%; Così, ad esempio, per 36 mesila rata mensile 


parte da sole 317.000 lire. 


Ascona* vi seduce con 12.830.000 lire. Ecco la 


pro- 


posta dei Concessionari Opel. In alternativa, un fi- 
nanziamento con interessi ridotti del 50%: solo il 
25% in contanti e la differenza al tasso fisso annuo 


parte da sole 352.000 lire. 


‘del 6%. Così, ad esempio, per 36 mesi larata mensile 


DA LIRE 


12.830.000 


IVA E TRASPORTO INC. 


SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 


Altre condizioni eccezionali per il leasing. 


*L’offerta è valida per vetture disponibili presso i Concessio- 
nari Opel partecipanti, ed è riservata a clienti con requisiti di 
affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. L'offerta 
non è cumulabile con altre iniziative promozionali i in corso. 
Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 600 centri 
di servizio Opel. Modelli esclusi: Corsa Diesel; Kadett Station 
Wagon, Cabrio e GSi; Ascona Exclusive; Veicoli Commerciali. 


OPEL & 


BY GENERAL MOTORS 
N'NELMONDO 


n: 
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SERIEA 


amp l’anti-Napoli? 


Blucerchiati a Firenze alla ripresa del campionato 


Pronostico 


Totocalcio 
Ascoli-Pisa 
Como-Empoli 
Fiorentina-Sampdoria 
Juventus-Cesena 
Milan-Avellino 
Napoli-Torino 
Roma-Inter 
Verona-Pescara 
Bologna-Bari 


PARLA CABRINI 


«Non lascerò mai 
la mia Juventus» 


| 


MILANO— Riecco il campio- ha trovato il giusto ritmo e + l'Inter comunque è del pare- sto campionato sarà più inte- ‘ QUAREH TRE Ù 1 ESS n RO! 
nato. La Sampdoria, batten- gioca per divertirsi e vince- re che prima di parlare di Tesino di quello dona Sfiga 2 Catanzaro Udinese Servizio di TAnAano Vigralore dì REESE FAIetUnalEoe potrebberrive: o 
do l'Avellino, è riuscita a . re. Non dimentichiamo che scudetto bisogna attendere, gione scorsa, sarà duro, non | Taranto-Messina Marcello Ferrara H Hi one MI Se a ao in HEI chiave di Car 
compiere un altro piccolo  Boskovha giocatori bravissi- «molte formazioni. ancora solo per il Napoli, ma per tut- Rimini-Ancona 5 De US È ima de MEG, ‘lettura bo o «status» dei «All 
passo verso la «capolista» mi, che sono insieme da non si sono espresse al me- ti. Siracusa-Palermo TORINO — La Nazionale a 3 Sto aveva di- giocatore. Nel secondo tem- Zcii 
Napoli. Una vittoria che ha ri- qualche anno e conoscendo- glio. Dopo il Napoli e la Toninho Cerezo, centrocam- Peres un ATA dale SUEIco- 190 At SRO BIUS POE SIE ICAZiONo COMPro cam 
dato fiato al sogno dei tifosi si bene anche la qualità del Samp — ha aggiunto Fac- «pista e punto di forza della | Pronostico SI ISLO a De A SERI Ed role si- ut î proprio lui, Cabri- Kat 
blucerchiati che da anni in-. gioco ne trova vantaggi. Di chetti — bisogna vedere co- squadra doriana è soddisfat- = otte Scirea S'un'aliro RS L mae SO di FEUOnO, un. ni, a trasformarsi in allenato im 
seguono la conquista di uno questo passo la Samp sarà me reagiranno le varie Inter, to di trovarsi a due punti dal | TO Conero a dalle L'addio 4ANTO- E Stgniticato PIÙ PIEcisoo Di LL Eu) a leader del- pior 
scudetto. E' vera. gloria, certamente la prima avver- Milan e la stessa Juventus. Napoli: «Però — ha detto — | t.acorsa: 1.0arrivato nio Cabrini, trentanni com- Qualcuno ‘sussurra di pre- RARA da TISCOSSRISTICO affr 
quella della formazione blu-  saria del Napoli, non ci sono . Non ho mai creduto che la non dobbiamo assolutamen- 2.0 arrivato RIONI S SaS sunti dissapori con il c.t. ro- LA a ilruolo di centravanti i 
cerchiata? Oppure isuccessi dubbi». Juventus e le altre potessero. te farci illusioni. Il calcio è | Sacorsa: 0 arrivai Per l'anagrafe il «bell'Anto- magnolo, ma l'interessato È Sh RARE di SAI spe 
sono dovuti al fatto che molte. Anche Paolo Roberto Fal- essere giudicate come squa= bello perchè durante i 90 mi- | È SHE 59 Ron nio» è ancora relativamente smentisce completamente: ush e di qualcun altro. | RES 
formazioni «big» stanno de- . cao, ex «regista d'oro» della dre in crisi. Il Milan, ad nuti il risultato premia la - giovane, ma forse qualcosa «Sapete benissimo che non. Come si ricorderà realizzò Che 
ludendo? Roma e della nazionale bra- esempio, è a un solo punto squadra più in forma e più | 99952: 1.0 arrivato si è rotto dentro di lui a livel- è vero», Discorrendo del suo due reti, e per un soffio non scia 
Secondo esperti, tecnici, gio-. siliana, ora commentatore dalla Sampdoria». meritevole, ma molte volte COTTO lo psicologico. Di qui la deci- addio, spende comunque pà- mise a segno il colpo finale pia; 
catori e addetti ai lavori, la televisivo, ritiene che la Il tecnico della Sampdoria, può capitare l'inverso 4a corsa: 1.0 arrivato sione di abbandonare, non. role di enorme stima per che avrebbe permesso alla Pes 
Samp di Vialli e Mancini può. Sampdoria può andare mol- Vujadin Boskov, non vuole Toninho Cerezo non pensa 2.0 arrivato senza rimpianto, quella ma- Bearzot, definendolo «tecni- Juve di superare il turno. Stai 
contrastare il passo al Napo- to avanti: «E' una formazione parlare di scudetto. Secondo alla classifica, ma agli impe- | s.acorsa: 1.0arrivato glia azzurra che ne rivelò le co e uomo eccezionale». Quindi una dimostrazione di cas 
li: tecnicamente ed agonisti. completa in ogni reparto — lui i due punti di vantaggio gni del campionato: «Adesso : canini straordinarie capacità già Se lo stop riguarda il.discor- grinta ancora intatta, di un sari 
camente ha una formazione ha detto — gioca un calcio del Napoli «sono molti». ‘abbiamo un duro incontro da nel '78 in Argentina e che lo so azzurro, no-stop invece Orgoglio smisurato che in ver: 
degna, e l'allenatore è quel- atletico a tutto campo, sfrut- forza della Samp. «Noi non pensiamo assoluta- superare con la Fiorentina. | Sacorsa: 1.0 arrivato Vide fra i protagonisti ai Mon- pori colori bianconeri «Non chiave sportiva è dato alta- Enti 
la vecchia volpe di Boskov tando le doti di alcuni gioca- 7 mente al Napoli — dice Bos- Per noigli esami non finisco- 2.0 arrivato diali di Spagna dell'’82. lascerò mai questa squadra, | mente positivo; inoltre capa- aR 
che anni addietro rifece tori velocisti quali Viercho-. Per Paolo. Roberto Falcao kov —. La formazione di no mai. TA COrSaUi IO Anivata Cabrini, giocatore moderno smetterò solo quando mi di- — cità di adattamento a un ruo- cipe 
grande il Real Madrid. Ma wood, Briegel, Bonomi. Ma . comunque, solo dopo genna- Bianchi tiri diritto per la sua Il calendario, alla ripresa del nio otartivalo e completo, in maglia azzur- ranno che nonservo più». Da lo inusuale a dir poco sor- son 
vediamo i pareri alla vigilia : anche il mio amico Toninho .io si potranno definire le se- strada, noi pensiamo a fare campionato, propone per do- ra detiene anche un record: quanto la Juve dà a vedere in prendente. squ 
della ripresà del campiona- Cerezo — dice Falcao — ha rie candidate alla conquista la nostra, che è quella di ot- mani gli incontri Ascoli-Pisa 8.a corsa: 1.0 arrivato ben 9 gol, ovvero il difensore tempi correnti, pensiamo . Perciò ci fa un po' sorridere effe 
to. cambiato completamente il dello scudetto. tenere più punti possibili e Como-Empoli, Fiorentina- 2.0 arrivato che ha realizzato di più. Reti ‘ proprio che Antonio con la l'idea del Cabrini che lascia dell 
«Può darsi che la Samp con- . suo modulo di gioco, ora fa il Secondo Giacinto Facchetti, giocare bene. Sampdoria, Juventus-Cese- importanti. Ne ricordiamo maglia a strisce faccia anco- il clan azzurro perché ormai Que 
trastî sino alla fine il passo ‘pensatore’ cioè l'uomo la Samp è una «squadra Per Boskov oltre alla Samp- na, Milan-Avellino, Napoli- | La tri una per tutte, quella segnata ra parecchie stagioni, vista convinto di aver fatto il suo zior 
alla capolista Napoli — dice della cabina di regia che con completa», con un parco gio- doria, una candidata alla Torino, Roma-Inter e Vero- tris in Spagna al Sarria contro. l’urgente necessità di uomini tempo, o perchè è giusto che lipa 
Nils Liedhoim — ma ancora i suoilanci ele sue galoppa- catori di tutto rispetto, però è conquista dello scudetto po- na-Pescara. 18-2-3 l'Argentina. Un gol pesante, - squadra palesata a seguito . i giovani si facciano largo. Mc/ 
è prematuro parlare di scu- te riesce a mettere in condi- prematuro parlare di scudet- trebbe essere addirittura la Ricordiamo la classifica: Na- che ci permise di eliminarei delle ripetute sconfitte di A gongolare senz'altro è Bo- son 
detto ad appena otto giorna- zioni i propri compagni a to: «Siamo appena a otto Juventus: «| bianconeri mi poli punti 14, Sampdoria 12 i olalizza(ol > 28492 sudamericani, spianando la campionato in campo ester-  niperti. Adesso il suo cam- Pog 
te dall’inizio delcampionato. sfruttare ingolle azioni. Una partite dall'inizio del cam- ‘ sembrano in netta ripresa — Milan 11, Juventus e Roma 29; (159). Montepremi Niansticcesso nale! no e dalla clamorosa elimi-  pione lo ha tutto per sé; è nei 
«Certamente i blucerchiati cosa è certa, la Samp, se pionato. Certamente la ha detto Boskov—come pu-. 10, Fiorentina e Inter 9, Vero- tris lire 1.514.149.000. Ora Antonio ha avuto la for-. nazione di Coppa subita per probabile gli chieda di pren- Bry 
rispetto allo scorso campio- continuerà a giocare come: Samp sta dimostrando carat- re i rossoneri di Sacchi. Nel na e Torino 8, Ascoli e Pe- Combinazione vincente za, l'intelligenza, forse la opera di undici bravi quanto dere per mano questa Ju- Sin 
nato sono decisamente mi- sta facendo senza alti ebas- tere», ha detto Giacinto Fac- nostro campionato molte scara 7, Como, Pisa e Cese. | 19723; Guolaliro. 360.165 giusta scelta di tempo per di-. modesti greci. ventus formato «Brancaleo- Hor 
gliorati, siacome esperienza si, potrebbe. anche contra-- chetti. volte si creano situazioni di na 5, Avellino 3 Empoli (—5) per 1838 vincitori. re basta. Già, proprio quel maledettis- ne», orfana di tanti fratelli Lan 
sia come gioco. La squadra stare il passo al Napoli». Il «consigliere tecnico» del- ‘ alti e bassi. Ritengo che que-- 0. i Pare che la decisione del-. simo incontro di ritorno col campioni edi qualchezio. - Nel 
sec 

SERIE B/TRIESTINA-MODENA STADIO do. 

/ 2 sl rac 

LU L) DI “ 59 Qui si fa & 

IL PROFUMO uanio pesera l'assenza di DIVI{ credito. ir 

Tra un mese circa do- È | 

] vrebbero finalmente co- an 

E DI Gli alabardati domani al Grezar aprono la caccia ai canarini AU TR inv 

MODENA Servizio di ne tutti i giocatori sono d’ac- nio doo oe lmugvo siedio i a 

p cordo. E il primo è proprio Ù R î 

N de Dante di Ragogna Bivi, che con doppia BRR SERIE B / DOMANI vranno essere comple- Leg 

Mancherà Conto alla rovescia per Pro- za parla ancora della partita Scontri incrociati tati entro il 12 gennaio pm 

36 2 secco: nel prossimo fine set- di Padova: «Non dovevamo 1989, secondo . quanto 5 

Forte? timana la Triestina, in pro- perdere — dice —soprattut- | Bari a Bologna, Lecce a Piacenza O Sl n 

cinto di trasferirsi a Roma, to non' meritavamo di perde- pri n reggo Giulio Staffieri. 5 DI 

MODENA — Formazione ospite della Lazio, utilizzerà e. Mi dispiace di non poter Bologna-Bari,  Piacenza- _ giorno (tre vittorie di fila le Nei giorni scorsi il comi- 550 

ben nascosta per il Mo- il campo di Turriaco quale. essere in campo con il Mo- Lecce, Atalanta-Padova: hanno fatte finora solo Pa- tato provinciale di con- sE 

dena anti-Triestina, non .| sede dell'allenamento di rifi-  dena, come mi è dispiaciuto ecco tre partite di quelle dova, Bologna e'Catanza- trollo aveva dichiarato $ 

tanto per alchimie tatti- Niitura; Poi Vicino all'Isonzo di non esserlo stato a Pado- speciali, per assestare la ro)cerca altra gloria a Ta- legittima la delibera re- di 

È che ma soprattutto per trascorrerà i tre mesi suc- © va. Certo, ormai dobbiamo classifica in vetta alla se- ranto. Intanto sta per si- lativa al progetto e il Co- 3 

obiettive e persistenti in- CESSIoTi misurarci con le ultime, cer- rie B. Sono scontri diretti, stemare di nuovo il triesti- mune; nell’informare | L er 

certezze. «Non so anco- | ‘ Lavoro leggero ieri pomerig- care di superare quelle più che Governo, chiarire Ja sa PAR talposte, le aveva dato i E 

ra chi potrò avere a di- gio, ancora più ridotto peri —'malandate. Ij Modena è av- ) Since, Mano quale: 930 giorni previsti dalla € 

sposizione — non si na- PESI leggeri» ‘Scaglia e versario diretto, comunque date alla promozione, al rinforzo a Gorizia. Il Ta- convenzione dell’85 per Arr 

sconde Mascalaito — si- Strappa. Ferrari è soddisfat- | l0 si guardi. Poi sono certa- meno di quelle più vellei- ranto annaspa; deve an- indicare al Comune le Ae 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
ur’iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


curamente non ci sarà 
Costi, : per Forte nutro 
una piccolissima spe- 
ranza, ma forse sono an- 
cora l’unico a crederé in 
un recupero di un gioca- 
tore che per questa tra- 
sferta sarebbe davvero 
importantissimo per for- 
mare insieme a Cotro- 
neo la cerniera a metà 
campo. Oggi valuterò le 
condizioni del militare 
Bergamo, altrimenti sa- 
rà Boscolo, pure reduce 
da un infortunio, a pren- 
dere il suo posto. 


«Sicuramente non schie- 
rerò le tre punte — insi- 
ste Mascalaito. — .lo 
avrei fatto, ma con la 
squalifica di Sorbello il 
mio esperimento: ester- 
no non potrà esser attua- 
to. Ai miei chiedo soltan- 
.to di ripetere la frizzante 
e autoritaria prestazione 
di domenica scorsa, con 
qualche errore di me- 
no». L'impalcatura dei 
giuliani trova poi il preci- 
so commento del tecnico 
canarino: «La presenza 
dell'handicap portasem- 
pre a una partenza velo- | 
cissima seguita da. un 
piccolo rilassamento. Gli » 
uomini di Ferrari forse 
stanno attraversando 
questo leggero calo, an- 
che se so che a Padova 
Sono stati beffati nel fina- 
le. Tra i nostri avversari 
le individualità di spicco 
non mancano, ma non 
parlo solo di Causio, 
quello farebbe felice 
ogni allenatore. Perso- 
nalmente stimo da sem- 
pre Del Prà, è un gioca- 
tore sicuro, che offre una 
spinta travolgente». 


to della situazione, nono- 
stante tutto. «Abbiamo supe= 
rato. abbastanza bene lo 
choc dell’ultima sconfitta — 
ha detto — e ora guardiamo 
avanti. Ogni domenica una 
battaglia, così sarà anche 
stavolta. Il Modena manche- 
rà di Sorbello? Potrei rispon- 
dere che noi manchiamo di 
Bivi. Ma uso considerare che 
le assenze, guardando gli 
avversari, non sono mai de- 
terminanti: non esistono tito- 
lari, bensì giocatori che figu- 
rano più spesso in squadra. 
Talvolta chi sostituisce lo 
squalificato si impegna di 
più, oppure gioca diversa- 
mente dall'assente, e crea 
più problemi in campo. Certo 
un allenatore guarda la par- 
tita, o meglio la prepara, in 
modo diverso dal tifoso. 
Quella. con il Modena sarà 
molto delicata per noi, come 
lo è per gli avversari. E il so- 
lito discorso della penalizza- 
zione. Forse quando ci capi- 
terà di partire da zero punti 
non ci divertiremo più...». 

E' difficile trovare Ferrari di 
cattivo umore, anche nei mo- 
menti più difficili. Per la gara 
di domani è tranquillo, ab- 
biamo detto. Bene o male la 
formazione è già fatta. Ossia 
non ci sono problemi da ri- 
solvere. La squadra è quella 
di Padova, forse con un Pa- 
pais più preparato, 

«Ho fiducia in. questa squa- 
dra — continua Ferrari — 
perché finora non mi ha tra- 
dito, quando è stato il mo- 
mento. Dobbiamo ripetere la 
partita con l'Udinese, se non 
saremo bloccati dall'ester- 
no. Chiaro, i due punti devo- 
no saltar fuori, con le buone 
o con le cattive. 


Su quest'ultima affermazio- 


mente più inguaiate squadre 
come il Barletta e il Taranto, 
sulle quali dobbiamo fare la 
corsa. Lo stesso Parma del 
resto non è che stia bene. Ma 
l'importante per noi, soprat- 
tutto sotto il profilo psicologi- 
co, sarebbe di. agganciare 
già domani sera il Barletta, o 
superarlo addirittura, se do- 
vesse perdere con la Lazio. 


La nostra è una corsa a ell- 
minazione delle avversarie. 
Ne dobbiamo lasciare tre al- 
le spalle. E prima lo faremo, 
meglio sarà per il prosieguo 
del nostro campionato». 


Bivi è rimasto a riposo, ieri, 
come -lo stesso Ispiro, che 
non potrà essere convocato, 
date le sue condizioni fisi- 
che. Sapremo stamane chi 
sarà chiamato in sua vece. Il 
rientro di Bivi avverrà all'O- 
limpico, domenica  prossi- 
ma. 


Il Modena è la squadra dei 
pareggi: ne ha ottenuti sei fi- 
nora, con una sola vittoria, in 
casa e di misura, a spese 
dell’Arezzo. Il conto si chiu- 
de con tre sconfitte. Lo scor- 
so anno, proprio contro il 
Modena al «Grezar», ci fu il 
debutto in alabardato di Cau- 
sio, in una giornata, la setti- 
ma del campionato, piena di 
pioggia, freddo e bora. Cau- 
sio è sempre un punto di at- 
trazione, nella squadra ala- 
bardata. Anche a Padova si è 
fatto ammirare .da chi non è 
uso osservarlo Sempre all’o- 
pera. Perché ormai le pre- 
stazioni eccellenti: del baro- 
ne sono abitudinarie, anche 
se sono senz'altro straordi- 
narie in rapporto all’età. Ma 


* Causio ormai ci ha abituati 


bene, e anche nella prossi- 
ma partita sarà il punto di ri- 
ferimento ‘ della squadra. 


tarie, in relazione alla po- 
sizione che occupano. Il 
Bologna sta girando bene; 
a San Benedetto, anche 
se non è andato oltre il pa- 
reggio, ha mostrato tutta- 
via di che pasta è fatto, ri- 
salendo il doppio svantag- 
gio iniziale. E il Bari? Re- 
cupera gli squalificati, e 
poi punta sulla sua forza 
uso esterno. ll Piacenza 
torna in casa dopo il suc- 
cesso a Modena, ormai è 
imprevedibile, lasciamo 
stare quindi i pronostici e 
aspettiamo il risultato. 
Certo il Lecce di Barbas e 
Pasculli è temibilissimo. 
Ma non è insuperabile... 
Infine il Padova, che si è 
rifatto il palato a. spese 
della Triestina dopo due 
sconfitte esterne, gioca in 
casa dell'Atalanta, recu- 
perando Valigi e rispolve- 
rando la grinta dei suoi 
Mariani e Simonini. Squa- 
dra abile anche nel con- 
tropiede, il Padova ‘po- 
trebbe guadagnarsi alme- 
no il pareggio, a Berga- 
mo. 

Scendiamo qualche gradi- 
no. Il Catanzaro, dopo due 
soste al semaforo, cerca 
di ripartire spigliato come 
prima. Ospita l'Udinese, 
su campo neutro, ed è un 
vantaggio insperato per i 
friulani, che finora fuori 
casa hanno sempre per- 
so. Stavolta il «neutro» fa- 
rà strappo alla regola? La 
Cremonese è in trasferta 
ad Arezzo, che dopo tanta 
astinenza si è messo a se- 
gnare e a fare punti. Con il 
ritrovato Tovalieri potreb- 
be fare qualcosa di buono, 
ed è partita dal pronostico 
davvero difficile. 

Il Messina, squadra del 


cora vincere la prima par- 
tita, Pasinato non sa a chi 
votarsi per modificare in 
meglio la situazione. Be- 
ne che vada guadagnerà 
un pareggio, ma se ii Mes- 
sina dovesse fare bottino 
pieno, salterebbe fuori 
un'altra candidata alla se- 
rie A. 

Anche la Sambenedettese 
non scherza, con i suoi 11 
punti. Domenghini le ha 
dato carattere, adesso è 
lanciatissima, positiva e 
su di morale. Quanto du- 
rerà? A Parma avrà un 
compito difficile, perché la 
classifica della squadra 
ospitante è da allarme 
Per motivi opposti a Bar- 
letta la partita sarà dram- 
matica. | pugliesi sono in 
piena crisi tecnica e diri- 
genziale, con dimissioni a 
catena. E' davvero il prin- 
cipio della fine, per questa 
squadra che a differenza 
di Piacenza, Padova e Ca- 
tanzaro (guardate dove si 
trovano, per favore) non 
ha saputo o potuto inserir- 
si nel campionato di cate- 
goria superiore. La Lazio 
aveva ben altre aspirazio- 
ni, continua a zoppicare, 
ma non è ancora tagliata 
fuori. Tenterà di vincere a 
Barletta, si capisce. 
Genpa-Brescia è partita 
interessante, piena di insi- 
die per i rossoblù soprat- 
tutto; che non ce la fanno a 
decollare e passano di de- 
lusione in ‘delusione. Il 
Brescia respira aria buo- 
na, ma non è ancora lan- 
ciato, come lo si indica. E 
la Triestina? Poche parole 
sulla sua partita con il Mo- 
dena. Deve vincere, non 
ha scampo. 

[d.d.r.] 
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L'UDINESE VERSO IL SUD: 


Senza Graziani, Righetti e Vagheggi 


Servizio di 


Guido Barella 


UDINE — L'ultima tegola è caduta sul capo dell'U- 
dinese al termine dell'allenamento di ieri mattina, 
lultimo svolto al Moretti prima della partenza alla 
volta della Campania. Ha ceduto il ginocchio di 
Ciccio Graziani. Il giocatore ha avvertito una forte 


scolari. 


fitta all’articolazione, a quello stesso ginocchio, il re. 


sinistro, che gli rende difficile la vita da ormai trop- 
po tempo. Graziani ha cercato di sdrammatizzare, 
ma certo è comunque che si tratta di un ennesimo 
campanello d'allarme di una situazione fisica che 
si fa davvero sempre più pesante. 

Peraltro non è detto che, in ogni caso, domani Gra- 
ziani avrebbe giocato. Sembra infatti che il tan- 
dem Lombardo-Milutinovic. fosse orientato a 
schierare una sola, punta, e comunque Russo e 
non il popolare «Ciccio-gol». Ora si deve fare di 


necessità virtù e quindi in ogni caso in campo ci 
andrà Russo. E in panchina (con la maglia numero 
16) il giovane Luca Lugnan. A casa infatti è rimasto 
anche Claudio Vagheggi, che soffre di dolori mu- 


E torniamo ai problemi di formazione che Lombar- 
do e Milutinovic si troveranno a discutere nella 
quiete dell'albergo «La Medusa» di Castellamma- 


A casa, oltre a Graziani e a Vagheggi, è rimasto 
anche il libero Ubaldo Righetti, che ieri mattina 
non si è proprio allenato e che rimarrà a riposo 
fino alla prossima settimana. Nessun dubbio, pe- 
rò, dovrebbe esserci per quel che riguarda la sua 
sostituzione: con la maglia numero 5 sulle spalle. 
dovrebbe entrare in campo Manzo, che già in di- 
verse occasioni (non ultima l'amichevole di Gori- 
zia contro i biancazzurri della Pro) è stato «prova- 
to» nel ruolo di battitore libero. Questo perché Firi- 


cano (che pure lo scorso anno aveva maturato 
un'esperienza in'‘quel ruolo) dovrebbe comunque 
scendere in campo, ma in posizione più avanzata. 
Ancora sulla difesa, un accenno va fatto a proposi- 
to delle condizioni di Roberto Bruno: ieri mattina il 
forte marcatore ha svolto praticamente lo stesso 
carico di lavoro dei compagni, ma sul suo impiego 
Lombardo e Milutinovic decideranno soltanto al- 


l’ultimo momento. Nessun problema invece per 


quel che riguarda Antonino Criscimanni, che ha 
superato i fastidi provocatigli dal mal di schiena. 
Formazione tutto sommato fatta, dunque? Beh, 
non è proprio così anche perché c'è da definire la 
questione legata a Caffarelli e a Chierico: chi dei 
due giocherà? O.giocheranno tutti e due, facendo 
quindi finire in panchina Vittorio. Pusceddu, che 
domenica scorsa non ha proprio convinto? 

Dopo il mini ritiro di una notte al «Boschetti» la 
comitiva è partita ieri nel pomeriggio 


imprese che porteranno 
avanti il primo lotto. 

Ma su, quali finanzia- 
menti potrà contare il 
Comune di Trieste? La 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia ha già stanziato 
dieci miliardi, mentre la 
spesa complessiva per il 
nuovo stadio dovrebbe 
aggirarsi sui 54 miliardi. 
Altri contributi arrive- 
ranno... —ha detto ilsin- 
daco —, Ma da dove? Ed 
ecco un istituto che fa 
credito, in questi casi. 
Il comitato esecutivo del- 
l'istituto per il credito 
sportivo ha infatti appro- 
vato nei giorni scorsi 37 
richieste di mutui per un 
valore di oltre 16,6 mi- 
liardi di lire. Delle 37 ri- 
chieste accolte, 16 con- 
cernono la realizzazione 
di nuovi impianti (per 9,2 
miliardi) mentre le rima- 
nenti 21 domande (per 
7,2 miliardi) sono per 
l'ampliamento, la ristrut- 
turazione e il completa- 
mento di impianti. 

Tra le istanze accolte 
quelle con cui sono ero- 
gati due miliardi al Co- 
mune di Giuffi (!) per il 
completamento di un 
complesso sportivo, 2,6 
miliardi al Comune di 
Palmi (!) per la realizza- 
zione di un palazzetto 
dello sport, mentre il re- 
cord dell'assegnazione 
del contributo concesso 
dall'istituto in assistenza 
al tasso di interesse pra- 
ticato è andato al Comu- 
ne di Coreglia di Antel- 
minelli (in provincia di 
Lucca!) che si è visto ap- 
provate tre richieste per 
la costruzione di un cam- 
po. polivalente, uno di 
calcetto e pallavolo e la 
realizzazione di una pi- 
sta di pattinaggio. 

| dirigenti della Cividin e 
del. Jolly forse stanno 
pensando che sarebbe 
Stato meglio dare qual- 
che scudetto al Comune 
di Antelminelli. Ma forse 
non tutto è perduto... 
Pensiamo: che |’ Istituto 
per il Credito sportivo 
non .dovrebbe avere dif- 
ficoltà a contribuire a fi- 
nanziare il  completa- 
mento del nuovo stadio 
di Trieste. Attendiamo il 
prossimo elenco, dun- 
que; certi che il Comune 
di Trieste provvederà al- 
la domanda d'obbligo 
prima che vadano spesi i 
dieci miliardi della Re- 
gione: per non correre il 
rischio di veder interrotti 
a un certo punto i. lavo- 
es 
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Sport 


BASKET /ALLSTAR GAME 


Gran parata |\SuperBerger 


Il pilota austriaco «assalito» dai tifosi 


In campo a Roma i migliori stranieri 


ROMA — II ministro del turi- 
Smo e spettacolo, Franco 
Carraro assisterà oggi alla 


‘«All Star Game», la parata 


delle stelle straniere. del 
campionato italiano di bas- 
ket in programma al Palaeur. 
l' migliori stranieri del cam- 
pionato italiano di basket si 
affronteranno divisi nelle se- 
lezioni di A1 e A2, guidate ri- 


spettivamente da Dan Peter-_ 


son e Riccardo Sales. 

Charly Sitton del basket Bre- 
Scia sostituirà Aza Petrovic, 
play slavo della Scavolini 
Pesaro, infortunatosi’ negli 
Stati Uniti alla schiena in oc- 
Casione della partita dei pe- 
Saresi contro la Boston Uni 
Versity. 

\Entro le 12 di ieri sono giunti 
a Roma tutti i giocatori parte- 
cipanti e gli allenatori Peter- 
son, Sales, Casalini e Pa- 
Squali nel pomeriggio hanno 
effettuato. gli allenamenti 
delle due selezioni. 

Queste le probabili forma- 
zioni. Reebok A1: Wright, Da- 
lipagic, Gay, Oscar, Stokes, 
McAdoo, Johnson, Ander- 
son, ‘Addison, Roundfield, 
Poquette, Sitton. 

Reebok A2: Nakic, Marcel, J. 
Brynt, Caldwell,  Restani, 
Singleton, Riley, Sappleton, 
Hordges, W. Brynt, Bouie, 
Landsberger. 

Nell'intervallo tra primo e 
Secondo tempo si svolgeran- 
No le qualificazioni della ga- 
a del tiro da tre punti, perla 
Quale i due allenatori hanno 
Selezionato per l’A1 Oscar, 
Wright, McAdoo, Dalipagic, 
Anderson e per la A2 Marcel, 
J. Bryant, Caldwell, Nakic, 
Landsberger. La finale sarà 
Invece disputata tra il terzo e 
ll quarto tempo. 

La gara, organizzata dalla 
Lega professionisti, sarà tra- 
Smessa in diretta Tv solo nel 
Secondo tempo (Raidue, 
17.35). 

In mattinata si riunirà l’as- 
Semblea delle società di se- 
Tie A, presieduta dal presi- 
dente della Lega, on. Gianni 
De Michelis. 

All'incontro; oltre al presi- 
dente della Lega, hanno as- 
Sicurato la loro presenza an- 
Che il presidente del. Coni, 
Arrigo Gattai, e' numerosi 
presidenti di società. 


‘BASKET / NAZIONALE 


Ultimo atto negli Usa 


Termina oggi la deludente tournée 


DAYTON — L'italia chiude 
oggi la sua tournée ameri- 
cana contro la University 
of Arkansas, a Fayettevil- 
le, che raggiungerà con 
un lungo trasferimento in 
aereo e in pullman poche 
ore prima dell’incontro. 

| «Razorbacks», i cinghiali 
di Arkansas, sono fra le 
squadre migliori della 
South-West. Conference, 
anche se a livello nazio- 
nale non compaiono nelle 
posizioni di élite. L'allena- 
tore & Nolan Richardson, 
negro con spiccata predi- 
lezione per l'abbigliamen- 
to vistoso, che l'Italia af- 
frontò nella trasferta del 
1983 quando guidava Tul- 
sa. Da due stagioni è a 
Fayetteville, quest'anno, 
punta a un miglioramento’ 
rispetto alla precedente 
stagione (19 vittorie, 14 
sconfitte), con una forma- 
zione che ha come ele- 
menti migliori il pivot Lang 
e il playmaker Huery, che 
ha giocato i mondiali ju- 
niores di Bormio nell’ago- 
sto scorso. 

Dopo la partita gli azzurri 
si rimetteranno in viaggio 
per essere a New York nel 
pomeriggio di domani e in 
serata ripartiranho per.l’l-. 
talia. 

Il'ct Gamba non è stato te- 
nero con i giocatori, archi- 
viando la sconfitta col Mi- 
chigan State: «Questa è 
l’unica squadra,.tra quelle 
che ho allenato, che non 
ha personalità. Dovrò ri- 
vedere i miei piani». Gli 
azzurri hanno incassato, 
ora è diventato perfino dif- 
ficile promettere qualcosa 
di buono per gli ultimi due 
atti di questa tournée, che 
si concluderà appunto a 
Fayetteville. 

Lo 0-4 pesa sul morale di 
tutto il gruppo, stanco eun 
po’ sfiduciato: Gentile e 
Riva sono tornati a casa 
anzitempo. per infortunio, 
Morandotti si trascina la 


caviglia malandata. 

Non è davvero quell’Italia 
simbolo di efficienza che 
Sandro Gamba («per il 
quale la parola approssi- 
mazione non esiste», co- 
me sostiene Brunamonti) 
avrebbe voluto mostrare 
al basket . americano, 
L'atmosfera è comunque 
ben diversa da quella di 
quattro anni fa; sono di- 
verse le situazioni anche 
se gli obiettivi sono ugual- 
mente importanti: fare 
bella figura alle Olimpiadi 
di Los Angeles allora, ot- 
tenere il visto per Seul 
stavolta. 

L'«esame finestra» lo fa 
Brunamonti, che con Ma- 
gnifico, Costa e Riva è sta- 
to presente in entrambe le 
occasioni; «Anzitutto, le 
squadre che incontrammo 
quattro anni fa non erano 
come queste. Se il Michi- 
gan State è la più mode- 
sta, resta più forte della 
migliore di-allora. Poi noi 
eravamo una formazione 
collaudata, non come ora 
che siamo una squadra 
appena abbozzata, comin- 
ciata da Bianchini e pro- 
seguita da Gamba. Infine 
nel 1983 giocammo con le 
regole internazionali e i 
nostri avversari non si tro- 
varono proprio bene, così 
come non ci troviamo be- 
ne noi adesso con il rego- 
lamento americano». 

E’ venuta a galla una real- 
tà: l’Italia del basket è, per 
il momento, ‘quella del 
quinto posto di Atene. Un 
‘avvicendamento di ct non 
può bastare‘a una trasfor- 
mazione .totale: anche 
perché non. tutto quello 
che aveva fatto Bianchini 
era sbagliato e tutto quel 
che‘fa Gamba è giusto, o 
Viceversa. In più, questa 
squadra è imbottita di gio- 
vani sui quali il lavoro e 
l'impronta di gioco del tec- 
nico milanese si potranno 
avvertire solo più avanti. 


A PORDENONE 


Servizio di 
Claudio Soranzo 


PORDENONE — «Berger, ci 
farai sognare come Villeneu- 
ve?». A questa domanda l’i- 
dolo della folla del Fieramo- 
tori ha alzato gli occhi al cie- 
lo e ha risposto nella,ssua lin- 
gua «ich hoffe» (lo spero), 
mandando in visibilio il mez- 
zo migliaio di ferraristi pre- 
senti. 

Un successo senza pari, la 
sua visita a Pordenone, dopo 
i recentissimi trionfi néi gran 
premi di fine ‘stagione in 
Giappone ed in Australia. Un 
provvidenziale palco ha sal- 
vato il campione che si è poi 
infilato nella Ferrari esposta, 
vero polo di attrazione non 
solo per gli amanti della for- 
mula uno. 

Un po’ intimorito dalla molti- 
tudine, Berger non è stato 
così lesto, come sui circuiti 
di tutto il mondo, a sottrarsi 
all’abbraccio dei tifosi, i più 
fortunati dei quali (tra ‘essi 
alcuni dei Ferrari club della 
regione) sono: poi riusciti a 
parlargli nell’atrio  dell’in- 
gresso principale. 

Al fuoco di fila delle doman- 
de l'austriaco ha risposto 
con:calma, sbuffando di tan- 
to intanto per il comprensibi- 
le disagio che gli procura il 
non sapersi esprimere nella 
nostra lingua. 

— Berger, c’è qualcuno che 
ti paragona a Villeneuve. 
«No io non sono come lui. La 
differenza è che Gilles era 
completamente pazzo, an- 
che se con uno stile di guida 
estremamente divertente. 
Villeneuve ‘correva sopra 
ogni limite». 

— Ti piacerebbe certamente 
vincere il prossimo anno con 
la Ferrari in Austria ma dico- 
no che il gran premio potreb- 
be saltare. 

«Non ci credo, ogni anno di- 
cono la stessa cosa poi la 
corsa si fa ugualmente. E° il 
mio sogno salire sul podio 
più alto a Zeltweg, ma anche 
a Montecarlo, a Imola, a 
Monza...». 

— Sarà competitiva la Ferra- 
ri il prossimo anno come 
questo fine stagione? 

«Lo spero, ma il motore Hon- 


da attualmente è ancora su- 
periore al Ferrari noi comun- 
que lavoreremo sodo. tutto 
l'inverno portando - avanti 
ambedue i programmi quello 
del. propulsore con turbo 
compressore e quello aspi- 
rato. Dopo le prove compa- 
rative sceglieremo la solu- 
zione migliore». 

— E Barnard sarà con voi a 
Maranello‘ continuerà in'in- 
ghilterra? 


«Non esiste un ‘problema 
Barnard" come da molti ven- 
tilato. La Ferrari ha parecchi 
bravissimi tecnici e l'impor- 
tante è che ognuno faccia il 
suo lavoro. | risultati vengo- 
no poi dal gioco di squadra». 
— Nella carriera dei neo pi- 
loti c'è sempre qualcuno che 
ti.dà una mano chi ti senti di 
ringraziare alla luce dei ri- 
sultati ottenuti? 
«Helmut:Marko, ex pilota di 
formula uno, Dieter Stuppart, 
ex direttore. sportivo della 
Bmw e Gunter Schmidt, il 
proprietario dell'Ats che mi 
ha permesso di fare il gran- 
de salto nella massima for- 
mula». 


Così, sgranocchiando patati- ‘ 


ne fritte, Berger ci ha confi- 
dato che ha intenzione di al- 
lestire un team di formula tre 
proprio con il suo amico 
Marko, sfruttando tutte le co- 
noscenze che si è fatto. 

AI discorso formula tre ci 
siamo quindi allacciati per 
un suo giudizio su questo ti- 
po di gare e sul circuito in al- 
lestimento a Pordenone per 
il prossimo anno, gestito dal 
team sportivo che cura le 
manifestazioni collaterali di 
Fieramotori. 

«Icircuiti cittadini sono i ben- 
venuti — ha detto Berger — 
visto che in pista ultimamen- 
te la formula tre non è più 
molto seguita. Anche qui a 
Pordenone (la gara è già sta- 
ta messa in calendario, ndr) 
il pubblico potrà così gustar- 
si delle ottime gare». 


— La tifoseria Ferrari ora ti 
preferisce ad Alboreto. Ti 
senti lusingato? 

«Certo, ma preferiscono me 
soltanto perché ho vinto. Al- 
boreto è comunque. rholto, 
ma molto forte». 

Qualche malizioso, a questo 
punto gli ha detto che le ulti 
me due vittorie sono state fa- 
cili, conii giochi per il titolo 
mondiale ormai fatti. L’au- 
striaco ha scosso la sua te- 
sta ricciuta ribadendo che 
«ciò non è assolutamente ve- 
ro in quanto in Formula uno 
non esistono attimi di relax e 
tutti sono sempre concentra- 
ti per dare il.meglio e a vin- 
cere. 


SENSO DEGLI 


sempre più ridotti. 


Per questo mese Duna ti offre l'incredibile riduzione del 25% sugli 
interessi SAVA su tutta la gamma benzina e diesel, berlina e 

weekend. Ad esempio, versando solo IVA e messa in strada, per la 
Duna 60 berlina, con 47 rate da 282.000 lire, si risparmiano 
1.183.000 lire; per la Duna 60 weekend, con 47 rate da 309.000 lire, 
si risparmiano 1.296.000 lire. 


FINANZIAMENTI - 
sempre più intelligenti. 


Oggi puoi scegliere. Se invece della riduzione degli interessi preferisci 
un finanziamento SAVA, Duna ti offre un prestito di 7 milioni 
restituibili in un anno in 11 rate mensili senza interessi. 

Duna è sempre più conveniente. 


OFFERTE VALIDE AL.30 NOVEMBRE. ) 


Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative‘in corso, in base ai 
vigore dal’1.11.87. Per i clienti in possesso dei requisiti di solvibilità ric 


FIA 


ela 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


e ai tassi in 
a FIATSAVA 


IZ5) 


I Servizi Fina 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 
... Vi attendono... 


TENNIS. Raffaella Reggi è 
stata la seconda vittima 
del «ciclone» Hanika al 
«Master femminile» di 
New York. L'atleta tede- 
sca, che aveva, sorpren- 
dentemente eliminato al 
primo turno la fuoriclasse 
americana Chris Evert, ha 
battuto nei quarti di finale 
della manifestazione an- 
che l'azzurra, imponendo= 
sì in tre set con il punteg- 
gio di 6-2, 4-6, 6-0. Insemi- 
finale Sylvia Hanika af- 
fronterà la connazionale e 
testa di serie numero uno 
del «Masters» Steffi Graf, 
che ha battuto per rinun- 
cia la cecoslovacca Hele- 
na Sukova; quando l'in- 
contro è stato sospeso la 
Graf conduceva per 6-2, 2- 
0. 

CALCIO. La richiesta for- 
male di ottenere l’asse- 
gnazione dell’organizza- 
zione della Coppa del 
Mondo di calcio 1994 è 
stata presentata ieri dal 
Presidente degli Stati Uni- 
ti, Ronald Reagan, al pre- 
sidente della Fifa, Joao 
Havelange, ricevuto alla 
Casa Bianca. Havelange 
ha risposto che alla richie- 
sta statunitense verrà ac- 


PALLAVOLO 


cordata «la considerazio- 
ne opportuna». La richie- 
sta di assegnazione della 
Coppa del Mondo 1994 è 
già stata presentata da 
Brasile, Cile e Marocco. 
MONDIALI JUDO. Risultati 
delle finali in programma 
nella prima giornata. Don- 
ne. Categoria oltre 72 chi- 
logrammi: 1) Gao (Cina); 
2) Sigmund (Rfg); 3) Serie- 
se (Ola) e Castro (Usa); 5) 
Motta (Ita). Categoria fino 
72 chilogrammi: 1) De Ok 
(Ola); 2) Berghmans (Bel); 
3) Tanabe (Gia) e Classen 
(Rfg); 7) Colagrossi (Ita). 
Uomini. Categoria oltre 95 
chilogrammi: 1) Verichev 
{Urss); 2) Rafwan (Egi); 3) 
Plate (Rfg) e Xu (Cina). Ca- 
tegoria meno 95 chilo- 
grammi: 1) Sugai (Gia); 2) 
Meyer (Ola); 3) Miguel 
(Bra), Ha (Corea). 
ESCLUSIONE. | paesi 
membri della federazione 
sportiva Sudasiatica han- 
no impedito. all’Afghani- 
stan di partecipare ai gio- 
chi che hanno preso il via 
ieri a Calcutta. Motivazio- 
ne ufficiale: L'Afghanistan 
non è affiliata alla orga- 
nizzazione. La ragione ve- 
ra è da ricercare verosi- 


ERNESTO 
Reggi fuori 
al Master 


milmente nella situazione 
politica afghana. Pare che 
la richiesta di Kabul sia 
stata appoggiata da India 
e Bhutan, mentre il fronte 
del no sarebbe stato ca- 
peggiato da Pakistan e 
Bangladesh. 


VELA. Prosegue oggi nel- 
le acque di Sottomarina di 
Chioggia, l'undicesima 
edizione del «Campionato 
invernale», manifestazio- 
ne velica riservata a im- 
barcazioni «lor-Smr» e 
«Open», organizzata dal 
Circolo velico. «Portodi- 
mare» di Padova. In pro- 
gramma la seconda prova 
speciale, la «5 boe». Do- 
mani, invece, sarà recu- 
perato il «maxi triangolo», 
annullato. quindici giorni 
fa per nebbia. Al «campio- 
nato invernale» partecipa- 
no oltre 70 yacht tra cui di- 
versi da Trieste. 


MOTO. Anche nel prossi- 
mo campionato del mondo 
di velocità classe 250, Lo- 
ris Reggiani correrà in 
sella a una. motocicletta 
Aprilia. L'accordo è stato 
raggiunto ieri a Noale, do- 
ve ha sede la casa motoci- 
clistica. 


Trasferta proibitiva 


Il Giomo a Padova privo di Hovland 


Servizio di 
Claudio Fontanelli 


PORDENONE — Una trasferta quasi proibiti- 
va attende oggi la Giomo. IL sestetto di Kou- 
delka rende infatti visita all’agguerrita com- 
pagine del Ciesse Padova. 

L'assenza di Hovland, negli Stati Uniti per es- 
sere operato al menisco, toglie alla Giomo 
quasi tutte le possibilità di vittoria, anche se i 
padovani lamentano assenze di tutto rilievo 
quali Dametto e Milocco. 

Il posto di Hovland sarà del panchinaro Ve- 
nerucci, un cambio, senza nulla togliere al 


giocatore indigeno, tutto a svantaggio della 


ll problema della panchina potrebbe essere 
risolto con il recupero di Andolfo, che la scor- 
sa stagione disputò alcune partite di buon li- 
vello. ll tesseramento del giocatore finora 
non è stato possibile per delle difficoltà a li- 
vello di federazione. La dirigenza della Gio- 
mo spera comunque di poter far scendere in 
campo il giocatore in un paio di settimane e 
mitigare così l'assenza di Hovland. 


L'incontro con il Padova dunque è tutto nelle 
mani del trio Babini-Kasic-Bonola, l’asse che 
in questo inizio di campionato non ha quasi 
mai sbagliato un colpo. Soprattutto Babini, 
divenuto il beniamino del pubblico, ha da so- 
lo la possibilità di ribaltare qualsiasi risulta- 


squadra di Koudelka. 


to. 


DIESEL 


sempre più vantaggioso 
Se poi preferisci le versioni Diesel hai, in più, un’altra ottima ragione 
per scegliere Duna: la riduzione di L. 486.000, pari all'importo del 
superbollo per un anno, e potrai comunque usufruire di una delle 
precedenti agevolazioni FZATSAVA. Duna è sempre più un affare. 


f 


K vii 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galieria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è. 


subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
mungue ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport;-16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Cini 


SI RICHIEDE: Età 20/30 anni max- 
Automunito - Predisposizione ai 
contatti umani. 


TELEMATICA E SISTEMI 


AZIENDA OPERANTE NEL SETTORE DELLA TELEMATICA E SISTEMI 
AVANZATI SELEZIONA PERSONALE DA AVVIARE ALLA VENDITA. 


Per appuntamento telefonare ore ufficio 0432-600762 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 -17-18-19-24-25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23- 26-27 
lire 1130. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


4 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


e 
COLLABORATRICE domestica 
cerca lavoro tre ore al giorno. 
Telefonare 13-16. Tel. 577412 
È 50208 


Impiego e lavoro 
Richieste 


mi 
CERCO impiego: posso svol- 
gere mansione: internista, ba- 
rista, cameriera hotel, piani o 
sala, o collaboratrice domesti- 
ca. Tel. 912802. 50269 
OPERATRICE contabile 27en- 
ne addetta, uff. personale, pa- 
ghe-contributi, mod. 770, buo- 
na dattilografia, esaminereb- 
be proposte anche altro setto- 
re scopo miglioramento. Scri- 
vere a Cassetta n. 4/L Publied 
34100 Trieste. 50229 
SIGNORA volonterosa pratica 
stiro e cucito cerca lavoro a 
ore.. Tel. 52913. 50266 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e________ 
A.A.A. STUDIO legale assume 
esperta segretaria e stenodat- 
tilografa. Scrivere a Cassetta 
n. 12/L Publied 34100 Trieste 
î , 6501 
A.A. IMPIEGATA contabile 
pratica cercasi pronta assun- 
zione esclusi primi impieghi. 
Scrivere a Cassetta n. 31/1 Pu- 
blied 34100 Trieste. 068 
A. PRIMARIA azienda prodotti 
ufficio seleziona tecnico per 
assistenza fotocopiatrici e re- 
gistratori cassa. Scrivere a 
Cassetta n. 28/1 Publied, 34100 
Trieste. 066 
AGENZIA commerciale cerca 
3 giovani max 23.enni predi- 
sposti per attività di rappre- 
sentanza, anche prima espe-. 
rienza. Via Pallini 1, ore 9. 
50283 


SI OFFRE: Retribuzione in funzio- 
ne alle effettive capacità - Premi 
ed incentivi - Corso di formazione 
teorico-pratico. 


AZIENDA ricerca impiegato/a 
2.0 livello con esperienza im- 
portazioni e manipolazioni 
settore caffè. Scrivere a Cas- 
setta n. 5/L Publied 34100 Trie- 
ste. 084 
‘A GIOVANI interessati affidia- 
mo distribuzione pubblicitaria 
ore libere. Tel. 62427. 098 


‘ CERCANSI giovani ambosessi 


casalinghe pensionati liberi al 
mattino per distribuzione invi- 
ti. Assicurasi ottimo guada- 
gno. Presentarsi lunedì 23/11 


alle ore 8 presso Hotel Jolly, - 


corso Cavour, Trieste. Chiede- 
re sig. Jeske. 059 
CERCASI pasticcere o aiuto 
milite esente telefonare 0481- 
710761. 348 
CERCASI personale con espe- 
rienze direttive e impiegatizie, 
esperto in libri sociali, fattura- 
zione, Ilva, pratica aziendale 
con contabilità meccanizzata. 
Inviare curriculum alla dire- 
zione della cooperativa pesca- 
tori di Grado, Riva Dandolo 33 
tel. 0431-80012. 3946 
CERCO lavorante parrucchie- 
ra minimo 15 anni di lavoro. 
Tel. 744443. 50249 
HARDWARE e software com- 
puter import cerca elemento 
pratico, introdotto per collabo- 
rare sviluppo vendite cointe- 
ressando. Offerte curriculum a 
Cassetta n. 9/L Publied 34100 
Trieste. 091 
STUDIO tecnico Monfalcone 
cerca geometra/disegnatore 
esperienza pratiche catastali, 
compenso adeguato alle effet- 
tive capacità. Scrivere curricu- 
lum a cassetta n. 16/L Publied 
34100 Trieste. 347 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


e 
AZIENDA in forte espansione 
settore ceramiche da pavi- 
mento rivestimento idrosani- 
tari con sede e filiali in Friuli 
cerca rappresentante introdot- 
to settore per zona Trieste e 
provincia. Scrivere a Publied 
Cassetta n. 29/134100 Trieste. 


CARTAMODELLI su misura, 
prime prove, taglio tessuti 
Monfalcone e Trieste. 040- 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


208295. 350 
Professionisti 
Consulenze 


STUDIO commercialista cerca 
giovane neodiplomato/a per 
contratto formazione lavoro. 
Scrivere Cassetta n. 10/L Pu- 
blied 34100 Trieste. 103 


STUDIO professionale cerca . 


impiegato/a vveramente 
esperto/a contabilità generale 
eva. Scrivere 

Cassetta n. 11/L Publied 34100 
Trieste. 103 


9 Vendite 
d'occasione 


LEGNAME di melo da brucio 
assortito troverete a Torvisco- 
sa. Telefono 0431/92371 ore 


16-17. 050274 
10 d'occasione 
n 
PRIVATO collezionista acqui- 
sta opere 800/900 pittori anche 


Acquisti 


triestini a mercato nazionale e 
locale. Scrivere a Publied cas-' 


setta n. 3/J, 34100 Trieste. _ 


Dolce o saporito 


scopri il tuo Montasio. 


MONTASIO, il formaggio che accontenta tutti: dolce e delicato 
dopo due mesi di stagionatura, più saporito e forte a cinque o sei 
mesi, ottimo da tavola e da grattugia oltre un anno. 

MONTASIO, una antichissima tradizione di maestri casari che 
ancora oggi si ripete. 


A cura del Consorzio per la tutela 
del formaggio Montasio 


PROMO SER Ferrara 


MONTASIO 


più di un formaggio 


11 Mobili 
e pianoforti 
A.A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis interpellateci 
neg. via Udine 19 tel. 412201 
AB 43308. 63311 
CAUSA trasferimento svendo) 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431-93147. 1 


12| Commerciali 


Treo] 
CENTRAL Gold compra oro ar- 
gento a prezzi superiori. Cor- 
so Italia, 28. Primo piano. 

PARANCO kg 1000, martinetto 
idraulico, sega nastro da ban- 
co, combinata 5 lavorazioni le- 
«gno, smerigliatrice angolare, 
occasionissime.. Via Conti 
9/1. 063 


a 33 è giovane e dinamica come chi la guida. 
Grazie all'esuberanza del motore boxer o all’agilità 
del turbodiesel, all'eccezionale tenuta di strada Al- 
fa Romeo, alla frenata potente e sicura, alla stru- 
mentazione completa e funzionale. Tutto, in una 33, 
è pensato per ottenere uno straordinario piacere 
di viaggiare. Berlina o giardinetta, benzina o turbo-. 


CILINDRATA 
(cm) 
58/79 
63/86 
77/105 
771105. 
87/118 
53/74 


Auto, moto 
î 4 cicli 

se ———— 
AUDI Quattro 2200 Coupè Tur- 
bo 1984 interno pelle aria con- 
dizionata eventuale ritiro ven- 
desi. Tel. 577754-764071. 
50230 
BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Delta 1300 '81, 
Delta LX '85, Delta 4 WD '87, Y 


Sabato 21 novembre 198 


104 WD '87, Delta GT ’83, Pan- 
da 750 ‘86, Golf 1100 '82, Arna 
SL '84, Saab 900 Turbo '81. Via 
del Cerreto 4/A, tel. 422911, 
aperto sabato mattina. 094 
CONCESSIONARIA Suzuki au- 
to SJ/410-413 furgone Carry 
pronta consegna. ,Lutman 
Gualtiero. Tel. 0481-20144. 14 
GARAGE Regina BMW 318ì L, 
320i L, pronta consegna. Assi- 
stenza, ricambi originali. Tel. 
040/725345 ufficio. 6482 
KAWASAKI KLR 600 avviam. 
elettrico anno '85 bianca per- 
fetta L. 4.500.000 tratt. Tel. 
831178 sera. 63783 
VENDO Bmw | accessoriata 
anno 1982 ritiro utilitaria. Tel. 
227284. 50219 


5 Roulotte 

nautica, sport 

sa 
CABINATO mt 6,90 entrobordo 
diesel senza immatricolazione 
né patente, vhf accessoriata. 
Teol..772357. 50214 
NOLEGGIO Autocaravan 
Adria, CI. Nord Caravan Ron- 
do 0434-30081. 182 
PORTE aperte domenica 22 al- 
la formula uno Conc. Roller Ri- 
mor-Mobilvetta. Esposizione 
nuovi modelli «vendita fra pri- 
vati» ritiriamo camper, cara- 
van, auto, fuoristrada, moto, 
barche, ecc. Incontriamoci a 
Remanzacco SS. 54 Udine-Ci- 
vidale a 4 km Udine. Tel. 


, 0432/667700. 112 


Stanze e pensioni 
17 Offerte 


STANZA indipendente 2 letti 
zona Stazione uso cucina ba- 
gno anche residenti. Tel. 
420490. 63772 


18 


CERCASI appartamento in af- 
fitto, contratto minimo. Tel. 
831159 ore 13-15. 50123 
CERCO appartamento vuoto 
70-80 mq, massimo 400.000. 
Telefonare 762713. 50195 
URGENTEMENTE referenziata 
cerca Gorizia eventualmente 
arredati bicamere cucina ga- 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


‘rage. Ore pasti 46109/520811. 


19 ‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CAPANNONI Ronchi AERO- 
PORTO: mq 150, 300, 450 sop- 
palcabili. Disponibilità FEB- 
BRAIO ‘88. Agenzia Italia Mon- 
falcone 74404. 1 
NON residenti escluso studen- 
ti affittasi Romagna arredato 
salone due letto cameretta 
servizi giardino condominiale 
riscaldamento autonomo tele- 
fono. Fermo posta centrale 
Trieste, patente 4443 Trieste. 
Aziende 


Hel 


A.A.A. FINANZIARIA veneta 
concede prestiti fino 
50.000.000. 10.000.000 24 rate 
da 480.000, 60 rate 230.000. Te- 
lefono 040/7362. 075 
A.A. BUFFET completamente 
rinnovato zona centrale cerca 
gestore. Richiedesi esperien- 
za e serietà professionale. In- 
viare curriculum Cassetta-n. 
1/L Publied 34100 Trieste. 
50212 

A.A. CONFIDA tel. 64250 pre- 
stiti rapidi ogni necessità per- 
sonale e familiare. 086 


Capitali 


A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040/390055. 
Nessuna spesa anticipata. 

175 n 

CEDESI Gorizia azienda com- 
merciale esercente attività 
vendita generi alimentari. Per 
seria contrattazione telefona- 
re allo 0481/337831. 1234 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 

Vendite 


22 

n ____ 
BIBIONE «fronte mare 
17.500.000+ 25.000.000 mutuo, 
vendesi bellissimo nuovo ap- 
partamento pronta consegna. 
0431/430541. 511 
BIBIONE vero affare 200 metri 
mare appartamento trilocale 
mq 65 19.750.000 dilazionati 
25.000.000 mutuo. 
0431/430391-511067. 176 
BOX singoli doppi postiauto 
centralissimi prossima conse- 
gna Ilva 2% visitabili via Mar- 
coni, 6; sabato, lunedì 9-12. 6 
GORIZIA vendesi immobile 
adibito ristorante comprensi- 
vo due appartamenti uso civile 


Case, ville, terreni 


abitazione; ampio parcheggio, 


giardino. Per seria contratta- 
zione telefonare 0481/33731. 

GORIZIA vendesi locale uso 
commerciale di mq 350 circa, 
piano terra di un complesso 


condominiale, più lotto stante 
magazzino. Consegna tra cir- 
ca 1 anno e mezzo. L'acqui- 
rente potrà disporre, insede di 
progettazione, variazioni in- 
terne ed esterne che riterrà 
più opportune. Per seria con- 
trattazione telefonare 
0481/393731. 589 
LIGNANO «bivillette»: soggior- 
no cucinotto 3 camere 2 bagni 
patio caminetto, predisposi= 
zione riscaldamento, impresa 
vende. (Iva 2%).93.000.000, ac- 
cettasi parziali permute 
0431/430480, 511 
LIGNANO Pineta 65.000.000 
villetta schiera arredatissima 
vendesi soggiorno 2 camere 
giardino caminetto. 
0431/430541. 511 
LIGNANO Pineta centralissi- 
mo impresa vende residence 
piscina attico mansardato mq 
105 tricamere biservizi terraz- 


«zo panoramico 19.750.000 pre- 


notazione, 30.000.000 dilazio- 
nati, 30.000.000 mutuo. 
0431/439981-511067. 176 
LIGNANO Pineta occasioni ap- 
partamenti bilocali, trilocali, 
Villette, vendesi. Telefonare 
0432-34430. Mi 165 
LUCINICO (GO): vendesi ca- 
setta unifamiliare. Tel. 
0481/60639. 50245 


N20TS, 


Lignano Pineta 
(Udine) > 


Fronte mare 3) 
vendo 


villa contre unità abitative, 
finiture lusso,  completa- 
mente arredata, terrazze 
ampie, solarium, vista ma- 
re, ampia pineta privata. 


Telefonare ore pasti 0431-422513 


ZON] 


Sent. n. 363/87 - R.G. n. 934/84 


n TRIBUNALE DI TRIESTE 


nella causa penale contro | 

BRAGAGNOLO Manlio, riato 

a Loreggia (Pd) il 14/3/1940, 

residente a. Resana (Tv), 

piazza De Gasperi 16/5. 

IMPUTATO 

a) della contravv:-p. e p. dal- 
l'art. 1/2° co. nn. 1e 2 Leg- 
ge 7/8/"82 n. 516 (omessa 
fatturazione e annotazio- 
ne nelle scritture contabili 
del commercio di prezio- 


1) FA 

b) della contravv. p. e p. dal- 
l'art. 1/1°. co. L. 7/8/°82 n. 
516 (omessa presentazio- 
ne dichiarazione redditi in 
presenza di ricavi paria L. 
45.800.000); | 

c) della contravv. p. e p. dal- | 
l’art. 1/VI co. L. 7/8/82 n. 
516 (omessa tenuta scrit- 
ture obbligatorie). 
Accertato in. Trieste il 
3/7/1984. 

Omissis 


DICHIARA. 


BRAGAGNOLO, Manlio col- || 
pevole dei reati  ascrittigli 
sub a), b) e c) di rubrica, uni- 
ficati sotto il vincolo della 
continuazione, e, concesse 
le attenuanti generiche equi- 
valenti alla:contestata recidi- 


va, lo 
CONDANNA 

alla pena di anni uno di arre- 
sto, oltre al pagamento delle 
spese processuali; 

INFLIGGE 
la pena accessoria dell’inter- 
dizione per tre anni dall’uffi- 
cio dicomponente delle com- 
missioni tributarie; 

ORDINA 
la pubblicazione della sen- 
tenza di condanna per una 
Vale sul quotidiano «Il Picco- 
jo»; 


INFLIGGE 
la sospensione dall'esercizio 
delle funzioni di rappresen- 
tanza e assistenza in materia 
tributaria per anni uno; 

DICHIARA 
l'incapacità del condannato 
di contrattare conì la P.A. per 
pari durata; 

CONCEDE 
la sospensione condizionale 
della pena. 

Omissis 
Trieste, 15 giugno 1987 


IL PRESIDENTE. |L CANCELLIERE 
f.to A. Brenci f.to C. Rachelli 


IRREVOCABILE il 15/7/1987 
Per estratto conforme. 


Trieste, 31 ottobre 1987 


Cancelliere 


Ue __—@@xeip 


Animali 


CAIRN TERRIER piccolo cané 
da appartamento e compagnia 
cuccioli disponibili. 
0432/987069. 50276| 
VENDO gatti persiani pedigree! 
vari colori. Tel: 767018. 


50209 
Matrimoniali 


26 n È 


TANDEM sistema computeriz|. 
zato serio, moderno, riservato] 
per trovare chi cerchi. Trieste! 


telefono 574090. 6188! 
Diversi 
mne 


ORCHESTRA per veglione Si 
Silvestro libera offresi. 0481" 
480681 pasti. 336) 


diesel, 204 ruote motrici: sulle strade ci sono sem- 
pre più 33. Perché solo la 33 fa scoprire a chi la 
guida una nuova, entusiasmante voglia di guidare. 


33.La nuova voglia di guidare. 


